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La seduta ò aperta allo ore 15.5. 
Sono presenti il Presidente del Cousiglìo, mi· 

nistro dell'intorno, cd I ministri dei lavori pub· 
blici delle finanze, do! tesoro, degli affari esteri, 
dell~ pubbli~a istruzione, di grazia e giustizia e 
dei culti. · 
ARRIVAL'ENE, segretm·io, dà lettura del-pro­ 

cesso verbale Jclla torn:.ta precedente, il quale 
è approvato. 

· Sunto di petizioni. · 

PRESIDENTE. Prego il senatore, segretario, 
Arrivabene di dar lettura dcl sunto delle peti­ 
zioni pervenute al Senato •. 
ARRIV ADENE, segretal'io, legge: 
e N. 185. La Giunta municipale di Capistrano 

(Catanzaro) fa voti al Senato perchò la strada 
coMunale obbligatoria _Capistruno-Ponto(Ontc, 
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sia compresa nelle tabelle B e D di cui al di­ 
segno di legge per la Calabria. 
. e 186. Il Consiglio comunale di Serra S. Bruno 
(Catanzaro) fa voti al Senato per la sollecita ap­ 
provazlone, con opportune modifiche, del dise­ 
gno di legge per la Calabria. 
e 187. La Giunta municipale di S. Costantino. 

(Catanzaro) fa voti al Senato perchè nel dise­ 
gno di legge a favore della Calabria venga 
compresa la costruzione della ferrovia comple­ 
mentare Rosarno-Monteleone. 

e 188. L'associazione dei. Comunl italiani con 
sede a Milano fa voto al Senato in merito al 
disegno di legge e Scioglimento dei Consigli co­ 
munali e provinciali •· 
e 189. La Giunta municipale di Soriana Ca­ 

labro (Catanzaro) fa voti .al Senato perchè nella 
tabella D del disegno di legge per la Calabria 
sia compresa la costruzione della strada Soriano­ 
S. Onofrio. 
e 190. Annuvola Luigi, da Brescia già uffi­ 

ciale d'ordine nell' .amministrazione della guerra 
fa voti al Senato per un provvedimento a suo 
f.nore. 
e 191. Il Consigtio comunale dì Silius (Ca­ 

gll~ri) (~ voti al Senato per la sollecita appro­ 
vazione del disegno di legge e Provvedimenti 
per le proviucio meridionali, per la Sicilia e per 
la Sardegna •. 

e 1{)2. L'Associazione fra gl'impicgati ùel mu­ 
nicipio di Novi Ligure esprime voti identici alla· 
surriferita. petizione n, 188. 
e 103. Il Co.11siglio comunale di Francica (Ca­ 

tanzaro) esprime voti identici alla petizione 
n, 187. 
• 194. La Camera di commercio ed arti di 

Genova fa voti al Senato perchè aia definitiva­ 
mente sistemato al più presto il servizio ferro­ 
viario. 

e 195. Il Consiglio comunale di Dasà (Catan­ 
zaro) fa voti al Senato perchè il disegno di 
legge a favore della Calabria comprenda la co­ 
struzione della forrovia complementare Rosarno­ 
Soriano Calabro. 
e 196. Il signor Pietro Corrado da Francavilla 

(Sicilia) fa. voti al Senato perchè vengano fatte 
indagini in merito a soprusi che si sarebbero 
sofferti da alcuni Italiani emigrati negli Stati 
Unili ,l'America del Nord. 

e 107.11 Cons~glio comunale di ~ileto (Catan­ 
zaro) fa voti al Senato perchè nel disegno di 

legge a favore della Calabria sia compresa la 
costruzione dello strade rotabili S. Giovanni­ 
Comparni e Mileto-Francica, come pure perchè 
venga sollecitato il completamento della rota­ 
bile Paravati-Comparni:- 

c 198. La Camera del lavoro della città e· 
provincia ,di Cremona trasmette un ordine del 
giorno, votato dai contadini organizzati di 
detta provincia nel congresso da loro tenuto il 
20 maggio p, p., col quale essi fanno voti al 
Senato per la sollecita approvazione del dise­ 
gno di legge « Provvedimenti sulla colonizza­ 
zione interna >. 
e lDO. Il Consiglio comunale di Minervino 

Murge (Bari) fa voti identici alla surriferita 
petizione n. 191. 

« 200. Il Consiglio comunale di Roccaforte 
del Greco (Reggio Calabria) fa voti al Senato 
'perchè nel disegno di legge .a favore della Ca­ 
labria sia Incluao nel numero delle strade avo­ 
cate allo Stato H tratto Roccaforte (Croce S. Lo­ 
renzo) fallente parte della provinciale Mileto­ 
Africa. 
e 201. Il Consiglio comunale .di -Caaabona 

(Catanzaro) fa voti al Senato per l'inclusione 
del detto comune noli' elenco .dei comuni dan­ 
neggiati di cui al disegno di legge per la Ca- · 
Iabria. 
e 202 La Giunta municipale diAlezio (Lecce) 

fa voti al Senato per la sollecita approvazione 
del disegno .di legge e Riscatto delle strade 
ferrate meridionali • e perchè inoltre venga 
concesso il doppio binario per la linea Ilalogna­ 
Gallipoli. 
e 203. Il Consiglio comunale di Jatrinol! (Reg­ 

gio Calabria) fa voli al Senato percbè l'art. 3(3 
del disegno di legge per la Calabria aia.emen­ 
dato nel senso di comprendervi la costruzione 
delle ferrovie complementari a scartamento or­ 
dinario anzichò a sezione ridotta, e la costruzione 
della linea Gioiosa-Piana e Gioicisa-Taura con 
diramazione per Palmi e Rosarno. 
e 204. L'Unione italiana della ferrovie d' in­ 

teresse locale e di tramvìe con sede a Milano 
fu vctì al Senato in merito al disegno di legge 
« Disposizioni speciali sulla costruzione e sul- 
1' esercizio delle strade ferrate s . 

e 205. Il presidente della Cassa di maternità. 
di Milano (seziono autonoma) del patronato 
infortuni fa voti al Senato iu merito al disegno di 
legge « Costituzione dì una Cassa di maternità s, 

t ·. 
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L. onorevole senatore Giorgio Arcolco · Na- 
poli: La scienza nella cita sociale. ' 

L'onorevole senatore- Ippolito Niccolini · sin­ 
daco di Firenze: sur ineremcnta delle 1spese 

per le guardie di città e sulla ripartizione 
dei tributi locali. 

L'onorevole ministro degli all'ari esteri, Roma: 
Lausanne à traoers les ti.g't!s. , 

L'onorevole·ministro di agricoltura, ind.ustria 
e commercio, Roma: Relazione sull'andamento 
del servizio metrico e dct : sag(Ji!J e marchia 
dei metalti preziosi durante gli anni 1903 e 
!904. 

Elenco di omaggi. 

PRESIDE.'.'ìTE. Prego il senatore, segretario, 
Arrivabene di dare lettura anche dell'elenco 
degli omaggi pervenuti al· Senato. 

ARRIVADE:XE, scçretario, legge~ 
Fanno omaggio al Senato nelle seguenti pub­ 

blicazioni: 
Il direttore del R. litltuta di scienze « Cesare 

Alfieri, di Firenze: Annuario di quel Regio 
Iatituto per l'anno accademico 1905-VOG ; 

L'onor. ministro delle finanza, Roma: Rela­ 
zione della direzione generale delle imposte di· 
rette e del catasto per r'eserctsto tinansiario 
J.904-905; . Il ~residente dalla Deputuione1 provincia.lé 
L'onor. sindaco del municipio di Firenze: Alti di Milano: Atti di quel Consiglio provinclale 

dcl Comitato esecutioo per la pubbìicmione del· per l'anno Hl05. · .. 
l'Annuario statistico delle città italiane, nu- L'onorevole ministro di agricoltura industria . ' meri 1, 2, 3;. e commercio, Roma) 
Signor Amilcare Bassi, di Firenze: Roba dì 1° Le Casse ordinarie di ri.~parttiio in Ila- 

storia ed arte u~cita da uno stu-lio di Rnna {di· Zia dal 1822 al 1904; · . . 
spense 15 giugno 1()05 e aprile HJ06); · 2° Atti della Commissione per la statistica 
Il rettore della R. Università di :\Iessina: An· giuii;iaria e notat'ile(~essione del luglio-ago. 

nuario di quella R. Università per l'anno 1905- sto 1905). • · · · 
IDO~ ; Il presidente della · Deputazione provincia!~ 
Il _signor Ildebrando Bencivenni di Roma: J,(J di Treviso: Atti di quel Consiglio provinciale 

vita scolastica; degli anni 1903 e H•Ot. 
Il rettore della R. Università di Siena: An· Il presidente del R. Museo industriale ila• 

nuario di quella R. Uuìversità . per l'anno Iiauo, Torino: Anriuario di quel R~ Museo per 
100'5.;.9ù6 ; l'anno scolastico 1!)05-906. 
L'onor. senatore Dona ventura Zumbiui, Por- Il prof, M. Terlizzi, Iìiseeg lie;: E7ogio funebre 

tlcr : Wertllet" e Iacopo Hortis ; del cav. Pantaleo D' Addato, maggiU1·e nelt' 11• 
Il sig. Francesco Guardìone, Roma e l!na pa- fanteria. 

gina di storta sulla spedtztone del Mille; Il ~omitato. per le onoranze all'onor. Augn- 
11 signor G. Toldo, Imola: Giuseppe · Scara- sto Pierantoni, Roma: Augusto Pierantoni nd- 

belli ~ Gammi - Flamini; ranno quai·antcsimo dell'insegnamento unicer- 
L' onore'Vole ·senatore Giuseppe Pasolini-Za· sifario. 

nelli Faenza: Lettera inedita di p(lpa Pio VIII L'onorevole senatore Paolano.Manassei Terni: 
allo czar Paolo I di Russia {:\ozze Gessi-Pi- I.a ridu:;ione dcl 30 per cento suU'impo:ta {vn- 
gnatti-Mora.no) ; diar:a nelle p1·ovincie meriiionali. 

D direttore dcHa biblioteea<::rcrar di Chicago: Il comm. Antonio Santalena, Veaczia: Atti 
J. f° Rapporto annuale di quella biblioteca. do! IV congresso dci comniercianU ed indu- 

I~ signor Giu~eppe Frola_, ~i~erolo: cii sfo- striali ital_iani (Venezia, 25 e· 30 ottobre l90G). 
tuti canavcsani. Studio d1 dmlto piemontese , . Il presidente della Deputazione provinciale 
antico; · d1 Padova: Ata di quel Consiglio provinciale 

Il presidente della deputazione provinciale di per l'anno mo;;, 
Siracusa:: l'ar'éte sui provr:e!limcnti pef' le pro. Il pre~iJente dcl Consiglio· di Slsto, Roma: 
vtncie m~idionali, per la Sicitia e per la Sar- Annuario del Comiglio di ·Stato 1ier l'anno 
de{fn(J ; 190(]. 

If presidente del Comitato· del primo Con- Il rctt.ore. della .Regia Università df Roma: 
gresso storico del risorgimento italiano, .lllilano: Anmrnrw d1 quc?lla Regia Università per l'anno 
BolltJttino u/ff_ciale {II!arzo e aprile 1000, n. 1-2). scolastil!o 1005-000. 
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- L'Ispettorato del Corpo Reale delle miniere, 
Roma: Il giacimento solfifero della Luislana 
(Stati l:nili d'America). 
Il comm. avv. Federico Pczzl, direttore della 

Segreteria del Senato, Roma: Case sane eccno- 
miche e popolari. · 
Il presidente della Cassa di risparmio di 

Forlì: Conto-Reso da quel Consiglio dell' am­ 
ministrazione sulla gestione 1005. 
L'onorevole deputato dott. Alceo Pastore, 

Roma: Sulla libertà della vita municipale in I 
J talia. · 
Il prof. Mario Fuochi del R. Liceo Umberto I, 

Roma: In Iloratium cbseri-atior.um epeoimc« 
primum. 

L'onorevole senatore Mazzolani, Roma: 
1° Anatomia unil:crsale di Paolo Ma.çca9>1i 

rappresentata con tavole in rame per Antonio 
Serantoni; 

~0 Atlante çencrale di anatomia patolo- 
gica di J. Cruceiltier, · 

3° Nicolous Falentius, sermones medicales 
Septem Papiae 1848. • 
La duchessa di Andria, Napoli: Mietes tu­ 

man. 
Il presidente della Deputazione provinciale 

di Yerona: Atti di quel Consiglio provinciale 
per l'anno l!J05. 
Il prof. comm. Emanuele Pisani, Roma: L'i­ 

niziativa del Re e i proccedimenti agrari del . 
Got•erno. 
Il presidente della Deputazione provinciale 

di Alessandria: Atti di quel Consiglio provìn­ 
ci aie per l'anno l 005. 

UeHaggio. del minist.ro. dell'interno. 
'· ~ 

• 
. PRESIDENTE. Prego il senatore, segretario, 
Arrivabene di dar lettura di una comuuicaziono 
pervenuta dal !\linistero dell'interno. 

ARRIVABENE, segretario, legge; 
e Ai sensi dell'art. 295 della legge comunale 

e provinciale, mi onoro di trasmettere gli uniti· 
elenchi dei RR. decreti di scioglimento dei 
Consigli provinciali e comunali e di proroga 
dei termini per la ricostituzione dei Consigli 
stessi, rìferibilmente al mese di maggio 1006. 

e Unìaco le relazioni ed i RR. decreti estratti 
dalla Gaszctta l"{flci!1le. 

e P. il Jlini<il,.o 
e FACT.l >. 

89 

PRESlDi=;NTE. Do alto :il ministro dell' in­ 
terno di questa comunicazlono. 

· Congedi •. 

PRESIDENTE. I senatori Gherardini, China­ 
glia e P.av~-B~cc~ris domandano un congedo di 
nn mese: 1 prum due per motivi di salute e il 
terzo permotivì di famiglia. 
Se non vi sono opposizioni, questi congedi 

s'intenderanno accordati. 

Comunicazioni del Presidente. 

PRESIDENTE. Il senatore Cefaly che faceva 
parte della Commissione di contabilità interna, 
ha rassegnate le sue dimissioni da membro dì 
questa Commissione. Io non ho mancato di pre­ 
garlo istantemente di recedere da questa sua 
risoluzione, ma C'gli, mentre mi ha risposto in 
modo gentile, ba insistito nelle date dimissioni. 
Per ciò in una prossima seduta si procederà 
alla nomina di un altro membro in sostituzione 
dcl senatore Cefaly, 

Annunzio d'interpellanza -. 

.PRE51DENTE. Debbo annunziare al Senato 
che l'onor. senatore Odescalchì ha presentato 
la seguente ,domanda d'interpellanza: 

e Il sottoscritto chiede d'interpellare il mi­ 
nistro degli affari esteri sull'ordinamento defi­ 
nitivo che intende dare alla colonia dcl Be· 
nadìr ». · 

Essendo presente il ministro degli esteri, lo 
prego dire, se, e quando intenda di rispondere 
a questa interpellanza. · 

TlTIOXI, ministro di:gli afTari esteri. Accetto 
questa interpellanza, e propongo sia discussa 
prima della legge del Denadir che si trova già 
davanti al Senato. 
ODESCALCHI. Accetto. 

. Per l'interpellanaa del senatore Vigoni. 

PRESIDENTE. Il senatore Vigoni prega di 
rimandare a giorno da destinarsi lo svolgimento 
della sua iuterpellanza che ho annunziato nel­ 
l'ultima tornata, perchò costretto a restare al· 
cuni giorni lontano da Roma, · 
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Reluione doli• Commiuiooe por la verifica 
dei titoli dei nuoYi uoatori. (N. LXII. - Da· 
cumenli), 
PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca anzi 

tutto: Relazione della Commissione per la veri- 
• fica dci titoli dei nuovi senatori. 

L'onorevole senatore Di Prampcro, relatore, 
ha facoltà di parlare. 
DI PRA:UPERO, relatore. Ho l'onore di ri­ 

ferire ai Senato che con Regio decreto del 
5 giugno corrente e per la categoria quinta, 
art. 33 dello Statuto, venne nomiuato senatore 
del Regno il tenente generale Ettore Viganò, 
ministro della guerra. 
La vostra Commissione, avendo verificato la 

regolarità del titolo e la coesistenza degli altri 
requisiti dallo Statuto prescritti, ha l'onore, ad 
unanimità di voti, di proporvene la convalida· 
zio ne. 
PRESIDENTE. Non facendosi osservazioni si 

procederà alla votazione a scrutinio segreto su 
queste conclusioni de11a Commissione e nello 
stesso tempo si farà anche la votazione per la 
nomina di un commissario di vigilanza sul ser­ 
Tizio del chinino, come è stabilito dall'ordine 
del giorno. 

Votazio~e a acrutinio ugreto, 
PRESIDENTE. Prego perciò il senatore; se­ 

gretario, Taverna di procedere all'appello nomi­ 
nale per queste votazioni. 
TAVERNA, seçretario, fa l'appello nominale. 
PRESIDENTE. Si Iascieranno le urne aperte. 

Relazione della CommiBSione per i decreti 
registrati con riserva. (N. LVI-A, Documenti)_. 
PRESIDEXTE. L'ordine del giorno reca: Re· 

fazione della Commissione pei Decreti registrati 
ccn riserva: 
RR. decreti 11, 15 e 22 febbraio e 5 aprile 

1000, coi quali sì estende anche alla prima ed 
alla seconda rata 1006 la sospensione dello im­ 
poste e sovrimposte sui terreni e fabbricati, in 
comuni danneggiati dal terremoto (N, LVI-A - 
Documenti). 

Gli onorevoli senatori hanno sott'occhi queste 
relazioui, quindi, se non vi sono osservazioni, ne 
pongo ai voti l'approvazione. 

Chi le approva voglia alzarsi. 
(Approvato). 

Pruentazione di disegni di legg~ 
e di una relazione. 

FUSIXATO, ministro della pubblica istru­ 
zione. Domando la parola. 
PRESIDEi'ìTE. Ha facoltà di parlare . 
FUSIXATO, ministro della pubblica istru­ 

zione. Ho l'onoro di presentare al Senato un 
disegno di legge, già approvato dall'altro ramo 
del Parlamento, che porta per titolo: «Disposi­ 
zioni sugli esami nelle scuole medie "· 
Vorrei pregare il Senato di consentire l'ur­ 

genza di questo progetto di legge. 
PRESIDENTE. Do atto all'onor. ministro della 

presentazione di questo disegno di legge, al 
quale, se non vi sono osservazioni, è concessa 
l'urgenza richiesta. Proporrei anzi che l'esame 
di esso fosse demandato ad una speciale Com­ 
missione da nominarsi dalla presidenza, perchè 
ne riferisca al più presto. 
~e non sì fanno osservazioni, questa proposta 

s'intenderà approvata. 
Farò noti più tardi i nomi dei membri di 

questa Commissione. 
GIOLlTTI, Presidente dcl Consiglio, ministro 

dell'interno. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 
GIOLITTI, Presidente del Consiglio, ministro 

dell' int1?1·no. Ilo l'onore di presentare al Se· 
nato un disegno di h•gge, già approvato dal­ 
l'altro ramo del Parlamento, per e autorizzazione 
di maggiori assegnazioni al bilancio del ?ilini­ 
stero dell'interno per lesercizio finanziario 
I 005-906, per spese relative alla sanità pub­ 
blica >. 
PRESIDE~TE. Do atto all'onor. Presidente 

del Consiglio della presentazione di questo di­ 
segno di lt>gge, che sarà trasmesso alla Com­ 
missione di finanze. 
TITTONI, minislr"o degli. aff'a,·i esteri. Do­ 

mando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
TlTTONI, ministro degli a/f'ari esteri. Ho 

l'onore di presentare al Senato la relazione della 
Commissione parlamentare di vigilanza sul 
fondo per la emigrazione. 

PRESIDENTE. Do atto all'onor. ministro degli 
affari esteri della presentazione di questa rela­ 
zione. 

. ; I ~ 
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la.veraioa.• doll' ordine del giorno. 
PRESIDE:'\TE; Si~come l'onor. ministro degli 

atra.ri esteri deve partire da Roma, pregherei 
il Senato di consentire l'inversione dell' ordine 
del giorno, e di incominciare a discutere i disegni 
di legge che riguardano detto ministro. 
Se non vi sono osservazioni questa proposta 

è approvata. 

Approvazione e ria'l'io allo &crutinio segreto 
di diaegni di legge ri. 251, 274 e 259. 

. PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge iscritto al 
n. 3 dell'ordine dcl giorno e· cioè: «Approva­ 
zione di maggiori assegnazioni e di diminuzioni 
di stanziamento su alcuni capitoli dello stato 
di previsione della spesa del Ministero degli 
affari esteri per l'esercizio finanziario 1005- 900, 
(N. 251); 
Prego il senatore, segretario, Arrivabeoe di 

dar lettura di questo disegno di legge. 
ARRIVABENE, segretario, legge: 
·(v. Stampato N. 2;iJ). 

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 
generale sul disegno di legge testè letto. 
Nessuno chiedendo di parlare e non essen­ 

dovi oratori ìscriul, la discussione generale è 
chiusa, passeremo alla discussione degli arti­ 
coli che rileggo: 

Art. 1. 
Sono approvate le maggiori assegnazioni di 

lire 116,000 e le diminuzioni di slanziament<> 
per egual somma noi capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero degli af­ 
fari esteri per· l'esercizio finanziari<> 1905-906 
indicate nella tabella annessa alla· presente 
legge. 
(Approvato). 

Art .. 2. 
]';:aumentata di lire 60,000 l'assegnazione del 

capitolo n. 37 «Scuole all'estero, dello stato di 
previsione medesimo; 
(Approvato). 

Tabella di maggiori· assegnazioni e di diminusicni di stanziamento in .alcuni 
capitoli dello stato di pt·evisione della spesa dcl Ministero degli affari 
esteri per l'esercisio finanziario 1005-900. 

llI agglorl aBBegna:aionf 

Cap. • n. !S. Manutenzione e servizio dcl palazzo della Consulta L~ 
> 10. Spese di stampa • • • • • • • • . • • . • > 
> 16. Spese casuali • • • . • . • • • • • • . • • > 
>. 17: Assegni e spese diverse di qualsiasi natura per gli ad· 

dotti alle segreterie delle loro eccellenze il ministro 
ed il sottosegretario di Stato • · • • • • • • > 

• 27. Indennità di primo stabilimento ad agenti diplomatici 
e consolari; Yiaggi di destinazione· e di trasloca- 
zione • . . • . . . • . • . . . . . . • • , 

> 33. Spese di posta, telegrafo e trasporti all'estero • > 
, 34. Rimpatri e sussidi a nazionali indigenti e spese even- 

tuali all'estero· • • • • • . • • . • • • • > 
> 35. Bandiere, stemmi, sigilfi e mobili per uso esclusivo di 

archivio all'estero • • • . • • . • • • • • 
> 36. Indennità agli utnci consolari di 2• categoria. por con- 

corso alle spese di cancelleria • . . • • . > 

~1 

5,000 
2,000. 
1,500 

1,200 

53,000 
35,000. 

I,300 

1,000 
L~ 116;000 
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Diuùnnzlonl di stanziamenti. 

2. Ministero - .Personale di ruolo - Indennità di residenza 
in Roma (Spese fisse) • • • • • • • • • L. 

,23. A'lsegni ·al personale delle legazioni (Spese fisse). > 
·24. Assegni .al personale dei Consolati (Spese fisse) • > 
25. Assegni al personale degli interpreti (Spese fisse) > 
40. Rimborso al tesoro.della spesa, di cambio dei paga- 

mentiin oro disposti sulle tesorerie del Regno: aggio, 
sconto e commissioni su cambiali all' estero (Spesa 
obbligatoria) • • • • • • • . • • • • • • > 

42. Assegni .Provvisori e d'aspettativa (Spese fìsse) • > 

Cap. n, 

> 

Questo disegno di legge sarà. poi volato a 
• scrutinio segreto. 

L'ordine del giorno reca la discussione del 
disegno di legge: « Stanziamento di L. 140,000 
in uno .speciale capitolo della parto straordi­ 
naria del bilancio della spesa .del .Ministero de· 
gli affari esteri per l'esercizio finanziario HJ0:>- 
900, distinto col N. 45-quater e colla denomi­ 
nazione e .Spese per la Macedonia> (:-{. 27·1). 

Prego il senatore, segretario, Arrivabene di 
dar lettura del .disegno .di 'legge. 
ARRI V ABENE, seçretario, legge: 

Artìcolo noico. 
È autorizzato lo stanaiamento di L. 140,000 

in uno speciale capitolo, della parte -straordi­ 
naria, del bilancio della spesa dcl 'Ministero 
degli .affari esteri per l'esercizio finanziario 
Hl05-006, distinto col n. 45-quatn· e colla de­ 
nominazione: «Spese per la Macedonia>. 

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 
di questo disegno di legge. 
Se nessuno chiede di parlare, la discussione 

ò chiusa e trattandosi di articolo unico sarà 
poi votato a scrutinìo segreto. 

L'ordine del giorno roca la discussione del 
disegno di logge: «Vendita di un terreno de­ 
maniale a Tunisi> {N. 230). 
Prego il senatore, segretario, Arrivabene dì 

darne lettura. 

1,000 
12,000 
80,000 
3,000 

10,000 
10,000 

L. 116,000 

.ARRIV AilEXE, scçretario, legge : 
(V. Stampato N. 259). 
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale su questo disegno di .legge. 
Tl.TTONI, ministro degli esteri. Domando -di 

.parlare. · · 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
TITTO};I, minisl1'o degli affari esteri. Di­ 

chiaro di accettare la raccomandazione fatta 
dal relatore della Commissione. 
PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di 

parlare, dichiaro chiusa la discussione generale; 
passeremo alla discussione degli articoli che 
rileggo. 

Art. 1. 

È autorizzata 13 vendita del terreno dema­ 
niale sito in Tunisi, rue de Souk Alvras, rue 
de Rom e e rue d' Oran, al prezzo ed alle con­ 
dizioni specificate nel!' annesso compromesso 
stipulato tra il Governo italiano, rappresentato 
dal comm. Archimede Botteaini, Regio console 
generale in Tunisi, ed il signor Chenu, diret­ 
tore della locale succursale .della Danca d'Al­ 
geria, con sede in Parigi, procedente per conto 
del Consiglio d' amminìstraaione di detta So­ 
cietà. 

(Approvato). 

Art. 2. 
L'ammontare del prezzo di vendita iu franchi 

duecento quindici mila, sarà Impiegato nol­ 
i' acquisto o nella costruzione di eJillci ad uso 
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dello scuole governative italiane in Tunisi, 
nelle forme ordinarle prescritte dalle leggi e 
dai regolamenti. 
(Approvalo). 

• A::.LEG.A.TO. 

CO~IPRO'.\IE:SSO 

• 

Entre les sousslgnès r 
L'Etat italieu, représentè anx tlns des pré­ 

scntes par !II. le commandenr Archimède Bot­ 
tesini, consul général d'Italia à Tunis, autorlsé 
par dépèche ministerielle en dato du neuf no­ 
vembre 1905, n. 430, d'une part, et M. Albert 
Chenu, directeur de la succursale de la Banque 
de l'Algérie à Tunis, Société anonyme au ca· 
pital di vingt mil!ions de francs, dont le siège 
social est à Paris, boulevard St-Germain, 217, 
agissant au nom du Conseil d'administratlon 
de )adite Ilanque, dùmcnt autorisé,-_d'autre part, 
il a été convenu et arrèté cc qui suit: 
L'Etat italien est propriétalre d'un terraiu sis 

à Tanis, rue de Souk Ahras, n°• 1 et 3, rne de 
Roma, r..0• 10, 12 et 14, et rue d'Oran, n. J, 
ayant une contenance de mille quarantc-six 
mètres carrés, immatriculés sous le nom de 
e Regina-Elena s et faisant l'ol>jet du titre dé­ 
Iivré par la conservalion de la propriété fon­ 
cière à Tunis, n. 11C23, tel au surplus quc ce 
tcrrain existo et sans en rien exceptcr ili ré­ 
server et sans qu'il soit besoin d'en faire une 
plus ampie désignation, la nanquc de l'Algérie 
dedarant le corinailro parfaitement. 
La Banque de l'Algérie, repr6senté'3 comma 

il est dit cl-dessas, offre à l'Etat italien d'a­ 
chcter le terrain sus-designé aux charges et 
coudilions suiv notes: 

1° de payer comptant au jour du contrat 
definiti( une somme de "dcux cent quinze mille 
francs; 

2° da payer une rcnte d'cnzcl annuelle et 
perpétuello do huit cents francs; celte rente · 
grève le terrain qui fait l'objet de la présente 
convention, titre n. 11023, et un autre terrain 
séparé par la rue de Souk Ahras, dénommé 
« Regina-~Iargherita >, titrc n. 8157. 
La Danque de l'Algério prend à sa charge 

l'cnzcl global dcs deux tcrrains, de manièrc 
qne l'Etat it:ilicn n'aura aucun cnzel à p11ycr 
ni 11our le terrain vcndu ni pour le terrain 

« Regina-:\Jargherita >, ti tre n. 81571 qui n'est 
pas compris dans la présente convention. 
La Banque de l'Algérie pourra verser la som­ 

me de huit cents france, montant de· cet enzcJ 
annuel, A l'Etat italien ou la payer directcment 
à la communauté grecque do Tanis si cette 
dernillre veut bien accepter le paieU:ent . 
Les constructions et baraques qui se troavent 

sur le terrain ne ferònt pas partie de la vcnte. 
Les personnes qui occupent le terrain actuel­ 

lement sont des locataires auxquels l'Etat ita­ 
lien a déjà. donnè congé et ils sont tenus de 
vìdcr Ics lieux à 'première réquisition. 
Les droits de mutation et autres frais géné­ 

ralement quelconques, quo n6cessitera la muta­ 
tion de la propriété, sont à la chargc de la 
I3anquo de l' Algérie. 
L'Etat italien acceptc l'offre de la Banque de 

l'Algérie et promet de la sanctionner par une 
vente déllniti\°e aussitot qu'il sera autorisò à lo 
faire par le Parlemont italico. 
II s'oblige en couséquenco à sonmettrc cette 

offre à 1'approbation du Parlcmcnt dans le plus 
bref délai possible et à faire Ies diligences vou­ 
lues pour e~_re autorisé à conclure avec la 
Banque do l'Algeria nne vente parfaite et dé:l· 
nitive. 
Dans lA cas où le Parlemcnt ìtalien ne don­ 

nerai~ pas l'autorisation sollicitée, la presente 
convention sera cousid<irée com me nulle et non 
avenue. Dans le cas où le vote da Parlcmcnt 
italien ne sera pas acquis dans nn délai do trois 
mois à compter de ce jour, la Banque de l'Al· 
gério so réserve le dreit de retirer son offre. 
Fait double à Tunis le Yingt deux novembre 

mille nenr cent cinq. 
Vu et approu\°é - Signt!: A. DoTr&SINI. 
Vu Eit approu>é - Signt!: ·A. CnENCT. 

Questo d:segno di leggo sarà poi votato a 
scrutinio segreto. 

Annunzio di interpellaau. 

PRESIDB"NTE. Do comunicazione al Senato di 
una domanda di interpellanza dei senatori Luigi 
Luciani e Luca neltrami, così concepita : « I sot­ 
toscritti domandano di interpellare i ministri di 
gr.azia e giustizia e della pubblicn istruzione, per 
sapere dal primo i moti,·i del lungo ritardo alla 
chiusura dall'istruttoria penale da tempo aperta 
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contro gli autori del furto del famoso piviale 
donato da papa Nicolò IV al Capitolo della 
Cattedrale di Ascoli; dal secondo (che ora de­ 
tiene il Cimelio generosamente riconsegnalo al 
Governo italiano dal signor Pierpont Morgan] 
per conoscere i motivi dell'indugio a restituire 
lo refurtfra alla città di Ascoli, legittimo e sto· 
rico proprietario >. 
Essendo presente l'onor· ministro Fnsinato lo 

pregherei di dichiarare quando intende di ri­ 
spondere a questa interpellanza. 
Ft:Sl~ATO, ministro della pubblica istru­ 

zion~. Io sono a disposizione del Senato. 
PRESIDENTE. Allora d'accordo fra i ministri 

e gl' interpellanti verrà stabilito il giorno dello 
svolgimento di questa interpellanza. 
Intanto prego l'onor. Fusinato di far cono­ 

scere il testo di questa interpellanza al suo col­ 
lega di grazia e giustizia. · 

· Poichè è presente l'onorevole Presidente del 
Consiglio, lo prego a voler dichiarare quando 
crede di poter rispondere alle domando di inter­ 
pellanze dci senatori Morin e Carta-Mameli, 
annunziate nell'ultima tornata. 

GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro 
delt' inte1·no. Comincerò· a parlare della intsr­ 
pellauza dcl senatore Morin. lo ho preso ìm­ 
pegno nell' altro ramo del Parlamento di por­ 
tare in discussione l'inchiesta sulla marina 
immediatamente dopo il disegno di legge che 
si sta discutendo ora, riguardante il Mezzo­ 
giorno, la Sicilia· e la Sardegna. Io credo che 
la discussione di detto progetto di legge possa 
terminar ·molto presto alla Camera; anzi la 
discussione generale finisce oggi e s' incomin­ 
cerà subito la discussione degli articoli, Stante 
ciò non potrei indicare al Senato il giorno pre­ 
ciso in cui il ministro della marina possa essere 
in libertà. Per raggiungere la sicurezza asso­ 
luta, che pc! giorno stabilito possa farsi la di· 
acussione, pregherei il senatore Morin di con­ 
sentire che la discussione della sua interpellanza 
segna immediatamente dopo che sarà terminata 
la discussione dell'inchiesta sulla marina nel­ 
I' altro ramo dcl Parlamento, per essere così 
sicuri che il ministro della marina possa assi­ 
stervi. Se invece noi flssassimo oggi un giorno, 
potrebbe darsi che in quel giorno cominciasse 
già nell'altro ramo del Parlamento la stessa 
discussione. 

· PRESIDEXTE. Ila facoltà di parlare l'onore­ 
vole l\Iorin. 
MORIN. I motivi che ha addotti l'onor. Pre­ 

sidente dcl Consiglio dei ministri sono troppo 
ragionevoli, perchè io non mi associ completa· 
mente ad essi. Sicchè rimane inteso che il Go­ 
verno, appena sarà terminata la discussione 
del!' inchiesta sulla jnarìna alla Camera dei de­ 
putati, determinerà il giorno in cui io potrò 
svolgere la mia interpellanza. 
PRESID~NTE. Sta bene, cosi rimane sta­ 

bilito. 
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro 

dell' interno. Quanto alle interpellanze presen­ 
tate dall'onorevole Carta-:Mameli, se eglì cre­ 
desse di poter fissare per il loro svolgimento 
la giornata di lunedì, io in tale giornata potrei 
essere a disposizione del Senato. Ora, io sono 
impegnalo per la legge che sta in discussione 
all'altro ramo del Parlamento. Lunedì l'ordine 
dcl giorno della Camera porta lo svolgimento 
di interpel1anze, che non mi riguardano; quindi 
potrò essere libero in tale giorno. Dopo proba­ 
bilmente dovrò assistere uell' altro ramo del 
Parlamento per la discussione di disegni di 
legge molto gravi. Se il senatore Carta-àla­ 
meli adunqne credesse di poter fissare la gior­ 
nata di lunedì per lo svolgimento delle sue 
interpellanze, io sarei sicuro in tal giorno di 
potervi rispondere. 
PRESIDE~TE. Ila facoltà di parlare I' ono­ 

revole Carta-Slameli. 
CARTA-MAMELI. Acconsento che lo svolgi· 

mento delle mie interpellanze sia fissato per la 
seduta di lunedì. 
!'RESIDENTE. Sta bene, allora si metteranno 

ali' ordine del giorno per 13. seduta di lunedì 
25 corrente. 

• 
Chiusura di votazione. 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione. 
Piego i senatori segretari a voler procedere 

alla numerazione dei voti. 
(C signori senatori segretari procedono allo 

spoglio dei voti). 

Approvazione e rinvio allo acrutinio aegreto. 
dei dieegni di leue: n. 276, 263, 261, 262. 

PilESIDE~TE. Ora l'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: e Proroga. 

. r . . . 
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al l 0 luglio 1!)37 <lei termini stablliti <lag-li ar­ 
ti coli 2, 4, 8, 13 e l t, della legge ~4 maggio l!)O'l, 
n. 205, sull'ordìuarcento della colonia Eritrea>. 
(N'. 2iQ). 
Prego l' onorevole senatore segretario, Arri· 

vabene di voler dare lettura del disegno <li 
legge. 

ARr.IVA[lEi\E, s.:g1·ctm·.io, leggo: 

Articolo unico. 

I termini stabiliti dagli articoli 2, 4, 8, 13 
e 14 della legge 24 maggio 19031 n. 203, sul· 
l'ordinamento della Colonia Eritrea, già proro­ 
gati al 4 giugno I 000 dalla legge 15 giugno 1905, 
11. 253, sono prorogati •1 1° luglio H>07. 

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione . 
su questo disegno di legge. Se nessuno domanda 
di parlare, la discussione è chiusa, e trattan­ 
dosi di un disegno di legge di un solo .articolo, 
sarà poi votato a scrutinio segreto. . 

L' ordine del giorno reca la discussione dcl 
disegno di legge : « Proroga del termine pre­ 
scritto dall' art. 5 della leggo 2 luglio 1905, 
u. 3lD, relativa ai provvedimenti per Somalia 
italiana meridiona!e (Bcnadir) >. (N. 203). 
I'rego il seuatore, segretario, Arrlvabeue a 

volar dar lettura dcl disegno di leggo. 
AIU!IY AllEXE, segretario, legge: 

Articolo unico. 

Il termino di cui .A.ll'art. ·5 della legge 2 lu­ 
glio 1905 su1 provvedimenti per· la Somalia 
Italiana Meridionale è prorogato Il.no all'8 mag· 
gio 1006. 

PRE31DE~TE. Dichiaro aperta la discussione 
BO questo disegno di legge. · 

Nessuno chiedendo di parlare, la discusslone 
è chiusa, e trattandosì .di disegno di legge di 
un solo articolo, sarà poi votato a scrutinio 
segreto. 

Ora l' ordlac del giorno pcrta la discussione 
dcl disegno di legge: «Convenzione addizionale 
alla Convenzione di amicizia e buon vicinato fra 
I' Italia e San ~farino del 23 giugno 1897, sot­ 
toscritta a Roma il 1(3 febbraìo l OOò. (X. 2G2). 
Prego il senatore, segretario, Arrivab<.'ue a 

voler dar lettura dcl disegno di legge. 
ARRn',\BE::\'E, segretario, legge: 

.Arfaolo unico. 

Piena ed intera esecuzione è data alla còn­ 
vcnzione addizionala alla convenzione 28 giu­ 
gno 1807 di amicizia e di buon vicinato fra il 
Rogno <l'Italia o la Repubblica di San Marino, 
conclusa in Roma il dì 16 febbraio 190G e le 
cui ratitlcho vennero scambiato il..... ' 

Convenzione addizionale alla convenzione 28 giugno 
1897 di amicizia e buon vicinato fra il Regno d' ìta­ 
lia e la Rapubblica di San Marino. 

(16 febbraio l!JOG) 

Sua Maestà il Re d'Italia e la Serenissima 
Repubblica di San Marino avendo riconosciuto 
l'opportunità di modificare la convenzione fra 
loro stipulata in data 28 giugno 1897, al flne 
di ovviare alla constatata insufficienza delle 
monete divisionali d'argento· nell'intorno della 
Repubblica, ed allo scopo eziandio di assìcu­ 
rare alla Repubblica il conseguimento di un 
mutuo p-r provvedere ad a~tuali sue contin­ 
genze ed agevolare l'assetto definitivo del suo 
bilancio, hanno risoluto di conclu:lere, a tale 
cffe:tlo, una convcnzìoue addizionale alla detta 
r~n;enzione 23 giugno· 1897 di amicizia e buon 
vicinato, ed hanno ·quindi nominato appositi 
plenipotenziari, cioè; 

S. •1. IL Rlil D'ITALIA 

S. E. il conte Francesco Guiociardiui, grande 
ufficiale degli ordini dci Santi :Maurizio e Laz­ 
zaro e della Porona d'Italia, deputato al Par­ 
lamento, ministro segretario di Stato per gli 
affari esteri ; o S. E. il prof. Luigi Luzzattl, 
gran croce degli ordini dci Santi Maurizio e 
Lazzaro e della Corona d'Italia, cavaliere dcl 
merito civile di Savoia, gran croco dell'ordine 
di San Marino, deputato al Parlai;neoto, mini· 
stro segretario di Stato per il tesoro; e 

I.A REPUilllLICA DI SA~ MARl~O 

S .. E. il cavaliere Gaspare Finali, ca>aliere 
dell'ordino supremo <lclln SS. Annunziata, gran 
croce degli orùini dci Santi Maurizio e Lazzaro 
e della Corcna d'Italia, cavaliere <lei merito 
ci vile di Sa voin, gr:rn c1·oce <lcll'orJine di San 
Marino, scn:<tore ùd rl.Pgno, r·rcsiùcnte della 
Corto dci conti del Itc;;no d' Italiii, consulloro 

j politico della Repubb!ica stcss:i, 

1: ~. 
' .. •. 4 

., 
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i quali, dopo· essersi co.munica.ti ~ :ispett!vi 
piwi poteri, che furono rìconoscìuu m debita 
forma, hanno concordato le seguenti stipula­ 
zioni: 

Art. 1. 
Ferme restando le altro clausole dell'art. 33 

dclix convenziono di amicizia o di buon vici­ 
nato stipulata in data 28 giugno 18~7, il con­ 
tìnzentc delle monete divislouali d'argento, al 
tit~o di 835 millesimi, che la Repubblica di 
San Marino, avvalendosi della Hegia Zecca di 
Roma, ha diritto di coniare e di emettere, è 
stabilito in lire 120,000 (centoventimila). 
La Regia Zecca di Roma conierà lo nuove 

monete, che a termini del comma precedente, 
la Repubblica intenderà di emettere, alle stesso 
condizioni dell'operazione per le lire 60,000 in 
spezzati di argento contemplata dalla conven- 
zione 2B giugno 18:)7. · 

Art. 2. 

La Cassa dci depositi e prestiti farà alla Re· 
pubblica di San Marino un mutuo di lire 200,000 
(duecentomila) all'interesse annuo dcl 4 per 
cento netto, ammortizaabile iu r,Q (cinquanta) 
annualità di lire 0,310.01 (uovcmltatreceatodieci 
e centesimi quattro}, 

Tali annualità verranno, allo rispettive sca­ 
denze, versate dalla Repubblica òi Sau Marino 
al Tesoro italiano, il quale le riscuoterà a en­ 
trate del bilancio, e provvederà, con apposito 
stanziamento noi bilancio della spesa, a corri· 
spenderle alla Cassa doi depositi o prestiti. 

La Repubblica di San Marino concede al T<!· 
soro italiano, per fa. corrcspouslonc dello nn­ 
nualìtà di cui sopra, e fluo a concorrenza dcl 
loro ammontare, la garanzia del canone dazia­ 
rio che l'Italia ad essa corrispondo attualmente 
& termini degli a1\icoli 3D o 40 della conven­ 
ziono 28 giugno 18D7, o a vesso a corrispoudero 
in seguito, e, in quanto potesro occorre re, an­ 
che la garanzia della propria imposta r0n~iaria. 

Art. 3. 

Lit presente convenzione s11r:\ ratitlcnta, e le 
rntifiche saranno scambiato non appena ripor­ 
tata l'approvazione dcl Parlamento italiano. 

Ess11 entrerà in vigore dal giorno dello scarn­ 
bio delle ratifiche. 

In fede di che, i plenipotenziari rispettivi 
hanno sottoscritto la presente e vi hanno ap­ 
posto i loro sigilli. 

Roma, aldì 16 febbraio mille novecento sei. 

(L. S.) Gt:ICCIARDINI. 
(L. S.) Lnrot LezzATTI. 
(L. 8.) GASPARE FINALI. 

r1iESDIDEXTE. Dichiaro aperta la discus­ 
sione su questo disegno ùi leggo. Nessuno 
chicden ìo di parlare dichiaro chiusa la discus­ 
sione. Trattandosi· di un disegno di leggo di 
un eolo articolo si voterà poi a acrutinìo se­ 
greto. 

Viene ora all'ordine del giorno la discussione 
del disegno di legge ìutitolato : « Truusazione 
tra il R. Governo e la Società di Navigazione 
Generalo Italiana per una spedizione nell'Oceano 
Indiano sul piroscafo Paraguay nel 1800-91 > 
(N. 261). 
Prego il senatore, segretario, Arrivaboue, 

di dar lettura dcl disegno ùi legge. · 
AHRIV AUENE, seçretnrlo, legge: 
(V. Stampato N. 2G1). 
PHESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge. Nessuno 
chiedendo di parlare e non essendovi oratori 
i ascritti, dichiaro chiusa la discussione generale. 
Passeremo alla discussione degli articoli che 
rileggo. 

Art. 1. 

È approvata In transazione, q ui unita, sotto­ 
scritta il 31 gennaio 100:>, tra il ministro degli 
c.tfari esteri, il ministro dcl tesoro e la Società di 
Navigazione generale italiana, rispettivamente 
rappresentati, per a·pposit:i. delegazione, dal 
sostituto avvocato erarialo generalo commcn­ 
datoro G.· n. Calal.Jresc e dal segretario del Con­ 
siglio di amministr.uiouo della SJcictà. di l'\a\'l­ 
gaziouo geuerale italiana, ca\•, G. Paratore. 

(Approvato). 

Art. 2. 

. È autorizz:ita la spes~ straordinni:i di lire 
2:10,0UO da pa~arsi alla S Jcietà di Navigazione 
generalo italiana a tit0lo di rimborso, in "fia di 
tran~azione, per epess da essa Sc>l'!tcnate nel 
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l'amministrazione giuridica e finanziaria ed e· 
sercitare tutte le concessioni ottenute ed otte­ 
nibili noi territori dell'Oceano Indiano. 

« Che in attesa della costituzione dolla detta 
~oc!età ed i~ aeguìto a successive pratiche, per 
invito del .M1mstcro degli affari esteri, la Navi­ 
gazione generale italiana consentì, sotto deter­ 
minate condizioni di rimborso, a spedire sulla 
costa del Ilenaùir il suo vapore Paraçuas] e ad 
aprire un credilo di lire sterline 7000 sulla ditta 
C. S. IIambro e-Son di Londra, in favore del 
cav. Filouardi, regio inviato dcl Governo, anti- 
cipando al medesimo la somma di lire 10,000. 
Di questo credito cd anticipo il Ministero degli 

1 affari esteri accusava ricevuta colla sua lettera 
dcli' 8 gennaio, n. 8448-2, ufficio coloniale. 
e Che ultimata la missione dol cav. Filonardi 

e non essendosi altrimenti costituita quella So· 
cietà commerciale, la Navigazione generale ila· 
liana chiese ripetutamente al Ministero degli 
affari esteri il rimborso delle spese incontrate 
nella spedizione dcl Paraguay e delle somme 
pagate al cav, Filonardi, che al 30 giugno 1895, 
data dcli' ultima liquidazione comuuìcata la 
Ministero, ammontavano, con gli interessi, a 
lire ·13G, 715.10. 
«Si concludeva quindi dall'istante Società 

per la condanna dei citati :Ministeri al paga· 
mento>. 
Premesso che codesta citazione fu seguita da 

una lunga e non interrotta per anni serie di 
pratiche, inteso ad un bonario componimento 
della vertenza. 
Il signor avv, Paratore Giuseppe nella sud· 

detta qualità. e colla predetta autorizzazione in­ 
tende· e vuole sia transatta la vertenza di cui 
alla rammentata citazione, ed à completa taci· 
tazione e saldo d'ogni eventuale credito, sia per 
la spedizione al Bcnadir del piroscafo Parf1!JUf1!J, 
sia per l'anticipazione di foildi, sia per ogni 
altra ragione di credito in ordine alla contro­ 
versia di cui alla citazione stessa, accetta il 
pagamento di lire duecentoclnquantamila (lire 
250,000) che l'Amministrazione dello Stato ese­ 
gue, senza interessi, In quattro rate annuali, 
di cui la prima di lire i0,000 appena approvato 
il relativo progetto di legge, e le altre di 60,000 
lire ciascuna nei tre esercizi successivi. 
Il signor Giovanni Battista Calabrese, nella 

del Ministero rappresentanza come sopra, dichiara a sua volta, j che la citazione 7 marzo 18()6 s' i~tende e vuole 

1800-91, in dipendenza della spedizione nell'O· 
ceano Indiano del piroscafo Paraguay. · 
(Approvato). 

Art. 3. 
La predetta somma verrà stanziata in appo­ 

sito capitolo della parte straordinaria del bi· 
lancio dcl :Ministero degli affari esteri, iu quattro 
esercizi finanziari consecutivi, a cominciare dal­ 
l'esercizio 1006-907, in ragione di lire 70,000 
nel 1 ° esercizio e di lire G0,000 negli altri tre 
esercizi susseguenti. 

(Approvato). 

TRAl'\SAZIO::'\E. 

L'anno mo:>, il giorno 31 del mese di gen­ 
naio in Roma, fra le Loro Eccellenze il com· 
mandatore Tommaso Tittoni, nella sua qualità 
di ministro degli affari esteri dcl Regno d'Italia, 
il comm. avv. Paolo Carcano, ministro del te· 
soro, rappresentati per apposita delegazione dal 
signor. comm. Giovanni Battista Calabrese ed 
il signor cav. avv. Giuseppe Paratore, segreta­ 
rio del Consiglio di amministrazione della Na­ 
vigazione generali) italiana (Società riunite 
Florio e Rubattino, col capitale di GO milioni, 
emesso e versato 33 milioni), all'uopo regolar­ 
mente autorizzato con deliberazione del Consl­ 
glio del 20 dicembre 1904, che al presente atto 
si allega (1). 
L'avv. cav. Paratore Giuseppe, nella predetta 

qualità e colla predetta autorizzazione dichiara 
quanto segue: • 
Premesso che il signor comm. Erasmo Piag­ 

gio, nella sua qualità di amministratore delegato 
della Società. di Navigazione generale italiana, 
Società riunite Florio e Rubattino, il 7 marzo 
18D6 notificava ai signori ministrt degli esteri 
e dcl tesoro una citaeione, nella quale, chia­ 
mando esso ministro degli esteri e ministro dcl 
·tesoro dinanzi all'autorità giudiziaria, esponeva. 

e Che nel dicembre 1800 il ministro degli· 
esteri, con una lettera n, 45123, ufficio colo­ 
niale, interessava IA Società di Navigazione ge­ 
nerale italiana a partecipare alla costituzione 
di una Società nazionale, destinata a funzionare 
come ente politico e commerciale per assumere 

(I) Tlllo documento esiste negli atti 
dc~li affari esteri. 

.. , 
... ./t ~~, 
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sia stata rammentata nel presente atto al solo 
scopo di determinare genericamente la contro­ 
versia cui l'atto stesso si riferisce senza inclu­ 
dere nessun rlconoscimento dei relativi speciali 
elementi di fatto, e s'intende e vuole che il pre­ 
sente atto non innovi nulla ai positivi o nega­ 
ti\"i rapporti di diritto che giudiziariamente pos­ 
sono correre riguardo alla controversia stessa 
fra Società e Governo. 
Dichiara altresi assumere impegno che entro 

un anno dalla data del presente atto, sia pre­ 
sentato apposito progetto di legge al Parla· 
mento per l'approvazione della presente tran­ 
saziane e per .lo stanziamento in bilancio dei 
.fondi necessari al pagamento delle suddette an­ 
nualità di lire 70,000 la prima e lire <l0,000 lo 
altre tre, alla Società della Navigazione gene­ 
rale italiana. 
Il presente atto sarà soggetto alla superiore 

approvazione e lo sue speso saranno a carico 
dell'Amministrazione dello Stato. 

GICSEPPE PARATORE. 
G. IlATTISTA CALABRESE. 

Anche questo disegno di legge sarà poi vo­ 
tato a scrutinio segreto. 

Ri•ultato di Totazi!)ne. 

PRESIDE~TE. Proclamo il risultato della vo­ 
tazione sulla nomina a senatore dcl tenente ge­ 
nerale Ettore Viganò. 
La nomina è stata dal Senato convalidata. 

Giuramento del senatore Viganò. 

PRESIDENTE. Essendo presente nelle sale 
del Senato il generale Ettore Viganò di cui 
testè il Senato ha convalidato i titoli per la no­ 
mina a senatore, prego i signori senatori Ri­ 
colti e Taverna di volerlo introdurre nell'Aula 
per la prestazione del giuramento. · 

· (Il senatore Viganò Ettore ·viene introdotto 
nell'Aula e presta giuramento secondo la con· 
sneta formula). .' 
PRESIDE~TE. lio atto al generale Ettore Vi­ 

ganò del prestato giuramento, lo proclamo se­ 
natore del Regno ed entrato nell'esercìzìo delle 
sue funzioni. 

Prnentazione di disegni di legi;e, 

GIANTURCO, ministro dci lavori pub!Jlici. 
Domando la parola. 
PRESIDE~TE. Ha facoltà di parlare. 
GIA:\TURCO, ministro dei lavori puùlJlici. 

Ho l'onoro di presentare al Senato un disezno 
di legge già approvalo dal Senato stesso n~lla 
seduta dcl 20 giugno 1905 e modificato dalla 
Camera nella seduta del 15 maggio 1006, con­ 
tenente e Disposizioni speciali sulla costruzione 
ed esercizio delle strade ferrate>. 
Prego il Senato di voler consentire che l'e­ 

same di questo progetto di legge sia deman­ 
dato all' Ufficio centrale medesimo di cui fu re­ 
latore il senatore Casana e prego pure che sia 
dichiarato d'urgenza. 
• Ho l'onore altresì di presentare al Senato un 
altro disegno di legge approvato dalla Camera 
dei deputati per e Classificazione fra le strade 
nazionali delle strade provinciali Istonia e Fren­ 
tana e Marsica-Salentina>. 
PRESIDE~TE. Do alto all'onorevole ministro 

della presentazione di questi due disegni di 
legge. Se non vi soao opposizioni pel primo 
di essi s'intende approvala la proposta dell'o­ 
norevole ministro di rimandarlo all'esame dello 
stesso Ufflcio centrale che già ebbe ad occupar­ 
sene altra volta. 

Il secondo progetto ò trasmesso agli Ufllci, 

Nomina di serutatcr]. 

PRESIDENTE. Estraggo a sorte i nomi. dei 
tre senatori che procederanno allo spoglio della 
votazione per la nomina di un commissario di 
vigilanza sul servizio del chinino. 

Risultano estratti i nomi dei senatori Di Col­ 
lobiano, Gravina e Sonnino. 

Di1cussione del disegno di legge : Auroento della 
1pesa 1traordinaria conaolidata del bilancio 
del Mini1tero dei laTori pubblici par gli eaer­ 
cizi finanziari dal 1905-1906 al 1920-1921 > 
(N. 267). 
PRESIDE:-lTE. Procederemo· ora alla dlscus-: 

sior.e del progetto di legge iscritto al numero 1 
dell'ordine del giorno: e Aumento della spesa 
straordinaria consolidala del bilancio del Mini­ 
stero dei lavori pubblici per gli esercizi finan­ 
ziari dal Hl05-Hl0(3 al l920·Hl2l >. 

_!} 8 ... • • 
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Prego il senatore, segretario, Arrirnbene di 
dar lettura del disegno di legge. 

ARH.IV ADE:'\E, segrctm·io, legge: 
(V. Stampato N. 2G7). 
PRESIDENTE. È aperta la discussione gene- 

rale. 
?il':!:ZZAXOTIE, relatore. Domando di parlare, 
PRESIDE'..'ITE. No ha facoltà. 
?i~EZZAXOTTE, relatore. Io debbo dire una 

sola parola all'onor. ministro dei lavori pnb­ 
blìcì, sur una questiono ~Hl fu già trattata dal- 
1' onor. Cadolinl, quando si discusse una legge 
riguardante i lavori pubblici. 
Si tratta di questo. Vorrei sapere so la somma 

minima, che ò stata assegnata. per lo costruzioni 
delle strada provinciali, debba rimanere la 
stessa, o se si possa accrescere di qualche poco. 
Per verità io credo che si possa accrescere di 
alcun poco, ricordando che, nei bilanci degli 
anni passati, avevamo stanziato dello sommo 
molto superiori a quelle che sono state stan­ 
ziate nel bilancio attuale.- 
Abbiamo avuto sempre 15 ed anche 20 mi­ 

lioni, mentre ora non vi sono che 4 milioni e 
mezzo circa. Siamo dunque molto lontani dai 
venti milioni di una volta. Ora io mi unisco 
alle osservazioni fatte dall'egregio collega Ca· 
dolio.i per pregare l'onor. ministro di voler 
accrescere questa somma; tanto più che adesso 
'Vi ò una legge innanzi ali' altro ramo del Par­ 
lamento, che appunto riguarda codesto que­ 
stioni, lo quali· si riuniscono alla legg-e che 
stiamo ora discutendo. 
Dirò ancora, passando ad un altro argomento, 

e dopo di elò ho finito, che nella leggo sono 
previsti gli introiti riguardanti molti anni, o 
propriamente sedici. Ora è impossibile che tutto 
si possa limitare alle previsioni dei primi anni. 
Infatti per duo o tre anni andremo bene, ma 
per gli altri credo che si possa faro appena 
una designazione, sulla quale bisognerà tornare 
più volte. A mo paro che quando è detto nel 
disegno di legge presentate dall'onor. ministro 
risponda appunto. a questa mia idea. Ed infatti 
io leggo nella sua relaziono cbe: 
e Fissata coll'art. l 0 la spesa annua totale 

da inscriversi nella parte straordinaria del pre­ 
ventivo del Ministero dei lavori pubblici rei 
1905-!>06 e per tutto il venturo quindicennio, 
il disegno di legge provvede, iu modo concreto 

e particolareggiato, soltanto pei bilanci Hl05'- 
90(l, rsoe-oor, H)J7-:JO~ (articoli 3 e G) asse­ 
gnando al primo, in più di quanto veuae: an­ 
torizzato colla legge approvativa della pro-vi­ 
sione, 8 milioni, ripartiti come alla tabella A,­ 
e stabilendo per gli altri due esercizi, non pure 
la somma complessiva da iscriversi nei bllanci, 
ma altresì la auddlvìsìone ùi essa' per opere e 
per capitoli. 
e Rispetto agli esercizi finanziari dal 1008-000 

al 1D:20-!:l21, invece, peì quali una previsione 
analitica riuscirebbe og6i azzardata e fallace, 
il disegno di leggo non contiene disposizioni 
di dettaglio, sembrando sufficiente che l' Ammi­ 
nistrazione dci lavori pubblici sappia di poter 
contare sulla continuità dei mezzi finanziari per 
dare impulso attivo, ma graduele ed armonico, 
alle vario opere autorizzato dalle leggi in vi· 
gore s. 
Di modo cho credo che clietti'ramente tutto 

si riduca ai primi tre anni, e sul resto do­ 
vremmo tornare molte volte; ecco perchè ho 
creduto di aggiungere e ma non possono esser 
tenute certo per l'epoca avvenire :t, 

Attendo ora lo dichiarazionl doll' onor. mi- 
nistro. 
CADOLIXI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ifa facoltà di parlare. 
C.\DOLIXI. l\Ii riservo di torna-re su questo 

argomento quando saremo chiamati a discutere 
il disegno di leggo per lo provincie meridio­ 
nali; ma non posso astenermi di· incoraggiare 
l'onor. ministro tln d'ora - e mentre alla Camera 
si sta discutendo il predetto disegno di legge - 
a voler provvedere con opportune proposte, 
afllnchè gli stanziamenti per le strade rotabili 
nello provincie meridionali siano aumentati, 
essendo chiaramente apparso elle gli stanzia­ 
menti proposti, messi in rapporto coi blsogni 
di quello provincie; sono pur troppo irrisori. 
Non creda il Senato che queste parole con­ 

tengano un' esagerazione. Le provincio meri­ 
dionali n m potranno vi vere la vita delle altre 
provincie italiane, fino a che non avranno uua 
rete completa di strade; ma questa non si potrà 
creare, sino a che non si faranno annoi stan­ 
ziamenti di 30 o 40 milioni, pur ricorrendo, 
quando occorra, a< contrarre un prestito, 
Mùlti provveJimcnti sono proposti in fa>ore 

delle provincie meridionali, ma quello concer'" 
11cnto la costruzione delle strale rotabili, è il 

, 
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solo che potrà dar forza e vigore alla vita eco- 
1 

nemica in quelle provincie. (.4pp1·ova:ioni). 
GIANTCRCO, ministro det lavori pubblici. 

Domanùo la parola. 
PRESIDENTE. Ifa facoltà di parlare. 
GIANTURCO, ministro dei lm·od pubblici. 

n mio predecessore nella relazione che acconì­ 
pagn3 il presente disegno di legge dichiarava 
che questo grande prcgramma dei lavori pub­ 
blici per il quale gli stanziamenti si venivano 
distribuendo fino al ID21 non poteva avere altro 
valore che indicativo. Il senatore Mezzanotte si 
è perciò bene apposto quando ha detto che 
queste .cifre posaono rappresentare una pre­ 
,-isiono fino al JOOB ma non oltre. Q1csto non 
è che un gcande progra01m:i. tracciato a grandi 
Iincc, sul quale Lisoguerà ritornare ed io non 
me ne dorrò. Ma al Hl giugno non potevo doman­ 
dare al Senato mutamenti di sorta. 
lo mì propongo di rivedere il programma 

:proposto a fine di proporzionare megtìo in ~u:i.1- 
che parte gli stanziamenti alle opere che sr pos­ 
sono eseguire; polchè uno dci diretti gravi ·dcl 
bilancio dei lavori pubblici sta nell'avere somme 
notevoli nei resi-luì ehe non possiamo utilizzare 
per scarsezza .del personale dcl Genio civile : a 
ciò sarà provveduto con un disegno di Jeg-gEi, 
già preseutato dal mio predecessore. 

Vengo alla questione della viabilità. fa 
credo che il sena..tol'e Cadolìnì dica cosa esatta 
a[&manda che il problema della viabilità or­ 
din.aria non -è In alcun modo esaurito nel no· 
stro paese. Da una relazione dcl mio Mini~tero 
risulta che pe.r J.o solo strade dipendenti dalla 
legge dcl 30 iuaggio 18:7:5 e 23 luglio 1881 le 
speso già .fatte furono di ll l milioni e quelle 
da farsi di 2 l, e per le strade provinciali Je 
spese impegnate di 123 milioni e le spese ul­ 
teriori da fare di 1 !3 milioni; o se ciò è vero 
rispetto alle eostruzìocl, rispetto alla manuten­ 
sìone il prob!ema nvn è meno gravo et! lmpo­ 
nente. 
I CoDlUDi dopo aver distrutto i loro boschi 

per far le strade hanao ti.nito per abbandonarne 
non poche. · 

Qtlello che è più grave si è che ci sono Co­ 
muni isolati dal resto dcl o:ionùo, perchè non 
son.o 11llacciati con le alt.re reti stradali. In 
que&to stato di coso è parso ùover mio, cd è 
sembrato un concettQ sano a tutto il ;i.!i:Jistcro 
che nc·i dovessimo cogEere l'occasiono dcl d:- 

1ro ~ tJ 

segno di legge che si discuto davanti all'altra 
ramo dcl Parlamento per i provvediroenti dol 
Mezzogiorno, per comprendervi qualche dispo­ 
sizione che desse, non soltanto nel Mezzogiorno, 
ma anche nol!e altre p~rti d'Italia, ai rispet~ivi 
Comu:i.i, il modo di culrare, per così dire, a 
far parto ùel graoJe consorzio della vita na­ 
zionale. 

Vi sono 976 chilometri di strade ordinario da 
costruire per mettere in graùo tanti comuni di 
associarsi alla grande vita nazionale, il che 
.importerà. una spesa di oltre 18 milioni. 

Come il Senato vode, il Govorno 11i -O reso 
conto .della gravità dcl problema, del quale 
però non si può domanùare la risoluzione a 
nessun Governo senza cho abLia prima com­ 
riuto gli studi opportuni •. 

Io dunriuc tengo in gran conto lo osserva­ 
zioni fatte d:igli onorevoli sonatori Cadolini e 
Mezzanotte, e spero che, 'l uesto mie dichiara.· 
zioni, che dimostrano la buona volontà ùel Go­ 
verno di riprendere in esame il nstissimo 
problearn, varranno aJ appagare g?i 0110revoli 
senatori che hanno presa fa parola in qu~t:i 
discussione intorno alla buona volontà dcl Q,;i. 
verno di risolrnre il problem:1, sempre gravis­ 
simo, al più presto possibile. 

C.\ DOLl::\I. Domando di parl:l.ro. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
CADOLI:'."I. Ringrazio il ministro doi lavori 

pubblici delle dichiarazioni fatte. !Ili prooccup:i. 
però il pensiero, che egli flccia dipendere l' ini­ 
ziamento degli studi e dei lavori stra:iali nc!le 
provincie meridionali, dal disegno di leggo col 
quala egli i1:)-lendo aumentare il person:do del 
genio civili', pcrchè troppo tempo dovrà pas· 
sare prima cho il nuovo personale possa entrare 
in servizio. 

Come accennai altra voH:i, trattandosi di pro­ 
gct~i di strade orJinarie, il !llinistero rotnbbe 
senza tema ricorrere agli ingegneri liberi eser· 
centi negli stessi luoghi dovo le strade devono 
costruirsi. Se si trattasse di opere idrauliche, o 
di lavori marittimi, non potrei incoraggiare 
l'onor. ministro a valersi di altro perscnale che 
nou fosso quello del genio civile; ma trattandosi 
ùi costruzioni straùali, cioè di materia di com· 
petenza di tutti gli ingegneri, si I•UÒ senza es:. 
tanza ri~orrero ali' opera degli iogcgncri lil.Jeii 
csercc:.t1. 

So ùunriue il Mini~tcro dci larnri ruvb'.ici, 
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per le costruzioni di strade nelle provincie in 
cui v'è il maggior bisogno, affidasse gli studi 
dei progetti agli ingegneri liberi esercenti, sotto 
la direzione dell'ingegnere capo del genio genio 
civile, potrebbe far progredire gli studi molto 
più rapidamente di quanto egli possa sperare 
quando voglia attendere che sia approvato il 
disegno di legge per l'aumento del personale, 
che sieno quindi aperti i concorsi dando pa­ 
recchi mesi ai concorrenti a presentarsi all' e­ 
same. Per compiere questa procedura ci vuole 
almeno un anno. Ora se si pensa al bisogno 
urgente di dotare quelle provincie di una com­ 
pleta rete di strade, sembra che sarebbe con­ 
veniente prendere una via più corta; quella cioè 
di ricorrere intanto all'opera dei liberi esercenti, 
i quali del resto, nelle rispettive provincie, hanno 
cognizioni pratiche sia dei luoghi, sia dei prezzi, 
e per siffatti studi sono forse anche più indicati 
degli ingegneri del genio clvìle, non apparto: 
nenti al luogo. 
Io spero che l'onorevole ministro vorrà tener 

conto di queste mie osservazioni. 
GIANTliRCO, millistro dei laceri pubblici. 

Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ba facoltà. 
GIANTURCO, ministro dei lavori pubblici. 

Io prego l'onor. senatore Cadolini di conside­ 
rare che è già innanzi l'altro ramo del Parla­ 
mento un disegno di legge presentato dal mio 
predecessore per aumentare di "281 gli inge­ 
gneri del Genio civile. 
Io, dcl resto, non potrei che in casi estremi 

di assoluta necessità ricorrere ai liberi profes­ 
sionisti, i quali, per quanto posti sotto la di· 
resione del Genio civile, non offrirebbero mag­ 
giori garanzie di quelli dell'Amministrazione, e 
si preparerebbero, io temo, ad accrescere il 
personale governativo. 
Terrò conto dei suggerimenti suoi, ma non 

potrei prendere alcun impegno, augurandomi 
di potere in breve tempo aumentare il numero 
degli ingegneri del Genio civile, in modo da 
poter provvedere allo studio dei progetti che 
sono ancora da eseguire. 
MEZZANOTIE, relatore, Per parte mia mi 

dichiaro pienamente soddisfatto di quanto ha 
dichiarato il ministro anche per le risposte che 
ha avuto opportunità di fare al collega Cadolini. 

Presentazione c!i disegni di legge. 
l\IA.JORANA, ministro del tesoro. Chiedo di 

parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
MAJORANA, ministro del tesoro. Ilo i•onore 

di presentare al Senato i seguenti disegni di 
legge: 

Approvazione di eccedenze d'impegni per 
la somma di lire 58,338.07, verificatesi sulle as·­ 
segnazioni di alcuni capitoli dello stato di pre­ 
visione della spesa dcl Ministero della. marina, 
per l'esercizio finanziario lDOt-905, concernenti 
spese facoltative. 

Approvazione di maggiori assegnazioni per 
lire 77,521.50, per provvedere al sa.Ido di spese 
residue inscritte nel conto consuntivo del Mi· 
nistero dell'interno per l'esercizio finanziario 
1904-905. 

Approvazione di maggiorì assegnazioni per 
lire 5Gu3.62, per provvedere al saldo di spese 
residue inscritte nel conto consuntivo del Mini­ 
stero della guerra, per l'esercizio finanziario 
1904-!)05. 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stan­ 
ziamento su alcuni capitoli dello stato di prevì­ 
siono della. spesa del Ministero della marina, per 
l'esercizio finanziario 11)05-006. 

Approvazione di eccedenze d'impegni per 
la somma di lire 182,845.00, verificatesi sulle as­ 
segnazioni di alcuni capitoli dello stato di pre­ 
visione della spesa del Ministero di grazia e 
giustizia. e dei culti, per l'esercizio finanziario 
190!-905, concernenti spese facoltative. 

·Approvazione di eccedenze d' impegni per 
lire 2,760,860.32 su alcuni capitoli concernenti 
« Spese obbligatorie e d'ordine ~ del bilancio 
di previsione per l'esercizio finanziario Hl04 905, 
risultanti dal rendiconto generale consuntivo 
dell'esercizio stesso. 

Approvazione di eccedenze d'impegni per 
la somma di lire 13:>,908. 7 4, verificatesi sulle as­ 
segnazioni di alcuni capitoli dello stato di pre­ 
visione della spesa del Ministero dell'interno, 
per l'esercizio fl.oanziario Hl01-005, concernenti 
spese facoltative. 

Approvazione di eccedenze-d'impegni per 
fa somma di lire 69, 10:5.78, verilicatesi sulle as­ 
segnazioni di alcuni capitoli dello stato di pre­ 
visione della spesa del Ministero delle finanze, 
per l'esercizio finanziario l!J05-00:J, concernenti 
spese facoltative. 
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. Approvazi~ne di eccedenz.e d' i~peg~i per 
la somma di lire 7045.47, verificatesi sull asse· 
gnazione di alcuni capitoli dello stato di previ­ 
sione della spesa del Ministero delle poste e dei 
telegrafi, per l'esercizio finanziario 190i-905, 
concernenti spese facoltative. 

Approvazione di eccedenze d' impegni per 
Ja somma di lire 107 ,200.91, verificatesi sull'as­ 
seanazione di alcuni capitoli dello stato di pre­ 
vi;ione della spesa del Ministero dell'istruzione 
pubblica, per l'esercizio finanziario 190i-U05, 
concernenti spese facoltati ve. 
PRESIDENTE. Do atto al ministro del tesoro 

della 11resentazionc di questi dieci disegni di 
legge che saranno inviati alla Commissione di 
finanze. 

. "' Ri•ultato di 't'otasione. 

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della vo­ 
tazione a scrutinio segreto per la nomina di un 
commissario di vigilanza sul servizio del chi· 
nino di Stato. 

Senatori votanti - . 
Maggioranza 

li senatore Taverna 
> Parona . 

Altri voti dispersi 

79 
46 

ebbe voti 57 
» 13 

{) 

Proclamo perciò eletto il senatore Taverna. 

Nomina di CommiHioae. 

PRESIDENTE. Do comunicazione al Senato 
di avere chiamato a far parte della Commis­ 
sione speciale Incaricata di esaminare il pro· 
getto di legge testè presentato dal ministro della 
pubblica istruzione relativo agli esami nelle 
scuole medie i signori senatori : Cerruti Valen­ 
tino, Morandi, Veronese, Tommasini e Zumbini. 

RipreH della di•cuHioae. 

PRESIDENTE. Riprenderemo ora la discus­ 
sionc del disegno di legge n. 2G7. 
Se nessun altro chiede la parola nella discus­ 

sione generale di questo disegno di legge che 
riguarda l'aumento della spesa straordinaria sul 
bilancio dei lavori pubblici, la dichiaro chiusa. 
Passeremo alla discussione degli articoli che 

rileggo: 

Art. I. 
La spesa annua da inscriversi nella parte 

straordinaria dello stato di previsione della 
spesa del Ministero dei lavori pubblici è ele­ 
vata da 60 a 68 milioni per ciascuno degli 
esercizi 1905-906 e 1906-907, a 70 milioni per 
gli esercizi 1907-UOB, 1908-909 e 1009-9101 a 
7l milioni per gli esercizi HH0-911 e HH l-912 
ed a 72 milioni per ciascuno dei successivi 
esercizì ti.no al 1920-21. 
{Approvato). 

Art. 2. 
Dalla maggiore assegnazione attribuita con 

l'articolo precedente alla parte straordinaria 
del bilancio del Ministero dei lavori pubblici, 
che complessivamente importa, nel periodo 
suindicato, la somma di 176 milioni, verranno 
prelevate, oltre alle somme necessarie per le 
opere pubbliche in Calabria ed autorizzate con 
legge speciale : 

a) lire 20 milioni per opere idrauliche di I• 
e 2• categoria nelle altre regioni del Regno; 

b) lire 66 milioni per le ferrovie comple­ 
mentari di cui nella legge 9 luglio 1905, n. 413. 
(Approvato). 

Art. 3. 
Nello stato di previsione della sposa del Mi­ 

nistero doi lavori pubblici por l'esercizio fi­ 
nanziario 1905-900 saranno introdotte le va­ 
riazioni portate dalla tabella A annessa alla 
presente legge. 
(Approvato). 

Art. 4. 
In aggiunta alla spesa autorizzata dalle leggi 

3 luglio 1902, n. 297 e 30 giugno 1904, n. 293 
(art. 6) è stabilita la maggiore assegnazione di 
lire 6,000,000 per le strade provinciali indicate 
nella tabella C, annessa alla presente legge. 
(Approvato). 

Art. 5. 
In aggiunta alla spesa di lire 900,000 auto· 

rizzata dalle leggi 30 giugno 1904, n. 293 e 
29 dicembre 1904, 11. 674, per concessione di 
sussidi per l' impianto e l'esercizio in servizio 
pubblico di linee di automobili o di altro mezzo 
di trazione elettrica sulle strade ordinarie fra 
località non congiunte da ferrovie o da tram· 
vie, è accordato un ulteriore fondo di lire2,900,000 
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restando così autorizzata, per tale titolo, la 
spesa dì lire 3,800,000. 
Tenuto conto della iuscriaione di lire 200,000 

oomplesaiva.nente già fatta negli esercizi 1904- 
1905 e 1005-906, la rimanente spesa di lire 
:i,600,000 sarà atauziata nella parto straordi­ 
naria del bilancio del Ministero dei lavori pub· 
blici, in ragione di annue lire 400,000, negli 
esercizi finanziari dal 1906-907 al 1914-15. 

(Approvato). 

Art. 6. 

Gli stauziamentì da iuseriveraì nella parte 
straordinaria del bilancio del Ministero dei 
luori pubblici saranno determinati, per il 
biennio finanziario 1006-907 e HI07-90ii, in 
conformità della tabella B annessa alla pre­ 
sente legge. 
(Approvato). 

T AIH:l.I.A A. 

V ari azioni fn aumento da portarsi allo stato di prevlstone della R(HlS& 

del Mlul!!tAlro del lavori pubblici per l'eserelalo 61111.nzlarlo 190:J-!IOG. 

Capitolo n. 203 bis. Lavori di riparazione e sistemasione delle opere idrauliche di 
1 • categoria. • • L. 1,500,000 

.. 204 bis. Lavori di riparazione e sistemazione delle opere idrauliche di 
2• categoria. 4,llOU,000 

,. 415 ter. Costruzione del tronco di ferrovia da Poggio Rusco a Verona J,50·•,000 
,. 415 quinq, Costruzione delle ferrovie complementari a sezione ridotta della 

Sicilia, comprese le diramazioni Bivio l·'daga-Prizzi-Palazzo 
Adriano e Belia-Aidoue, 1,000,000 

L. 8,000,000 

.• 

1C3 • ', ~ 
• •• # 

-··- 



Atti Parlamentari. Senato del Regno. 

LK ti8a.&TllhA. .Cl:ll - I a 8ESSIONR: l \.104 1)()6 - HIS•'IJB:!lvo«I TORNATA DEL 19 OllJGNO ll:l(i6 

TABliU.A B. 

Ripartizione delle somme da stanziare nella parte straordlnarfa del bilancio 
del Ministero dcl lavori pubblfcl durante Il blennio finanziarlo 1006-907 e 1007-00S. 

Numero 
del eapitolo 

§ § 
I I 

~ & ..... ..... 

Indicazione delle opere 

Somme da stanziare 
nel bilancio 

dell'esercizio finanziario 

I 006-901 I l 001-908 

2 

• 

I 

75 

• 

77 

• 

• 

79 

81 

Spese generali. 

71 Interessi da pagarsì alla Cassa depositi e prestiti sul conto 
corrente istituito in applicazione della legge 28 dicem­ 
bre HKl2, n. 5-17, per l'esecuzione anticipata di lavori 
stradali, portuali, idraulìci e di bonifica approvati da 
leggi dello Stato • • • • • • • • • • • • 

72 Assegni mensili al personale straordinario ed avventizio 
addetto al servizio generale (Spese fisse). • • 

73 Indennità di trasferte, sussidi e competenze diverse al per­ 
sonale straordinario ed avventizio addetto al servizio 
generale . . . , . . . , . . . . 

74 Personale straordinario addetto al servizio generale - In­ 
dennità di residenza In Roma (Spese {isse). • • • 

75 Ministero - Personale aggiunto - Stipendi (Spese fìs.~e) 

76 Ministero - Personale aggiunto - Sussidi, competenze di· 
verse e indennità in base all"articolo Il della logge 

. 3 marzo 100.1, o. 00 • • • , , , • • • • 

77 Ministero - Personale aggiunto - Indennità di residenza 
in Roma (Spe.~e fisse) • • • • • • • • • • 

78 Genio civile - Personale aggiunto addotto al servizio ge­ 
nerale - Stipendi (Spese {is.~e) • • • • . • • • 

7!l Genio civile - Personale aggiunto addetto al servizio ge­ 
nerale - Indennità fisse mensili, trasferte, sussid], com­ 
petenze diverso e Indennità in base all'art. 11 della 
logge a marzo. 1004, n. 66. • • • • • • 

RO Gonio civile - Personale aggiùuto - Indennità di resìdeuza 
. in Roma (Spese fisse) • • • • • • • • • • • 

Opere In Roma. 
81 Costruzione di una nuova aula per la Camera del depu­ 

tati e sistemazione del palazzo di Montecitorio (Art. l, 
lettera b, della legge 30 giugno 1004, n. 21)3) • • 

Da riportarst • , • 

I ,"; .,. 

2'.MJ,000 

88,000 

18.000 

:.!30.000 

60.000 

20,000 

t:.'0,000 

.10,000 

11,100 

880.800 

700 

2,000,000 

2!10,000 

88,000 

18,000 

700 

2:~0.000 
• 

60,000 

20,000 

120,000 

40,000 

14,100 

·- - .... ·-- ·1~-=~=== 
880,800 

2,000,000 2,000,000 

2,000,000 
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Segue Tabella B. 
.. .. ·-- - - - 

I 
' 

Numero . 
C) del capitolo . 
" ;;:; 

~ I 
e- Indicazione delle opere .. 
~ o 

"" ~ ~ :i ..... ' 

Somme da stanziare 
nel bilancio 

del!' eaercizio finanziario 

I )906-997 I 1907-908 

41!) 

Riporto • 

fil! Quota a carico dello Stato nolla spesa pei iavori di siste­ 
mazìonc del Tevere (Lrggo 2 luglio 18()0, u, 6():10, 
modificata dalle IPggi 11 gennaio 1Xù7, n. 12, e 25 feb­ 
braio 1000, n. 50). • • • • • • • • 

4:!5 Anticipazione della quota spettante alla provincia di Roma 
sulla spesa dei lavori per la sistemazione del Tevere 
(Legge i luelio 181JO, n. fl!l:J(l, modificata dalle leggi 
1-l gennaio 18117, n. 12, e 25 febbraio WOO, n. GO). 

2 ,000,000 

217,250 

2,000,000 

1.H:!,750 

217,250 

fi:I 8:1 Indennità fisse mensili, trasferte e competenze diverse al 
personale ordinario dcl Genio civile in servizio doi 
lavori di sistemazione dcl Tovero • • • • . • 1'" memoria per mem(Jrill 

A6 

87 

88 

89 91 Costruzione del ponte Vittorio Emanuele- sul Tevere in 
Roma e dei relativi accessi (Art. [) della legge 6 ago- 
sto 1893, n. 458) , , • • , , • , • • p~r memoria 

Stipendi al personale aggiunto dcl Genio civile in servizio 
dci lavori di sistemazione dol Tevere ( Spese fisse) • 

Indennità fisse mensili, trasferte, sussldi, competenze di­ 
verse e ìndonnìtà in base all'articolo Il della leggo 
3 marzo HI04, n. 00, al personale a~giunto del Genio 
civile in servizio doi lavori di sistemaztoue dcl Te· 

85 

vere • 

87 

Assegni mensili al personale avventizio in servizio dei la­ 
vori di sistemazione dcl Tevere (Spese fisse) • • • 

Indenuità di trasferte, sussidi e competcnzo diverso al pcr­ 
senale avventizio in servizio dei lavori di slstemazione 
dcl Tevere . . . . . . . . . . . . 

Concorso dello Stato nelle opere edilizie e di ampliamento 
della capitale dol Regno (Leggi H maggio 1881, n. 209 
e 20 luglio 1800, n. ùl}~) • • • • • , • • • 

Anticipazione al Comune di Roma sulle ultime annualità 
del concorso dolio Stato nello opere edilizie e di am­ 
pliamento della capitale del Regno (Legge 7 luglio 
1002, n. 306) . . • . . . • • . • . . . . 

88 

8!) 

90 Prosecuzione della via Cavour e sistemazione della piazza 
Venezia (Leggi 20 luglio l8!l0, o. 6!180, 6 agosto 189:3, 
n. 4r.8, 2G febbraio l!!OO, n. 56 e 27 dicembre iooa, 
llo 614), t I I t I I I I 1 I I I I I I I 

Da rtportarst . 

31,(X)() 

4,000 

1.ROO 

200 

2 ,500,000 

2,500,000 

500,000 

9,200,000 

34.000 

4,000 

1,800 

200 

2,500,000 

• 

. 500,000 

500,000 

7 ,200,000 

. -- .. ~ ._.__...._._J __ ... __ ,, __ _.,.,..- _..._ ·- - . .....- 
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Segue Tabella B. 

Numero 
del capitolo 

95 

Indennità di trasforto, sussidi e competenze diverse al 
personale avventizio addetto al lavori del monumento 
nazionale Vittorio Emanuele II • , • • • • 

Somme da stanziare 
nel bilancio 

dell'esercizio finanziario 

I 1906-007 I 1907-008 

90 

93 

94 

I 

Indennità di trasferte, sussidl e competenze diverse al 
personale avventizio addetto ai lavori di costruzione 
del nuovo palazzo di giustizia in Roma . • • • • P"r memoria per memoriCI 

Prosecuzionedoi lavori del monumento nazionale a Vittorio 
Emanuele Il (art. 1, lett. d, dulia legge 30 giugno 1004, 
D. 2{)3) • • • , • 

Indicazione delle opere 

Riparto • • • 

92 Costruzione del nuovo palazzo di giustizia in Roma (leggi 
20 luglio 1800, n. osso, 28 giugno 1802, n. 200, 6 a­ 
gosto 1803, o. 408, H gennaio 1807, n. 12, 25 feb­ 
braio luOO, n. U6 o art. 1, lettera e della legge 30 giu­ 
gno 1004, o. 293). • • • • • • 

!J:3 Stipendi al personale agl-(iunto del Genio civile io servizio 
dei lavori di costruzione del nuovo palazzo di giu­ 
stizia in Roma (Spese fisse) • • • • • • • 

91 Indennità fisso mensili, trasferte, sussidi, competenze di· 
verse e indennità. in .base ali" articolo Il della logge 
3 marzo 1901, n. 611, al personale aggiunto del Genio 
civile in servizio dei lavori di costruzione del nuovo 
palazzo di giustizia in Roma. • • • • • • • • • 

Assegni mensili al personale avventizi? a.dde~~ ~i lavori 
di costruzione del nuovo palazzo di giustizia m Roma 
(Spese fisse) • • • • • • • • • • 

96 

97 

!JS Stipendi al personale aggiunto del Genio civile in ser­ 
vizio dei lavori del monumento nazionale a Vittorio 
Emanuele II (Spese (i.~se) • • • • • • • • • • 

Indennità fisso mensili, trasferte, sussidi, competenze di­ 
verse e indennità in baso ali' articolo 11 della legge 
3 marzo 100-1, o. OI\ al personale aggiunto del Genio 
civile in servizio dei lavori dol monumento nazionale 
a Vittorio Emanuule II. • • • • • • • • • • 

9!J 

100 As.~!'gni meusìll al personale avventizio addetto ai lavori 
del monumento nazionale a Vittorio Emanuele II 
(Spese /!sse) • • • • • • • • • • • 

101 

1 e G .. , ... ,, .. ; -. ~ ~- 
V , 

9,200,000 

I ,!l5-1,000 

30,000 

12.000 

!J-13,000 

35,000 

13,000 

12,200,000 

4,000 

9,200,000 

7,2(X),OOO 

95-1,000 

30,000 

4,000 

12,000 

9-13,000 

35,000 

5,(X)() 5,000 

13,000 

4,000 4,000 
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Seçu« Tabella B. 

., 
" :;; .. o 
-e 
;i 

Numero 
del capitolo 

Indicazione delle opere 

Semme da stanziare 
nel bilancio 

dcli' esercizio finanziario 

1006-007 . I l 001-908 

3 

96 

98 

Opere nrie. 

!J!l 107 Contributo dolio Stato noi pagamento doli' annualità del 
mutuo concesso dalla Cassa depositi e prestiti al CO· 
mune di Acerenza (art. 2 e 3 dolla logge 7 luglio HIOI, 
D. 325) . I • • • • • • • • • • • • 

Ampliamento, sistemazione e arredamento dell'Unìversltà 
di Napoli e degli Istituti dipendenti (leggi 30 luglio 
1800, n. 339 e art. 1, lett. e, della legge 30 giugno Hl(H, 
Ilo 2Q3) I I I I I I I I I I I I I I 1 

103 Stipendi al personale aggiunto del Gonio civile in servizio 
dci lavori di ampliamento, sistemazione e arreda­ 
mento dell'Università di Napoli e degli Istituti dipen­ 
denti (Spese fisse). • • • • • • • • • • • • 

' 

100 108 Contributo dolio Stato nel pagamento dell'annualità del 
mutuo concesso dalla Cassa depositi e prestiti ai co­ 
muni di Roscigno, Aliano e Colliano (articolo 3 della 
legge 7 luglio I002, n- 301) • . • • , • • • • . 

101 

104 Indennità fisse mensili, trasferte, sussidi, competenze di· 
verse e indennità in baso ali' articolo 11 della legge 
3 marzo 1004, n. 00, al personale aggiunto del Genio 
civile in servizio dei lavori di ampliamento, sistema­ 
zione e arredamento dell'Università di Napoli e degli 
Istituti dipendenti. • • • • • , • • • • • 

105 Assegni mensili al personale avventizio addetto al lavori 
di ampliamento, sistemazione e arredamento dell'Uni· 
versìtà di Napoli e degli Istituti dipendenti (Spese 
/f,sse) • . • • • • • • • • • • • • ~ • 

106 Indennità di trasferte, sussidi e competenze diverse al per· 
senale avventizio addotto al lavori di ampliamento. 
sistemazione e arredamento dell'Università di Napoli 
e dogli Istituti dipendenti • . • • • • , • , . 
• 

lO'J Contributo dello Stato nel pagamento dolio annualità dei 
mutui concessi ai comuni di !'.lagliano dei Marsi, Scur­ 
cola Marsicana, Tagliacozzo, Santa Maria e Borgocol­ 
lefegato in provincia di Aquila (art. 2 della legge 
8 luglio 1004, n. 380) • • • • • • • • • • • 

·.• 

980,000 

1,216,190 

• 

1,180,000 

12,500 12,ri00 

3,500 3,500 

3,500 3,500 

500 500 

8RO RRO 

4,310 4,310 

11,000 

1,016,190 



Atti Parlam11ntari. 3311 - Senato del Regno. 

l a S"'S~IONJIJ 11)()4 l)<)(I - DISCU8SIONI - TOltNATA DEL 19 OICONO HIU" LEIHSl.A TURA XXII - ~ ~ • v 

Segue Tabella B. 
===~===;c====-=c.::-:-_==:=--c-:. -~---=-=---=- ===--======-===-o-=.-=-=-=-=-=--====== 

Numero ., del capitolo 

" :e ~ ; ... ~ o 
:;, ' ., 
;i :5 

Indicazione delle opere 

10:! 

103 

103 
ter 

Somme da stanziare 
nel bilancio 

dell' eaereizio finanziario 

1906-907 I 1007-908 

Strade, 

Lavori per sistemasione e miglioramento di 1trade 
e ponti nazionali. 

(Spese non superiori a lire 30,000 inscritte in bilancio 
in virtù dell' articolo 3' della legge di contabilità generale) 

Spese dipendenti dall'articolo 1, lettera e, 
della legge 25 febbraio 1900, n. 56. 

1 rn Ricostruzione del ponte sul fiume Padronglanus con siate- 
mazione della strada nazionale n. 75 (Sassari) • 

Spese dipendenti dall'articolo 1, lettera f, 
della legge BO giugno 1904, n. Ha. 

2:!,(X)() 

15,000 15,000 

103 112 Sistemazione dcl piano viabile della galleria del Colle di 
bls Tenda, lungo la strada nazionale n. 30 (Cuneo) • • per memoria pt!r mllmoria 

110 Spese casuali per opero di sistemazioue e miglioramento 
di strade e ponti nazinnali per le ~uali manca in bi­ 
lancio lo stanziamento noi limiti dl L. 30,000 • • 

111 Studi di progetti per opere stradali non autorizzate da 
leggi I I I I I 1 1 1 •, I I I I 1 

37,000 37,(X)() 

210,(X)() 

104 114 Restauro alla platea del ponte sul calore lungo Il tronco 
da A velli no a Porta di Porro della strada nazionale 
n. M (Avellino) • • • , • • • • • • • • • per memoria 10,(X)() 

Conwlidamento dei tratti in frana a Camporeale e tra la 
fontana dolio Monache ed il ponto Pecoraro nel tronco 
dal mlgllo 52 al miglio 61 della strada nazionale n. 54 
(Avellino) • • • • • • • • • • • • 

Da riportarsi 

1G8 

10,(X)() 

210,000 20,000 
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Segue Tabella B. 

Numero 
del capitolo 

Indicazione delle opere 

Somme da stanziare 
nel bilancio 

delf esercizio finanziario - 

1006-9ù7 I 1907-908 

• 

Da riportarsi • • • 

Riporto • 

115 Consolidamento dei tratti in frana, costruzione di muri di 
sostegno e opere di difesa nel tronco dal miglio 61 
al ponte S. Marco della strada nazionale n. 54 (Avei· 

• lino) . . . . . . . . . . · · · · · · · 

• • Costruzione di tre case cantoniere, di un ponte sul torrente 
Arso e consolidamento di vari tratti ila! Varco Ap· 
pennino al ponto n. 00 della strada nazionale n. 55 
(Avellino) • •. . • 

115 Imbrigliamento di torrenti, consolidamento e riparazione 
bi« di opere d'arte nel tronco dal Varco Appennino al 

Formicoso della strada nazionale n. 55 (Avellino) . • 

• Ricostruzione dei ponti sul Piav~elle località Roibe Rosso 
e Roibo Nere nel tronco da Gogna a Montocroce della 
strada nazionale n. l (Belluno) . . . . • • . . 

• 

• 

105 Sistemazione delle frane di San Zan, Santa Maria e Pian 
del Vento nel tronco da Foltre al confine trevisano 
della strada nazionale n. 7 (Belluno) • • • 

Sistemazione do! tratto al Piano delle Barche e di quello 
tra Pedesalto e il Ponte Serra noi tronco da Arten a 
Pontet della strada nazionale n. 8 (Belluno) • • • 

Ricostruzione di ponti nelle località Val Rosna e Val Mo­ 
lina nel tronco da Arten a Pontot della strada nazio­ 
nale n. 8 (Belluno) • • • • • • · • • 

Sistemazione del tratto tra Fonzaso e Il Forte Sant' An- 
tonio della strada nazionale n, 8 (Belluno) • • • 

Ricostruzione dei ponti sui torrenti Rio Socco e Lava­ 
neggia lungo la strada nazionale n. 8 (Belluno) • • 

Sistemazione di fra.ne mediante costruzione di briglie e 
ponticelli nello località Oazzarò, Tovanella e Vodo 
lungo la strada nazionale n. 9 (Belluno). . . . . • 

• Ricostruzione del ponto sul Desedan lungo la strada na- 
zionale n. 9 (Belluno) - • • • • • • • • • 

116 

• • 

• • 

• • 

• • 

• • 

• 

106 117 Consolidamento e sistemazione di varli tratti del tronco da 
Solopaca a Ponte Principe della stralla nazionale n. 53 
(Benevento). • • . • • • • • . • • 

118 Sistemaz ione del tratto fra le progressive 36,000 e 41,500 
della strada nazionale n, 17 {Bergamo) • • 

107 

210,000 

36,000 

9,000 

• 

5,000 

• 

• 

• 

• 

• 

4,000 

17,000 

281,000 

' 
20,000 

32,000 

20,000 

• 

15,000 

20,000 

8,000 

7,000 

24,000 

10,000 

10,000 

25,000 

3,000 

l!0,000 

214,000 
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• 
\ Segue Tabella B . 

C) 

= ~ o 
;, 
i 

115 

Indicezlone delle opere 

Somme da et&nzi&re 
nel bilancio 

dell'esercizio fìnansiario 

1006-007 I 1907-908 

Consolitlamento nella discesa di Marniamo, costruzione di 
cunette e di parapetti lungo la strada nazionale n. 40 
(Firtmze). • • • • • • • • 

Variante attraverso la frana di Castro e ponto sul torrente 
Rimaggio lungo la strada nazionale n, 41 (Flrenzc). 

• 128 Oonsolhlameuto e ricostruaione di ponti nelle località Sca- 
durano o 'fribuccio; sìstemazioue di frnue e opere di 
miglioramento lungo il 2° tronco 1 della strada nazìo- 
nale n. 4:! (Fireuze) • • • • • • pt:r memoria per memoria 

Numero 
del capitolo 

• 

108 

109 

• 

• 

110 

111 

• 

• 

• 

Da rtportarsi, 

281,000 

• 

7,000 

7,000 

• 

35,000 

20,000 

14,500 

• 

• 

25,500 

16,000 

406,000 

_ Riporto 

119 

Ricostruzione dol ponte Abbìoccolo e relative rampe di 
accesso lungo la strada nazionale n. 16 (Brescia). 

Sistemazione del tratto della strada naxionalo n, 17 in 
corri~ponclenza alla Valle di Sellero (Brescia) • • 

Sistemazione del tratto della strada nazionale n. 17 fra la 
Casa di Pagherola ed il vecchio ponte di San Brizio 
( Brescia) . . . • • . . . . . . • • . . • 

• I capitoli nn. 124, 125 e 126 sono soppressi ed iDBcritti fra le Opere nelle proYincie calabresL 

120 Consoliclami:mto di rrane lungo i tronchi 2° e 3" della strada 
nazionale n. 75 (Cagliari) . • • • 

• Prolungamento della galleria artificiale tra i ponticelli 99 
e 100 e radicali riparazioni alle opere d'arte lungo 
il 3° tronco della strada nazionale n. 51 (Campobasso). 

Lavori di sistemazione e di consolidamento fra i ponti­ 
celli 100 e 11 l e radicali ripurazioni alle opere d'arte 
I ungo il 20 tronco della strada nazionale n. 5~ (Cam- 
pobasso) • • • • • • • • • 

121 

12~ Consolidamento di frano tra Campolieto e Casacalenda - 
lungo il 20 tronco dulia strada nazionale n. é3 (Oam- 
pobasso) • • • • • • • • • • • • • • • • 

123 Riscostruzione dì pouticelli e sistemazlone del tronco da 
Cerami al bivio per Cesarò della stracla nazionale n. 70 
(Catania) • • • • • • 

• Ricosu-uziouo e riparazione di opere d'arto nel tronco da 
Sella Crociate al Oolle Contrasto della strada nazio- 
nate n. 71 (Catania) • • • • • • 

• 
127 

129 Ripara.zioue e consolidamento del ponto di Gorreto sul 
Trebbia lungo la stralla nazionale n. ::io (Genova), • 

~.f.4t0 1 tO ~ 
I-··"'-~ "ti" ,_ v ... ·, 

214,000 

20,000 

25,000 

20,000 

15,000 

16,000 

60,000 

I 
30,000 

10,000 

9,000 

15,000 

26,000 

4,000 

46-1,000 
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• 
Segue TABELLA B. 

1906-007 I 1007-908 
~-~---.~-t~~~~~~--~~~~~--~~~-t-~~~~~~- 

Numero 
dcl eapitolo 

118 

Indieasiou e delle opere 

Riporto. 

Somme da stanziare 
nel bilancio 

del!' esercizio finanziario 

406,000 464,000 

Consollrlamonto della frana tra i chilometri 61 e 62 nel 
tronco da Caltavuturo a Petralia Sottana della strada 
nazionale n. 70 (Palermo) , • • • , , • • 

Ricostruzione di ponticelli, di briglie e di muri di contro- 
riva lungo la strada uazlonale n. :n (Parma) • • 

Consolidamento di opero d'arte e sistemuzlone di vari tratti 
lungo la strada nazioualo 11. 1:1 (Pesaro). • 

Ricostruzione <li ponticelli e opere di miglioramento lungo 
la strada nazionale n. 44 (Pesaro) . • . • . • . 

Consolidamento o riparazione del ponto di Oliveto sul Scio 
lungo la strada nazionale u. G.'l (Salerno) 

~temaziono e consolidameuto olei tronco da Sapri a Sanza 
della struda nazionale 11. G8 (Salorno). • • • 

Ampliamento della luco libera del ponto del torrente Ce- 
1ll'i111> o rami di accesso lungo la naziouale n. 75 (SM- 
sari) , • • 

Da rtportnrst. 

12G 142 Costruzione di un ponte sul torrente P0Ha1la e relativi 
accessi luugo la strada uaztouale n. 75 (Sassart) , 

116 130 Consolidamento e ricostruzione di mauufattl nel tronco 
dal ponte di Campia al Valico dello Radici della strada 
naztouale n. 3!> (Lucca). • • • • • per memoria per memoria 

117 1:11 Sistemazione e miglioramonto doi due tronchi dello strade 
nazionali un. 71 e 72 (Messinu) • · • • • • per memoria 39,000 

132 Sistemaxlone e mlgliorarnento dcl tronco dal Valico dello 
Radici al chilometro ~4 della strada nazionale n. 3'J 
('.llodena) • • • • , • 23,000 10,000 

> Ampliamento della casa ùi ricovero Sella Martino, ricostru- 
zione di muri, di cunette, di ponticelli o consolidameuto 
lii frane lungo la strada nazionale n. ()9 (Palermo) > 

133 Consolidamento di frano in contrarla Santa Mnrin, ricostru­ 
zione ùi ponticelli o eonsolidamento di tratti nel tronco 
da Fium..torto a Caltavuturo della strada naztunale 
n. 70 (Palermo) • • • • 

119 

120 llH 

l:.!I 1:15 . 
l:l;! l:l(ì 

• 
l:.!5 1:l9 

• HO 

• ' IH 

7,000 

6,000 5,000 

• 8,000 

4,000 5,000 

4:{,000 > 

Jlf'T memoria 6,000 

1>er memoria l:!, 000 

2-1,!iOO 25, 000 

35,000 80, 000 

I 50, 000 31,000 I 
I 

57:!,500 i 70:!, 000 
I 

• I capitoli nn. 137 e 138 sono eopprcsaì ed inscritti, il primo fra le Opere nella provincia di Basìlìeate ed li 
secondo fra le Opere nelle provincie calabresi. . 

ti1 .. 
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Segue Tabella B. 

Numero ., del capitolo 
.s -e 

~ 
I; .. o .,, 

;,, "' § :i ~ - 

• 

• 

Da rtportarst • . 

Somme da stanziare 
nel bilancio 

doli' esercizio finanziario 

iooe-sor I 1007-908 

127 

1:?8 

129 

• 

• 

147 
bis 

147 
rer 

1·17 
quaier 

Indicazione delle opere 

Riporto • • 

1~ Costruzione di un ponte sull' A dda presso l'abitato di Le 
Prose lungo la strada nazionale n. 18 (Sondrio) . . 

1.U Costruzione di un ponte sul torrente Aver lungo la strada 
nazionale n. 19 (Sondrio) . • • . . • • • • • 

145 Sisternazione, mlglioramcnto e consolidamento di frano 
lungo la strada nazioualo n. 68 (Trapani) • 

Opt>ro ili micliorameuto di sistemazione o di dìfesa nel 
1° tronco della strada nazionale n. l (Udine) • 

Prolunzamento della gallèria al Passo della Morte e siste­ 
mazione di tratti nel 2° tronco della strada nazionale 
n. l (UdiIH') • • • , 

1-IG Ripristino <li un tratto nella località Ronchi lungo la strada 
nazionale 11. 2 (Udine) • • . . • • 

1-17 Imprevisti per le opere di sistemaztone e miglior-amento 
di strade e pouti nazionali comprese nella tabella A 
annessa alla leggo ;30 giugno 1004, n. 2'J3 , , 

• 147 Correzione dcl tratto compreso fra i Sabbioni e l'abitato 
quinq. di Loiano della strada nazionale n. 41 (Bologna) • • 

Spese dipendenti dalla legge • (I) 

Lavori di sistemazione e di rettiflca della strada gia con­ 
sortile (ora nazlonale) Laviano-Santomenna-Oastcl- 
nuovo di Conza-San Felice (Salerno) • • 

Variante dnl tratto a forte pendenza presso il ponto n. 60 
Iuugo il 5° tronco da A vellino a Porta di Ferro della 
strada nazionale n. M (Avellino) • • 

Sistemaziona e consolidamento del tratto dulia strada na­ 
zlonale n. 65 compreso fra il ponte Temete o la loca­ 
lità San Felice (Avellino) • . . . • • • • . • 

(1) Veggasi il diaegno di legge n. 2'>7. 

112 ·i , 

572,500 702,000 

11.000 JN;r numwria 

G0,000 17,000 

l!\,(XX) 10,(XX) 

> I :!,000 

• 35,000 

9,500 per memorfo 

30,000 51!,000 

80,000 80,000 

50,000 50,000 

20,000 20,000 

70,000 70,000 

918,000 1,051,000 
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Segue Tabella B. 

Numero 
C> del capitole 
e :;:; § ,_ ... a: o 
:-,, 

~ 
<h . 

z 8 - ..... 

Indicazione delle opere 

Somme da stanziare 
nel bi! ancio 

dell'esercizio ftnanzi11rio 

1006-9(17 I 1007-008 

> 

Riporto • 

Correzione del 4° tratto fino al fosso !llarignano, ultima 
linea di confine del due Stati, della strada nazionale 
n. 45,, da Rimini a San Marino (Forlì). 

> 147 Sistemazione della traversa di Ser'ravalle di Chieuti lungo 
septies la strada nazionale n. 46 (Macerata) . • • . 

147 
sexies 

> 147 Deviazione della strada nazionale n. 43 in corrispondenza 
octies della frana di Cà-Volpone (Pesaro) . - • • 

> 147 Deviazione dcl tratto tra Morgex e Prè Salnt-lJidler della 
nooies strada nazionale n. 23 (Torino) . . • • • 

> 147 Imprevisti per le opere di sistemazione e miglioranrnnto 
decies di strade e ponti nazionali comprese nella tabella A 

annessa alla legge . • . • • • 

> 147 Opero diverso di riparazioni straordinarie, di sistemazione 
umlec. e di miglioramento di strade o ponti nazionali. • . 

148 Indennità fisse mensili, trasferte e competenze diverse al 
personale ordinario del Genio civile in servizio doi 
lavori di sistemazione e miglioramento di strade e 
ponti nazionali. • • • • • • , ·· 

130 

l 
149 

131 • 

150 

132 l 151 

152 

Stipendi al personale a~giunto del Genio civile in servizio 
dei lavori di sìstemazione e miglioramento di strade 
e ponti nazionali (Spese fis.\e) r • • • • • 

Indennità fisse mensili, trasferte, sussidi, competenze di­ 
verse e indennità in base all'articolo 11 della leggo 
3 marzo 1004, n. 60, al personale aggiunto del Genio 
civile In servizio dei lavori cli sistemaztone e miglio- 

. ramento di strade e ponti nazionali • • • • 

Assegni mensili al personale avventixìo addetto ai lavori 
di sistemazione e miglioramento <l.i strade o ponti na­ 
zionali (Spese {lsse) • • -. • /. • • • • • • •.• 

Indennità. di trasferte, sussldi e compotonze diverse al per­ 
sonale avventizio addetto ai lavori di sistemazione o 
miglioramento di strade e ponti nazionali. •. • • • 

. •. 

918,000 1,054,000 

60,000 

40,000 

70,000 

65,000 

20,000 

25,000 

26,000 

19,000 

5,000 

10,000 

2,000 

60,000 

40,000 

70,000 

65,000 

l!0,000 

25,(X)() 

26,000 

l!f,000 

5,000 

10,000 

2,000 

1,260,000 1,396,000 
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Segue Tahdla B. 

Numero ., del capitolo 
.9 
"Z "' r- 
o s ~ 
~ I I ., 

~ z ~ ..... 

Indicazione delle opere 

Somme da stanziare 
noi bilancio 

dell'esercizio flnanaiario 

1906-007 1907-QOS 

132 
bu 

135 

136 

Riparuioni 1traordinarie. 

153 Riparazione 'di danni cagionati alle opere dello Stato dalle 
alluvioni e dalle frane (Leggi 3 luglio 11:104, n. 313 e 
2l.l dicembre 1004, n. 674) • • • • 

Lavori per la costruzione di Btrade e ponti nazionali 
e di strade provinciali 1ovvennte dallo Stato. 

(Spese dipendenti dalle !oggi S luglio 1902, n 297, 
SO giugno 190-4, n. 293 e art. Sin& della presente legge). 

330,CXX> 300,CXX) 

• 

• 
156 Rettificazioni o sistemazioni per le strade nazionali do! 

Piccolo e Grande San Bernardo (Torino). (Legge 23 
luglio 11381, n. 333. Elenco II, n. 33) • • per memoria 

157 Strada per Bosco Martese da Teramo a raggiung11re la 
strada di l• serie Aquila-Ascoli (Teramo). (Legge 30 
maggio 1875, n. 2[>21, n. 2) • • • • • • 

157 Strada da Cuccaro a Sanza, sulla nazionale di Val d' Agri 
bis (Salerno). (Legge 3() maggio 1870, n. 2521, n. 10) • 
•• 

140 161 Strada da Petrella per Palata alla fllrrovia (Campobasso). 
(Legge 3U maggio 1875, n. 2521, n. 13) • • • • • 

> 161 Strada Isernia-Atina-Roccasecca (Campobasso). (Legge 30 
bis maggio 1875, n. 2521, n. 1-1) • • • • • • • • • 

141 162 Strada lungo la valle del Trigno, dalla foce a Trivento e 
suo prolungamento all'incontro della strada nazionale 
della Ravìndola presso Castellone, per Forli, Roccasi­ 
cura e Cerro (Campobasso). (Legge 30 maggio limi, 
D. 2521, D. 15) . • . . . . • . • 1 • ·, , , 

142 163 Strada da Capestrano por Forca di Penne, alla strada pro- 
vinciale Chieti-Teramo (Teramo). (Legge 30 maggio 
1875, n. 2i>:?l, n. 16) • • • • • • • • • • • 

Da rlportarst • • .• 
\ 

200,CXX> per memoria 

25,CXX> 

400,000 

30,CXX) 

170,CXX) 

50,CXX> 

20,CXX> 

20,CXX> 

50,000 

70,000 

180,CXX) 

80,000 

875,CXX) 420,CXX) 

• I capitoli nn. 154 e 153 aono soppreesì ed inscritti: il primo fra le Opere nella pro'fincia di B1111ilicata ed 
il secondo fra le Opere nelle pro~incie calabresi. . . . . . . . 

" I capitoli nn. 158, 1511 e WO sono soppreser ed ìnscrìtt! fra le Opere nelle provincie calabrest. 

114 . ,,_. 
i . 
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Senato del Reçno. 

LlmISLATURA XXII 

Segue Tabella B. 

Numero ., del capitolo 
= ;; .., ... .. o 8 8 :-,,, -.b 

~ z 8 ... ... 

• 

Da rtportarst . . • 

Somme da stanziare 
nel bilancio 

dell' eeerciaio finanziario 

1906-007 I 1907-008 

> 

163 
bi1 

1G3 
ter 

Indicazione delle opere - 

Riporto • • 

Strada della Madonnuzza di Petralìa, sulla nazionale Ter­ 
mini-Taormina, alla provinciale Messina-Montagne, 
sotto Calascìbetta (Caltanissetta). (Legge 30 maggio 
1875, n. 2521, n. 19) • • • • • • • • • • 

Strada da Rocca d'Aspide, per Bellosguardo, a Sant'Angelo 
Fasanella (Salerno). (Leggo 30 maggio 1875, n. 2521, 
Il. 31). . • • . . . . . . • • 

' 

875,000 420,000 

50,000 

100,000 

149 170 Strada da Centocclle al Fortore e suo prolungamento fino 
all'Appulo Sannitica (Campobasso). (Leggo 30 maggio 
1871'>, n. 2521, n. 30) • • • • • • • • • •· • • per memoria per memoria 

151 

153 

171 Strada da Pietracatella a Campo Marino (Carnpobasso), 
(Legge 30 maggio 1875, n. 2521, n. 40) . • . • • 

172 Strada da Capo d'Orlando per Santa Domenica a Randazzo 
(~ossina). (Leggu 30 maggio 1875, n. 2521, n. 53) • • 

• Allargamento del ponte della fnrrovia sul Po presso Va- 
leuza, per servizio di strada ordinaria (Alessandria). 
(Legge 23 luglio 1881, A. 3:.l:l. Elenco III, n, 6) • • .. 

174 Strada di Scanno da Sulmona per Bugnara, Anversa, Vil­ 
lalago o Scanno a Villetta Barrca (Aquila). (Legge 
23 luglio 1881, o. 33a. Elenco III, n. la) • • • • 

20,000 

so.ooo 

100,000 

70,000 

20,000 

154 175 Strada dalla naziouale dtJgli Abruzzi per Campotosto alla 
provinciale .~quila-Ascoli presso Amatrice (Aquila). 
(Legge 23 luglio 1881, o. 3:13. Elonco III, o. 15) l'er -·ia 

155 

156 

176 Strada dalla Pescara-Popoli, presso la stazione di San Va­ 
lentino, all'incontro dulia Sulmona-Campo di Giove io 
direzione di Pacentro (Aquila). (Legge 2a luglio 1881, 
n. 3:kl. Elenco lll, o. 17) • • • • • 

177 Strada da Sarsiua per la Valle del Savio a Bagno di Ro­ 
magna e da Bagno di Romagna a Pieve Santo Stefano 
(Arezzo). (Leggo 23 luglio 1881, n .. 333. Elenco III, 
n. 23) e • e I ' • • e • I I I I I • 

65,000 

20,000 

40,000 

90,000 

100,000 

20,000 

10,000 

50,000 

20,000 

1,220,000 900,000 

• I capitoli nn. 164, 165, lf.6, 167, 168 e 169 sono soppressi. Quelli no. 164 e 169 vengono inscritti rra le 
Opere nella provincia di Basilicata e quelli nn. 165, 166, ltl7 e 168 nngono inscritti fra le Opere nelle provincie 
Calabresi. · 

.. li capitolo D.. 173 6 soppresso ed Inscritto rra le Opere nella provincia di Baailicata. 
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Segue Tabella B. 

Numero ., del capitolo 
c:I :; 8 ... .. 

~ o re § ~ z 

Indicazione delle opere 

Somme da stanziare 
nel bilancio 

dell'esercizio finanziario 

• 006-907 I 1907-008 

157 178 

Riporto , • • 

strada da Sarsina per la Vallo del Savio a Bagno di Ro­ 
magna e da Bugno di Romagna a Pieve Santo Ste­ 
fano [Fh-onze) {Legge 23 luglio 1881, n. 333. Elonco IlI, 
n. 23) , , • , , , 

158 179 Strada dalla provinciale Tcbro Romagnola, presso Piovo 
Santo Stefano, per Sestino, a Pian ili Mileto in pro­ 
vincia di Pesaro (Arezzo) (Legge 23 luglio 1881, nu- 
mero 333. Elenco III, n. 24) , , 

159 180 Strada dalla nazionale A ppulo-Sanuitìca, tra Gambatesa e 
Ielsi, por Riccia, alla provinciale Bcbiana in contraila 
Decorata e quindi alla provinciale Benevento-Foiano 
presso il. C~sone, Cocca llle~11vento) (Legge 23 luglio 
1881, n. 333. Elenco lll, n. 34) • • • • • . • • 

160 181 Ponte sul Volturno per congiungere le provinciali fra Ca- 
serta e Benevento (Benevento e Caserta) (Legge 23 lu­ 
glio 1881, n. 3:J3. Elenco lii, n. 3&) • , • , • • 

161 182 Sti·alla Ila Agnone a Castel di Sangro (Campobasso) (Legge 
23 luglio 1881, o. 333. Elenco Ili, n. 70). .• . • • 

182 Strada dal ponte Morgia Schiavoni, sulla Frentana, poi 
bi& tenimouti di Castelliuo o Ripabottoni, alla uazionale 

sannitica, presso Ceutucelle (Campobasso) (Legge 
23 luglio 1881,n.333. Elenco III, n. il) .•.• 

• 

1,220,000 

1,4[>0,000 

900,000 

50,000 50,000 

80,000 50,000 

20,000 10,000 

40,000 70,000 

~>(),CO() 40,000 

~>(),000 30,000 

162 183 Strada <la Pietracatella alla nazionale Appulo-Sannitiea 
presso l'inno8to della traversa obbligatoria di Riccia 
[Oampobassn) (Leggo ~3 luglio lxxi, 11. 333. Elenco JII, 
n. 7~) , • • • • • per memoria per memoria 

181. Strada dalla provinciale Oaribal11i al Piano di i'lalcito pci 
pressì <li Lucito, Castel Bottaccio e Lupara a Lnrluo, 
e per Ururi al confino della Capitanata ve1·>10 Serrn­ 
capriola, coliti diramazioni per Mon tagauo, per Ouar­ 
dialflera, Casacalenda, e Collotorto alla Capitanata (Cam­ 
pobasso] (Legge ~3 luglio 1881, n. 3:3:3. Elenco III, 
n. 7;J) • • • • • • , • • • 

163 

Da rtportarst , 

116 

eooroo 300,000 

1,6!'i0,000 
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Segue Tabella B. 

Numero 
del capitolo 

Indicazione delle opere 

Somme da stanziare 
nel bilancio 

dell'esercizio finanziario 

1906-00'7 I 1907-008 

185 Diramazione della strada provinciale 73 per Bagnoli, Ci­ 
vitanova del Sannio alla strada provinciale Aquilonia 
nei pressi di Pescolanciano (Campobasso) (Leggo 23 lu- 
glio 1881, n. 3~. Elenco Ili, n. 7 4) • • • • 

164 

165 

166 

167 

168 

169 

170 

171 

186 

187 

188 

18!) 

100 

Riporto 

Strada da Piedimoute d0Alife pel Matese, a raggiungere 
la stralla nazionale Isernia-Campobasso fra Boiano e 
Vincbiaturo (Caserta) (Legge <!3 luglio 1881, n. 333. 
Elenco III, o. 76) . • • . • • • • • • • • • 

Prolungamento della provinciale Perano-Castiglione MessAr 
Marmo a Trivento (Chieti) (Legge 23 luglio 1881, 
n. 333. Elenco Ili, n. 77) • • • • • • , 

Strada dal punto più alto dell' ultimo tronco della strada 
provinciale n. 15 ( Legge so mag~io 1875, n. 2521) 
presso la Masseria Graziaui, attraverso labitato di 
Moutefalcone del Sannio per un tratto della strada 
comunale di Montefalcone, a San Felice Slavo, al Ca­ 
sino Piccoli, e da ivi per Acquaviva, Larino, Monto­ 
rio, Montelongo, Rotello, Serracapriola, alla stazione 
.ferroviaria di Chieuti (Campobasso) (Legge 23 luglio 
1881, n. 333. Elenco lii, n. i8) • • • • • • 

Strada da sotto A tessa ali' lstonia presso S. Barnaba di 
San Buono (Chieti) (Legge 2::1 luglio 1881, n, 33:}. 
Elenco lii, n. U7) • • • • • • • • • • 

Prolungamento della provinciale di Valsìnello da Guilmi 
ali' incontro della strada Porano Castiglione alla Sella 
d11l Guado di 8ant' Ep:idio (Chieti) (Legge 23 luglio 
1881, o. ::133. Elenco lii, n. 08) • • • • • • • • 

l!Jl Strada dalla stazione di San Valentino alla provinciale di 
serie fra Casale in contrada e Pretore [Chìeti] (Lrg~ll 
23 luglio 1881, n. a:.1:1. El(!UCt> lii, 11. {IJ). • 

192 Collegamento della strada provinciale Istonia con la Trl­ 
gnina, attraverso la Sella rlel Convento di Palmoli 
(Chieti) (Legge 2:J luglio 1881, o. 333. Elenco III, 
IL 101) • • • • • • • • • • • 

\. 

Da rtportarst 

30,000 per memoria 

1,650,000 

90,000 • 

80,000 

30,000 

30,000 

,. 20,000 

20,000 

20,000 

1,450,000 

• 

30,000 

50,000 

60,000 

50,000 

40,000 

40,000 

50,000 

1,970,00) 1,770,000 
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Segue Tabella B. 

197 

Da rtportarsì • , , 

Somme da stanziare 
Del bilancio 

dell'esercizio tlnanaiario 

1006-0-07 I 1907-908 

176 

> 

178 

1i9 

> 

.. 

185 

lSG 

Indicazione delle opero 

Riporto • , • 

197 
bi11 

SlraJa ila Altopa~cio a Bientina con diramazione alla pro­ 
viacialo 1lel Tii.:lio (Firenze) (Legge 23 luglio 1881, 
n. a:JJ. Elonco l!I, o. 127) • , • • • , • • • • 

stra<la. da Ribera, sulla provincìnlo di serie Porto Empe­ 
doclo Castel vctrauo, alla proviuciale di Chiusa Scia· 
fani, oltro il torrente S. Carlo (Gin~cnti) (Legge 23 lu­ 
glio 1881, n. 333. Elenco Ill, n. 151) • , • • , • 

1,970,000 

2,285,000 

19!> Strada da Sant' Agata di lllilitello, pei pressi di Alcara li 
Fusi, Longi, Galati, Ucria o Raccuia alla provinciale 
Patti-Randazzo (~lt!sslna) (Leggo 23 luglio 1881, n. 333. 
Elenco Ilf, n. l(J3). • • • • • • • • • • • 

200 Completamento della provlnciala Pattl-Ranrlazzo con dira­ 
mazione alla provinciale hlt)ssina-Marina, per i comuni 
di Montalbano, Basicò o Furnari (~[ossina) (Leggo 23 lu­ 
glio 1881, n. 333. Elenco IU, n. 100) • • • , • • 

201 Strad:J. da Castollammaro per Gragnano, Pimonte cd Age­ 
rola all' incontro della provinciale Amalfì-Posìtano­ 
Meta (Napoli) (Leggo 23 lugtìo 1881, o. 333. Elenco IH, 
n. l'l:t) • • • • e • ' e I I I I I I • e 

202 Slra1a da Oastellamrnnro per Gragnano, Pimonte ed Age­ 
rola nll' incontro della provìncinle Amalfl-Positauo­ 
?.Ieta (Salerno) (Leggo 23 luglio 1881, n. 3;jj, Elenco lii, 
n. 172) • , • • , • • , • , • • , • • • 

208 Strada dalla nazionale dello Calabrlo, verso Padula alla 
B1•icnza-~lontem11rro (Salerno) (Leggo 23 luglio 1881, 
n. ,333. · El onco III, n. ~16) ·,· · , • • • , , • • , 

209 Strada da Laurito, sulla provinclalo di serio Cuccaro 
Sanza, por Castel Hn~Ji:ro, a Torre Orsaia ed alla 
provinciale di serie Caselle in Piltari-Scario (Salerno) 
(Legga 23 luglio 1881, n, 333. Elenco IlI, n .. 223) • • 

1,770,000 

15,000 > 

50,000 100,000 

2;,o,000 2:!0,000 

50,000 40,000 

40,000 30,000 

10,000 10,000 

80,000 50,000 

-10,000 65,000 

187 210 Costru;dono di un tronco di strada provinciale presso le 
duo Ra~use (Siracusa) (Leggo 23 luglio 1881, n. 333. 
Eicuco IU, n. 233). • • • • • • . • , , , , , per memoria per memoria 

188 211 Sussidio dello Stato per lo strarlo di 3• serie In dipendenza 
dello l.ig3I 27 giugno 185U, n. 5147 e 30 mo.c•gio 1875, 
n. 2521 , • • • . . , . . ~ • • ~ • • • 40,(X)() per menwrla 

2,M~,000 

. •~.capitoli nn .. 103, 194, i'J::S e 196 sono eorprea~i. ,QLtello n. Hl3 viene inscritto fra le Opere nella provincia 
dt n~s1hc:i.tn ~quelli nn. l'JJ, liii e )J(l ve_ngon.o inscritti fra lo Opere Dolio provincie C11Jabrcsi. 

•• li capitolo D. 198 è HOppresso cù 1IldCr1tto fra le Opere nell" pro>incia di Il:i.silic11ta 
••• I cnpitoli 203, 201, 20~, 20G e 207 soao soppressi ed inscritti fra le Oper5 nella pro.vinci& di Dasilicata. 

Dù~i-0111, r. 4 ~o 118 
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·- . ... 

Numero 
., del capitolo 
= :a eo r- .. o 8 8 :.,, ,,,, § z 8. ~ .... 

Segue Tabella B . 

Indicazione delle opere 

Somme da stanziare 
nel bilancio _ 

dell'esercizio finanziario 

190G-907 I 1007-008 

189 

l!JO 

) 

215 

l!l:.! 

216 

l :.i:1 

193 

218 

19-1 219 Spese casuali por il servizio delle costruzioni stradali di­ 
pendenti dalle varie leggi emanate dal 1862 al 188;i 

Riporlo , , • 

:!12 Concorso dolio Stato per le strade provinciali di I• e 2• se­ 
rie di cui nelle leggi 27 giugno 1869, n. 5147 e 
30 maggio 1875, n, 2521, e per le strade di cui nel­ 
l'Elenco III della legge 23 luglio 1881, n. 333, che si 
costruiscono dalle provincie direttamente , , , , 

:!13 Imprevisti e maggiori spese per le costruzioni stradali di­ 
pendenti dalle varie leggi emanate dal 1862 al 1883 , 

:.!H Indennità fisse mensili, trasferte e competenza diverso al 
personale ordinario del Genio civile addetto al servi­ 
zio dello costruzioni stradali dipendenti dalle varie 
leggi emanate dal 1862 al 1$83 • , , , , , , , 

Stipendi al personale aggiunto del Genio civile in servizio 
delle costruzioni stradali dipendenti dallo vario leggi 
emanate dal 1802 al 1883 (Spese fisse). , , , , • 

., 
Indennità fisse mensili, trasferte, sussidi, competenze di­ 

verso e indennità in base all'articolo Il della leggo 
3 marzo 100 I, n, 06, al personale aggiunto del Genio 
civile iu servlzio dello costruzioni stradali dipendenti 
dalle varie leggi emanate dal l8U2 al 1883 , , , , 

Asseçni mensili al' personale avventizio addetto al servizio 
dello costruzioni stradali dipendenti dallo varie leggi 
emanato dnl.1802 al 1883 (S11esc fisse). , , , , • 

Indennità di trasferte, sussidi e competenze diverse al per­ 
sonale avventizio addetto al servizio delle costruzioni 
strarìalì dipendenti dallo varie leggi emanate dal 18()2 
al 1883 o t , • t , , • e ' ' I I I I I 

> Somma da inscrivei-si nella categoria e Movimento di ca- 
pitali • del bilancio del Ministero del tesoro per rim­ 
borso alla Cassa di depositi e prestiti dello somme da 
essa anticipate per l'esecuzione di opere pubbliche in 
dipendenza della legge 28 dicembre 1002, n. 6-17 , , 

2,545,000 

800,000 

450,000 

70,00'.) 

104,000 

30,000 

12,000 

15,000 

310,000 

4,3H,OOO 

B,000 

2,285,000 

800,000 

280,000 

70.000 

104.000 

30,000 

12,000 

8,000 

15,000 

lH0,000 

3,914,000 
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Seçue Tabella B. 

Somme da stanziare 
nel bilancio 

dell' esercizio finanziario 

Numero 
del capitolo C> 

"' :;; .. o 
;., 
z 

Indicazione delle opere r- g 
.o 
8 .... 1006-907 --1 1007-908 

Susslùi 11traordinarL 

sussidi per l'impianto e l'esercizio in servizio pubblico 
di liuoo di automobili o di altro mezzo di trazione 
elettrica sulle strade ordinario fra località non con­ 
giunte da ferrovìe o da tramvìe (art, I, lott. i, o ar­ 
ticolo 5 della legge 30 giugno 1004, n, 203, art. I, 
lett, e, della leggo 2{) dicembre l 00 I, o. 67-i o art. 5 
della presente legge) . • • • • • 

1fl7 

400,000 400,000 

Sussidi ai comuni o consorzi di comuni o di utenti delle 
strade vicinali più importanti soggetto a servitù pub­ 
blica, per opere che stanno a loro carico (art. 321 
della leggo 20 marzo 1805, n. 2218, allegato F) • • 

221 108 

300,000 sooroo 
Sussidi ai comuni per la costruzione di strade comuuall 

obbligatorie o di strade comunali di accesso allo sta­ 
zioni rorrovìarìo o all'approdo dei plroscafì postali ccc. 
(leggi 80 agosto 18t>8, n. 4013; 12 giugno 1802, n. 207; 
io luglio 1804, n. 3:l8, nrl 3 della legr::e 25 febbraìo 
10()(), n. 56 o legge 8 luglio 1903, n. ili:?) • 

1~9 

1,ltl6,000 l,ltili,000 

Stipendi al personale aggiunto del Genio civile addetto 
alla eosu-uxlona delle strade comunali obbligatorie 
nella provincia di Cosenza ( Spe.~e fisse) • • • • • l :2;.!:I 

t!l!I 
biA 

224 

:10,ri00 30,:i(() 

Indennità fisso mensili, tra~f11rte, competenze diverso e in­ 
dennità in baso all'art. Il della legge 3 marzo mo 1, 
n, 00, al personale aggiunto del Gonio civile addetto 
alla costruzione delle strade comunali obbligatorio 
nella. provìucìa di Cosenza , • . • 2,000 2.000 

:?00 :?:?a Spese di stampa ed eventuali per il servizio delle strade 
comunali obbligatorie , , • , , • . . • . . 1/.00 1,50() 

-----1----- 
1,900,000 1,r.00,000 

5 Acque. 

202 2:!G Sistemazione dei principali fiumi veneti riconosciuta ne- 
cessaria in conseguenza di piene (Spesa 1·ipm·lita) 
(leggi 21 luglio 11'87, n. 480:>; 20 giugno 1898, n, 231 
e art, 1, lett, a, della leggo 13 Iuglìo 190:'.>, n, ,100} • per memoria 300,()(X) 

Da rtnortarst , 300,000 • 
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Segue Tabella E. 

I 
Numero ., del capitolo 

d :;; "" § .. o :s 
;;i .i, .b 
z g 8 .... - 

Indicazione delle opere 

Somme da stnnziare 
nel bììancìo 

dcli' esercizio finanziario 

1000-907 I 1007-008 

Rip~rto • • • 300,000 

203 227 Indennità fisse mensili, trasferte e competenze diverse al 
personale dcl Genio civile addetto ai lavori per la si· 
stemazione dHi principali fiumi veneti dipondcute dalle 
leggi 2,l luglio 1887, Q. 41'05 e 26 giugno 1808, n. 231. per ·memoria per memoria. 

203 227 Lavorl di riparazione e sistemazione dello opere ìdraullche 
bis bis di l• categoria (articolo 2, lettera a, della presente 

legge) , , , , . . . . . . • . , . . 

2Q.! 228 Lavori di riparazione e sistemazione dello opere idrauliche 
di 2• categoria (art. r, lettera I:, della legge 30 gin· 
gno l 00 l, n. !?'J3) • • • • • • • • • • • • • 

20 l 228 Lavori di riparazione e sistemazione delle opero Idrauliche 
bis bis di i4 categoria (articolo 2, lettera a, della presento 

legge) . . . . . . . I • • I I I • I • • 

205 2::!() Opere di spostamento di un tratto del canale dolla Botto 
al Passo Canne ìu provincia di Bologna nell'Interesse 
del regime doì Reno, di che al numero l della tabella 
annessa alla lecge 6 agosto 1803, n. 33:i) (leg<>o 8 lu­ 
glio I !X.)3: n. 33:'>) , • • • • .. • • , • 

0, 
, • 

207 230 Sussidi per opero ai porti ccl a~li scali sui laghi e fiumi 
non parificati ai porti marittimi (articoli 100 e 321 
della 1%"&'0 20 marzo l8U:>, n. 2:.?·18, allegato F) • • 

6 

208 231 Speso per acquisto, costruzione, sislemaziono e riparazione 
di Iabbrlcatì ad uso di magazziui Idraulici • . • . 

. 
(Speso non superiori n lire 30,000 inscritte in bilancio 

ia virtù dell'articolo 34 della legge <li contabilità. generale), 

Opere fdrauliehe dl 3', 4: •, e r;• categoria. 

500,000 

1, O'.)(),()()() 

3,500,(X)() 

GS,000 

10,000 

no,ooo 

5,105,000 

500,000 

1,()(X),000 

8,500,()(X) 

ss.ooo 

10,000 

30,000 

5,395,000 

232 Opero ìdranlìeho di 3• catezorla - Concorso dolio Stato 
od esecuzione diretta delle opere a tor-minì degli ar­ 
tìcolì 2 o 15 della legge 7 )uglio 1902, n. 30·1. • • 

JJa riportare; 

375,000 

375,000 

G00,000 

600,000 



LIWISI.ATt'R.l XXlI - 1 • SESSiO:\ll: 19:) u;oa - nrscuss.osr - TOnN.\'l'A DEL IO GICGNO lDOG 

Segue. Tabella B . 
. - 

NumerG 
o del capitola 
d 
~ eo § ... 8 o 

"" I J .... 
z o " e> 2! .... 

Indicazione delle opere 

Somme da atamiare 
nel bilancio 

del!' esercizio finanziariG 

• 1900-907 I 1007-!loS· 

• 212 2.15 Spc~e casuali per studi o provvedimenti rclalivi allo opere 
idrauliche di 3•, 4• o f>• categoria ed al buon regimo 
dcl fiumi o torrenti o per sus-i.li ad opero iolraulicho 
in virtù rlell'nrticolo 3·:1 della leggo :!O marzo lSw, 
n. 2248, allegato 1" , • • • • • • • • , 

7 

Opero iJraollcho di 4• catcgorls, - Concorso dello Stato 
giusta l'art. 08 della leggo 30 marzi) 1~03, Il. 173 • • 

231 Opero ì.lraullche cli f;• categoria - Sussidi giusta gii arti­ 
coli oa della le~~o 30 marzo 1803, Il. 173 o 10 della. 
leggo 7 luglio HJ02, n. 30 l • , • • • • • 

210 233 

211 

Rtporlo , , • 

8110'!<1 comuni ad aeqno e strade, 

D.i rtportarst 

122. 

37 5,0'.)() 

50,000 

40,000 

GOO,OOJ 

50,000 

80,000 

i0,000 

800,000 500,000 

300,000 

Gl0,000 

100,000 

1,GG0,000 

212 23G Sussidi per opero di difesa. degli abitali contro lo fra.no o 
bi4 la-corrosìono dvi fiumi o torrenti e per il rlprìstiuo 

dello stesse opero-dìstrutte o danneggiato dallo allu­ 
vioni o dallo piene (l<'gfN 30 giuguo 100 I, n. !?:JJ o 
arttcolo O della legge :.?'J dicembre IW I, Il. ùi·1) , 

212 237 Sussidi allo provincie e.ì ai comuni por opere di difesa 
ter dello strade provlnclali o comunali contro lo frano e 

la corrosione dei fiumi o torrenti: (leggo 30 giugno 
100.1, Do 203) • • • I I I I I I I I I I 

216 23S Sussidl 11110 provinclo, comuni o consorzl pel riprlstino 
bis dello opere stradali e.ì idrauliche distrutte o danneg­ 

giato dallo frano, alluv ioni o pione (lt'fl&i 10 luztìo 
l88S, n.2=>l·t;:!O luglio 18\JO, n. i018; :lO<licembro lSl.12, 
n. i3i; 21it<'nnaio1Sù7, n. 30; 27 aprlto isoo, n. ios, 
1° aprilo lUGO, n. 121; 7 luglio 1001, n. 3H; 3 IUJ4lio· 
100:..', n. WS; 8 luglio isos, n, :111; 3 luglio 100 I, n. 313; 
o articolo O della logj?o 20 ùiccmbro ll!O I, Il. 67·1) , . 

217 23!> l\Iaggiore spesa per la sislemaziono dd torrenti cbo atti·a- 
'\"er~ano l'abitato di l\loolica, in provincia di Siracusa 
(articolo 4 Jclla legge 3 luglio lU0-1, n. 31J) (Spe.~a ri· 
pa1·tita) . . . . . , • . • , • • • . . 

3;;(),000 

6;;(),000 

685,000 

100,000 

1,785,000 
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Seçue Tabella B. 
------------·-- - - --=~=cc-'"-==-cooo:--·.::-.-. -·- --- - · ='-=--=:..:· oo··:..:·o;:- ====o====;:-====--,,---======= 

Numero ., del -c~pitolo .. 
::; §· ~- .. o :,,, ,i, § z ~ - 

218 

Bonlflehe, 

1,700,000 

Inùicazione dello o.pe~e 

Somme da stanziare 
nel bilancio 

dell'esercizio finanziario 

Riporto • , • 

2·10 Concorso dello Stato al pagamento delle annualità dci pre­ 
stiti e mutui ipotecari consentiti a favore dei danneg­ 
giati dallo alluvioni e frano dcl 2° semestre del HJU3 
(articolo 8 della leggo 3 luglio 1004, n. 313). Spesa rt- 
1Xl1 .. lita) • . . • . • . , • • • . 

t,GG0,000 

40,000 

• 1906-907 -1 1907-903 

1,785,000 

40,000 

1,825,000 

8 

Testo nnico tlclla legge sulle bonillcnzioni22marzo1000, n 19::l 
e legge 7 lngllo 19021 n. 833. 

Legge 22 marzo 1900, n. Hl5 - Tabella J, 
Bonijica::ioni in co1·&0 da compi6r8' a cu.-a dello Stato. 

21!) 241 Bonifica di Burana (Ferrara, Modena e Mantova) . . 93,000 • !):J,000 • 
2:.>() 2-12 Lago di Bientina. (Pisa e Lucca) . . . . . . . . . 368,000 • ~GS,000 • 
221 21~ Maremme toscane (Grosseto e Pisa) . . . I 3G8,000 > 318,000 • 

' 
222 21-l Agro romano (Roma) • . . . • . . . . . . 4G3,000 > 4G3,000 • 
223 245 Bacino interiore dcl Volturno (Caserta e Napoli). . . . 707,000 • 707,000 > 

22·l 24& Torrenti di Nola (Caserta e Avollino). . . . . . . . . 129,000 • 129,000 • 
225 247 Lago Salpi (Foggia) . . . . . . . . . . . 70,000 • 1:!0,000 > 

226 248 Bacino Noccrino (Salerno e Avellino). . . . . I . 1G7,000 > 167,000 > 

227 2-19 Bacino dcl Scie (Salerno) • . . . . . . . . . ()3,000 > ()3,000 • 
228 2:-,0 Vallo di Diano (Salerno) . . . . . . I 158,000 • 158,000 • 
22!) 251 Valli di Cervaro e Candclaro (Foggia) . . . . . . 382,000 • 402,000 > 

231 252 Val di Chiana (Arezzo e Siena) • . . . . . . . . 434,000 > 284,000 • 
• 253 Paludi Pontine (Roma) . . . - . . . . . 172,000 > 172,000 • 

Legge 2-2 marzo 1000, n. 105 - Tabella II. 

Annualità da pagarn per 1Jo11ifiche già concessa ai consorzi . . . 
232 25·1 Consorzio di VII Presa superiore (Venczla) , . . 15,1!)5.25 15,195.25 

Da rtportarst . 3,61(),195.25 3,38!),1!)5.25 . . 
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Segue Tabella B. 

-----· I Numero Somme da atanziare 
... . ~el capitolo nel bilancio = dell' escrcìzlo finanziario ;; Indicazione delle opere ... 8 § o "' I :-,;i ~ § lOOC-007 1007-908 z C'> .... .... 

Riporto . . . 3,619,195.25 3,389, 195.25 

233 255 c~l1sorzio Gambar~ro (Venezia) . . . . . . . . 15,!,()() > 15,600 > 

23-l 256 Consorzio Gorzon Medio (Padova) • . .. . . . . . . 12,149.96 12,149.!lG 

235 257 Consorzio Foresto generale (Venezia) . . . . . . 21,529.86 21,529.EG 

236 258 Consorzio Polesano a destra di Canal Bianco (Rovigo) • . 96,207.15 96,207.15 

237 259 Consorzio Polesine S. Giorgio (Ferrara) . . . . . . 86,119.08 86,119.08 

238 2fì0 Bonifica di Burana {Ferrara, ~:ro<lena e Mantova) . . 522,000 > 522,000 > 

239 261 C-Onsorzio per la bonifica Iteggtana-Mantovana (Reggio 
308,009.3°7 Emilia e Mantova) • • • • , . . . . . 308,00'J.il7 

240 262 C-Onsorzio del Trasimeno (Perugia) . . . . . . . . 38,762 > 38,762 > 
t , 

2H 263 Bonificazioni Pontine (Ilorna) . . . . . . . . 30,()(X) > 30,000 > 

Leggi 22 man:o lDOO, n, ID:>, e 8 luglio 19J3, n. 33:> 
Tabella III. 

1Jot1i/ica;i-Oni di {a calegoria da intraprtnderai. 

2·i2 26·i Terreni bassi tra il colatore Tagliato ed i fiumi Oglio o Po 
(Cremona e lllantovn) . . . . . . . . . . . 98,000 > 198,000 > 

2·13 2G:i Lago Santa Croco (Belluno) , . . . . . . . . 70,000 > 70,000 > .. 
2H 2GG Paludi Biancure (Udine) , . . . . . . . . . . . 45,000 > 45,000 > 

2J5 2G7 Bacino a sinistra del Lemeno (Venc7.ia) . . . . . . 93,000 > 93,000 > 
', 

Territorio fra la destra del Tagliamento ed il canale Lu· 2i6 268 
gugnana (Venezia) . . . . . . . . . . . 47,000 > 47,000 > 

2-17 269 Bacino compreso fra la Piave Nuova e Livenza (Venezia) 110,000 > 210,000 • 
• 2i0 Bacino a destra dcl Silo (Venezia) . . . . . . . . 72,000 > 22,000 > 

248 271 Terreni paludos] del consorzio Bacchìglloue e Fossa Pal- 
tana (Padova) . ; , , , .• . , . . • . . . 1·10,000 • 40,000 > 

249 27:.1 Terreni paludosi dci comuni di Bovolenta e Casalserugo e 
cioè in consorzio Patriarcati (Padova) , , • • . 93,000 > 93,000 > 

250 273 Territorio Polesano a sinistra di Canal Bianco e Po di 
Levante (Rovigo) , . . . . . . . - . . . . . 73,000 > 73,000 > • 

> 27-l l:!Ola di Ariauo (Ravigo) . . . . . . . . . . . 230,000 > 280,000 > . 
Da i·iJ)oi'larsi . . . 5,S:W,5 7 :!.67 ~,690,572~7 

. 

124· 



'Alti Parlomenlcrl, - 3328 - 

• 

LEJISLATt'M XXll - l 1 S.U:SSIO:IB rn·::.1-~ca - DISCCSSIVm - ';ORNATA. DEL J 9 GH:GNO 1906 

Segue Tabella B. 

: -Numero 
dcl capitole 

•• 

Da riportarsi 

Somme da stanslare 
Del bilancio 

del!' esercizio finanziario 

1006-ll07 I lWì'-008 

251 
252 

.253 
251 
255 

256 

257 

258 

259 

2GO 

261 

2G2 

2G7 

• 

2iG 

277 

278 

270 

280 

2131 

2132 

Indie: aione delle opero 

Bassa pianura Dologncsc·Ravcnnatc (Bologna e Ravenna) 

Riporto • • • 5,820,572.67 i5,G90,572.G7 

Valle In ?lfascionc e Poggio Cancelli (Aquila) , , . 
Vallo <lei Liri (Caserta) , , • , , , , , , 

Pantano di Sessa (Caserta) • 
Vallo del Volturno tra i monti Tifalini o Presenzano (Ca- 

serta) . . , . . . . . . . . . • . . 
Vallo Inferloro dcli' A lento (Salerno) 

Lago di Lesina (Foggia) . 
Lago di Varano (Foggia) • 

. . . . 
2iG,OOO • 
i0,000 > 

93,000 > 

G5,000 > 

93,000 .. 

93,000 .. 

276,000 > 

i0,000 > 

93,000 > 

65,())0 > 

o 3 ,000 > 

43,000 > 

, per mi!moria per memoria 

Legge 7 luglio JOOZ, n. 333 - Tabellu unica 

:Suove opere di bonifi.ca dichiara/e di 1• categoria in ~as~ 
,al~'articolo G4 del testo unico 22 marzo 1900, n. 195, 
cd all'articolo 1 della legge 7' luglio 1.!)02, -n. 939, 

-, 

295 Valli di Comacclilo (Ferrara) 

per memoria per memoria 

140,000 .. 

46,000 .. 

93,000 .. 

!)3,000 > 

93,000 > 

4G,OOO > 

185,000 > 

110,000 .. 

4G,OOO .. 

93,000 .. 

!) 3,000 .. 

93,000 > 

9G,OOO • 

,195,000 .. 

7,200,572.67 :7,07G,~72.G7 

2G8 293 Valli grandi veronesi od cstigliesì (Verona, Mantova e r..o- 
vìgo) • • • • • , , , , , • , , , , • • per meJflorla per mt'.'noria 

283 Terreni paludosi fra Torre Rinalda e Porto Sm Giovannl 
e fra Porto San G lovannì o Torre Spocchia H•igg!oro 
(Lecce) . . . • . . . . . . . . . . . 

281 Laghi Aliroini-Font~nclle o Paludi Sausì e piccoli stagni 
dello stesso bacino (Lecce) • , , , , • , , , 

285 Paludi °Feda, Serra Piccola, Sorra dcgll Angoli, Felicò, 
Salina e piccoli stagni fra Gallipoli e Taranto e Paludi 
Mascia, Stornara, Belvedere e Burago (Lecce) • • 

28G Paludi Foggione, San Brunone, LCgfìiadrczze, Pamunno, 
Tadtleo, Il'.Jfiuluto, Pantano e Oagiuni (Lecce) • , • 

• 
291 Lago di Lentini e Pantani di Lentini o Cclsari (Siracusa) 

29:i Stagni litoranei denominati Vendlcart o Rovctto (stra- 
cusa) • • • • • • • , • , , , • • • , , 

.. 

• I Cllpifoll nn. 2'l'7, 23~, 23() o 2'JO sono sop;iressi c<l inscritti fra le Opero nelle provincie cal11'1Jresi • 
• •~ Il cu1 itolQ n. :?~l è &oppresso ei inscritt<.1 fra lo Opere nella proviuci1to di !;a~ilic11tl\. 

i'Zit5 - . : . 
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Segue Tabella B. 

Numero 
del capitolo 

• 

Indicazione delle opere 

Somme da stanziare 
nel bilancio 

dell' esercizio finanziario 

1906-907 I 1907-908 

Riporlo • • • 7,206,572.67 7,076,572.67 

269 296 Palude Foggi a circa tre chilomotri a sud-ovest di Galli- 
poli (Lecco) • , • • • • • • • • • per memoria per m~moria 

2i0 2!18 Compronsorio Lama interposto fra i fiumi Ronco e Mon- 
tone che si riuniscono poco lungi dalla città di Ra- 
venna (Ravenna) • • • • • • • • • • per tMmaria per 11U!moria 

• Terreni dol comprensorio dol primo circondario dol Fer- 
rarese (Ferrara) • • • • • • • • • • • 

• Terroni paludosi al sud di Mantova (Mantova) • • • • • • 

297 Paludo Brunese presso labitato di Rocca Nova (Lecco) 

. 
• 300 Paludo di Fucecchio (Firenze e Lucca). . . . . . 
• • Piana di Spagna (Sondrio) . . . . . . . . 

.. 
273 302 Agro di Posada (Sassari). . . . . . 
• 303 Agro di Orosei (Sassari) • . . . . . . . 
• 304 Paludi dcl Campidano (Cagliari) . . . . . . . . 

275 305 Roncocorrento (Curtatone, Borgoforte, Castelluccio e Mar- 
caria) (Mantova) . . . . . . . . 

I 

Leggi 22 marzo 1000, n. 195 e 7 luglio 1902, n. 333. 

Somm11 a disposizione delr Amministraziona. 

276 :-!06 Fondo di riserva per provvederu allo speso indicato alle 
lettere a), b), e), dJ. e) del!' articolo 66 del testo unico 
della legge 22 marzo l 000, n. 195 e ad altre spese ne­ 
cessarie por le opere di bonifica in base al disposto 
doli' articolo 69, secondo comma, della legge stessa . 479,984.47 

Compimento dell11 opere di bonijica.ziona in corso di est1cuzione, 
autoriz:zaJ11 da leggi anteriori a quella del IH giugno ll:J'J91 
n. R3fl. 

52,500 • " • 

180,000 • 

180,000 • 

185,000 • 185,000 • 

• lG0,000 • 

1·10,000 • • 
1:i5,800 • • 
1G5,000 • 165,000 • 

315,800 • 276,000 • 

459,334.4 7 

277 307 Compimento dello opere di bonificazione delle Paludi Lì- 
simclie (Siracusa) • • • • • • • • • • • • • per mtmot'ia per memoria 

Da riportarsi • • 8,700,657.14 8,681,907.14 

• n capitolo n. m il soppresso ed Inscritto fra le Opere nella provincia di Baailicata. 
•• Il capitolo a, 301 è soppresso ed inscritto fra le Opere nelle provincie calabresi. 

I>Ucuuioni, f. 4 :ç 1 .. 
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Segue Tabella B. 

Numero 
del capitolo 

Indicazione delle opere 

Somme da stanziare 
nel bilancio 

del)' esercizio finanziario 

1006-907 I 1907-008 

• 

Da rtportarst 

8,700,657.14 8,681,907.14 

278 308 Compimento delle opere di bonificazione delle Paludi di 
Mondello (Palermo) . • • • • • • per memoria JH'r memoria 

279 •309 Compimento delle opere di bonificazione dello Paludi di 
Napoli (Napoli) • • • • per memoria per memoria 

28:1 313 Compimento delle opere di bonificazione dei Regi Lagni 
(Caserta) • . . • • per memoria per nwmariu 

28-l 31-1 Compimento dello opere di bonificazione dcl Lago Dragone 
(Avellino) • • • • • , • • • • • per nwmoria per memorfo 

285 315 Compimento dello opere di bonificazione del lago di Acqua 
fondata (Caserta) • , , , , , • per memoria per memoria 

286 316 Compimento delle opere di bonificazione dcl lago di Orbe- 
tello (Grosseto). • • • • • • • • • per memoria per memoriu 

287 317 Compimento delle opere di bonificazione dell'Agro Telo- 
sino (Uenevento) , · • • • • per memoria per memo1·ia 

288 318 Compimento dolio opere di bonificazione degli stagni di 
Vada e Collemozzano (Pisa) • • • • • • • per memoria per memori'! 

2'.lO 3:!0 Pagamento a mente dell' articolo 9 dcl testo unico della 
legge 2'i marzo 1000, n. 195 degli interessi dovuti ai 
consorzi concessìcnarì di opero di bonificazione di 
l • categoria . , • , • • • per memoria per memoria 

2:.!1 3:!1 Contributo dello Stato alle opere di bonificazione di 2• ca- 
tegoria gi usta I' articolo 25 del testo unico della legge 
:!:! marzo rnoo, n. Hl5 • • • per m~moria per m.imoria 

289 

292 

293 
pari¬  

310 

319 

Compimento delle opere di bonificazione delle Paludi di 
Policastro (Salerno) • • • • per memm·ia per memoriu 

Compimento delle opere di bonificazione della salina e 
salinella di San Giorgio presso Taranto (Lecce) • per memoria per memoria 

Riporto 

32:l Indennità fisse mensili, trasferte e competenze diverse al 
personale di custodia dello bonifiche ed al personale 
del Genio civile in servizio delle bonifiche • • • 

823 Stipendi al personale aggiunto del Genio civile in servizio 
delle bonifiche (Sjiese fisse) • • • • • 

19!1,000 • 

170,000 • 

9,009,G57.14 

• I capitoli no. 311 e 312 aono soppressi ed inscritti fnr. le opere nelle provincie calabresi. 

1"7· ~ r- .. 

205,000 • 

170,000 » 

9,056,907.H 
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Segue Tabella B. 

.. 
d 

~ o 
;,,, 
:i 

Numero 
del capitolo 

325 

12 8 :,• t 

Indicazione delle opere 

Somme da stanziare 
nel bilancio 

doli' eserctsio finanziario 

1906-007 I 1007-908 

293 
parte 

Rtporto. 

Imlennità fisso mensili, trasferte, sussidi, competenze di­ 
verso o indennità in base all'articolo 11 della legge 
3 marzo 100-1, n. 00, al personale aggiunto del Gonio 
civile in servizio dello bonifìche • • • 

Assegni mensili al personale avventizio irl servizio dolio 
bonifiche (Spese {ìsse) • • • • 

!126 Indennità di trasferte, sussidi e competenze diverse al per­ 
sonale avventizio in servizio delle bonifiche. • . • 

9,0G9,657.14 9,056,007.14 

41ì,OOO • 

1-19,000 • 

25,000 • 

50,000 • 

152,000 • 

30,750 • 

295 3:!7 Speso inerenti allo studio di progetti por opere di bonifica 
dipendenti dal tosto unico della legge 22 marzo 1900, 
n. ll.15, non dotate di stanziamento proprio in corupe­ 
tenza - Speso casuali. Somme da prelevarsi dal fondo 
di riserva in esecuzione al disposto dell'articolo 69, 
secondo comma, della leggo stessa. • • , • per memoria per memoria 

9 

297 

2\18 

299 

300 
parte 

Legge 13 dicembre 1003, n. 474. 

3:!8 Retribuzione ai condannati impiegati nella costruzione delle 
strade obbligatorie doli" Agro Romano (articolo 21 della 
leggo 13 dicembre lUOJ, n, 474). • • 

Sistemazione Idraulica doll'lsola di Sardegna. 

3:!9 Opere di correzione dei corsi d'acqua noli' isola di Sar- 
degna . • • • • • 

330 Opero di bonificazione nell'isola di Sardegna . 

331 Indennità fisso mensili, trasforte e competenze diverse al 
personale del Genio civilo in sorviz!o dolio opere di 
correzione dei corsi d'acqua o di bonifìcazioue nel- 
l' isola di ~degna . • • • • • • 

332 Stipendi al personale aggiunto del Genio civile In servizio 
delle opere di sistemazione idraulica doli" isola di Sar­ 
degna (Spese fisse) • • • • • • • • 

Da riportarsi. 

25,000 • 25,0C)() • 

9,31-1,657.14 9,314,657.14 

219,500 

90,000 

22,000 

359,500 

150,000 

22,000 

3,700 3,700 

l:JS,200 

; 
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Segue Tabella B. 
--·- 

Numero 
C) del e&)!itolo 
= :a § § .. o 
""' 

I I 

"' ~ z ~ .... 

Spese dipendenti dall'articolo 1, lettera f 
della legge 30 giugno I 004, n. 203. 

Somme da stanziare 
nel bilancio 

dell'esercizio finanziario 

1906-90'1 I 1 OO'J-008 

300 
parte 

10 

301 

302 

ti 

Indicazione delle opere 

Riporto, • • 

333 Indeunità fisso mensili, trasferte, sussidi, competenze di· 
verse e indennità in base all'articolo 11 della legge 
3 marzo 1!)0&, n. {i0, al personale aggiunto del Genio 
civile, in servizio delle opere di sistemazione Idraulica 
dell'isola di Sardegna , • • • , • • • 

Acqoedotto Puglìese e silvicoltura del Sele, 

334 Costruzione ed esercizio doll'acquetlotto pugliose (leggi 
26 giugno 100'~, n. 245 e 8 luglio 1004, n. 381) • • 

335. Rimboschimento del bacino idrologico del Sele e speso 
accessorie inerenti alla tutela della silvicoltura dol 
bacino medesimo (art. 18 della logge 26 giugno 1002, 
n. 245) (Spesa ripartila) • • • • • • • • • • 

335,200 

337,500 

3,000,000 

100,000 

2,300 

4,000 

Opere nella provincia di Ba.'illlco.ta. 

STRADE. 

Lavori dJ sistemazione e miglioramento di 1trade 
e ponti nazionali. 

535,200 

2,300 

537,500 

3,000,000 

100,000 

3,100,000 a,100,000 

123 335 Costruzione di on ponte sulla frana Porcell!ul lungo Il 
A 4° tronco della strada nazionale n. 58 (Potenza). • • 

l 

l!0,000 

_ .... 
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Segue Tabella B. 

181 335 
I 

Indicazione delle opere 

Somme da stanziare 
nel bilancio 

del!' esercizio fluauziario 

1906-907 I 1007-908 

133 335 Strada nazionale della Valle d'Agri, da Sapri, attraversando 
B la strada nazionale della Calabria, per Mol!tcrno e 

Corloto, alla Marina di Montalbano (variante al 
tronco 100 per Cirigliano e Gorgoglione) (Potenza) 
(legge Z7 giugno 18li!}, n. 51-17, n. 58) . • • • • 

143 335 Strada da un punto della nazionale Appulo-Lucana sotto 
C Albano per Trlvìgno, alla provinciale di prima serie 

Brienza-Montemurro sotto Marsiconovo (Potenza) 
(logge 30 maggio 1875, n. 2521, n. 21) • • • • 

148 3ll5 Strada da Rocca Imperlale allo Spirito Santo di Civita 
D (Potenza) (legge 30 maggio 1875, n. 2521, n. 29) • 

152 335 Strada da Rotonda, per Viggianello, alla nazionale del 
E Sioni presso Favaio (Potenza) (legge 30 maggio 1875, 

n. 2r,~1, n. 55) . . . , • • • . . • . . . . 

Numero 
del capitolo 

174 335 
F 

177 335 
G 

180 335 
H 

Lavori per la costruzione di atrade e ponti nazionali 
e di atrade provinciali BOvvenute dallo Stato. 

Spese dipendenti dalle leggi 3 luglio 1902, n, 297, 
e 30 giugno 1004, n, 293. 

Strada dalla provinciale Rotonda Yalsinnì, poi pressi di 
Oriolo, alla stazione di Amendolara (Potenza) (legge 
23 luglio 1881, n. 3:33. Elenco m, n. 117) • • • . . 

Prolungamento della strada provlncialo Rotonda-Valsinni 
verso Bernalda o Genosa in terra di Otranto (Potenza) 
(leggo 23 luglio 1881, n, 333. Elenco lii, n, 154) • • 

Strada dalla nazionale dell"Agri per Stigliano, alla provin­ 
ciale Potenza-Spinazzola, per .Monte Peloso, con ponte 
sul Basento (Potenza) (logge 23 luglio 1881, n. 333. 
Elenco III, n. 2W). • • • • • • • • • • • . 

Prolungamento della strada provinciale Mlglionico-Poroa­ 
rico fino all'incontro della provinciale proposta verso 
Oenosa (Potenza) (legge 23 luglio 1881, n. 3:JJ. 
Elenco Ili, n. 211) • • • • • • • • 

Da rtportarst, 

130 f ': ... • 

720,000 

30,000 • 

30,(XX) 

20,000 

300,(XX) 

20,(XX) 

200,(XX) 

80,000 

40,(XX) 

• 

40,000 

20,(XX) 

150,(XX) 

200,(XX) 

70,(XX) 

140,(XX) 

. 50,(XX) 

50,000 

720,000 

, . 
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;i 

Segue Tabella B. 

Numero 
del capitolo 

Indicazione delle opere 

Somme da stanziare 
nel bilancio 

dell'esercizio finanziario 

l~ I 1907-908 • 

Riporto. • • 

182 335 Prolungamento della strada Montemurro-Brienza, da presso 
· K Brienza, per Sant' Angelo le Fratte alla stazione di Ro­ 

magnano (Potenza) (legge 23 luglio 1881, n. 333 
Elenco III, n. 212) • • .. • • . 

183 335 Strada da Mollterno alla nazionale del Sino! fra Latronico 
• L e Lauria (Potenza) (legge 23 luglio 1881, n. 333. 

Elenco III, n. 213) • • • • , , • • 

184 335 Prolungamento della strada Brienza-Montemuno fino al· 
!Il l'incontro della Putenza-Sant' Arcangelo verso Ar· 

• mento(Potenza) {legge 23luglio1881, n.333. Elenco III, 
n. 214) , • . , • , 

335 Imprevisti e maggiori spese per le costruzioni stradali, 
N nella provincia di Basilicata, dipendenti dalle vario 

loggl emanato dal l8U2 al 1883 . . . . • . . . 

335 Indennità fisse mensili, trasferte e competenze diverse al 
O personale ordinario del Genio civile addotto al servizio 

delle costruzioni stradali, nella provincia di Basilicata, 
dipendenti dalle varie leggi emanate dal 1862 al 1883 

• 335 Assegni mensili al personale avventlzìo addotto al servizio 
R delle costruzioni stradali, nella provincia di Basilicata, - 

dipendenti dalle varie leggi emanate dal 1862 al 1883 
,(Spese /isse). • , , • , : , • • , , , , • per memoria per memoria 

• 335 Indennità di trasferte, sussidi e competenze diverse al 
S personale avventizio addetto al servizio delle costru­ 

ziuni stradali, nella provincia di Basilicata, dipendenti 
dalle varie leggi emanate dal 1862 al 1883 , • , . per memorill per memoria 

• 335 
p 

" 335 
Q 

Stipendi al personale aggiunto del Genio civile in servizio 
delle costruzioni stradali, nella provincia di Basilicata, 
dipendenti dalle varie leggi emanate dal 1862 al 1883 
(Spese ff.sse). • • • • • • • • • • . 

Indennità fisse mensili, trasferte, sussidi, competenze di­ 
verse e indennità in baso ali' articolo 11 della legge 
3 marzo 1004, n. 66, al personale aggiunto del Genio 
civile In servizio delle costruzioni stradali, nella pro­ 
vincia di Basilicata, dipendenti dalle vario leggi ema- 
nate dal 1862 al 1883 , • , , , • • 

Da rtportarsi, • . 

1~1 • 
\ , .· ,. 

-I'. ,,,__ . ~ 

7!J,GOO per memoria 

720,000 

70,400 

40,000 

50.000 

10.000 

10,000 

6,000 

886,000 

720,000 

60,000 

30,000 

50,000 

10,000 

10,00) 

6,000 

986,000 
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Segue Tabella B. 

Numero ., del capitolo 
Cl :; 

~ § .... o 
:-,, ,,:, § :i ~ .... .... . 

- 

> !lilli 
T 

Indicazione delle opere 

Somme da stanziare 
nel bilancio 

dell'esercizio finanziario 

1006-907 I 1907-908 

. ' 

2il 

• 

Riporto. 986,000 886,000 

Spese casuali por Il servizio delle costruzionì stradali, nella 
provincia di Basilicata, dipendenti dalle varie leggi 
emanato dal l8U~ al 1883 . • • • • • • per m<!moria per ,,.,,moria 

BONIFICHE. 

Legge 7 luglio l!J02, n, 333 - Tabella unica. 

Nuove opere di bonifica dichia1·ate di I• categoria in basB 
all'a1·licolo 64 del testo wiico 22 ma1·zo 1900, n. 19:;, 
ed all'articolo I della legge 7 luglio 1902, n. 333. 

Somme a di<posizione delr Amministrazions. 

335 Fondo di riserva per provvedere alle speso indicato alle 
X lettere a), li), e), d), e) dell' art. oe dcl testo unico 

della leggo 2-i marzo 1000, n. Hl5 e ad altre speso 
necessarie per le opere di bonifica, nella provincia 
di Basilicata, in baso al disposto dell'art. 69, secondo 
comma, della leggo stessa . _. • • • • 

Spese generali per le bonifiche nella provincia di Baslllcata. 

3:15 Indennità fisse mensili, trasferte e competenze diverse al 
Y personale di custodia delle bonifiche ed al personale 

del <_leni.o civile in servizio dello bonifiche nolla pro­ 
vmc1a d1 Basìlicata • ·. • • . • • • • • . • 

98t.i,OOO 886.000 

185,000 

pwr memoria per memoria 

185,000 

20,000 

15.000 

• 

20,000 

15.000 

• 335 Stipendi al personale aggiunto dcl Gonio civile in servizio 
Z dello bonifiche nulla provincia di Basilicata (.Spe.~e 

fisse) • • • , • • • • • • • • • . • • per memoria per memoria. 

• 3:15 Indennità fisse mensili, trasferte, sussidi, competenze di· 
A' verse e indennità in base ali' articolo 11 della leggo 

3 marzo 1904, n. 00 al personale aggiunto del Genio 
civile in servizio delle bonifiche nella provincia di 
Basilicata. • • • • • , • • • • • • • • per merrwria per memoria 

335 Terreni paludosi <lolla zona litoranea Metaponto-Nova Siri, 
U presso lo foci dei fiumi Bradano, Basento, Agri e Sinai 

(Potenza). • • • • 

aas Territorio di Atella (Potenza) • 
V 

• 

• 

• I . ·' ,, 
1:!2 

:220,000 220,000 
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Segue Tabella B. 

Numero 
del capitolo 

Indicazione delle opere 

Somme da stanziare 
nel bilancio 

dell'esercizio finanziario 

1906-907 I 1901-908 

-"""--- 

Riporto , • • 
I 

220,000 220,000 

> 335 Assegn! mensili al personale avventizio in servizio delle 
B' bonifiche nella provincia di Basilicata (Spese f!,~se) • per memoria per memoria 

> 335 Indennità di trasferte, sussidi e competenze diverse al per- 
C' sonate avventizio in servizio delle bonifiche nella pro- 

vincia di Basilicata , , , • • , • • • • • • per memoria per memoria 

> 335 Spese inerenti allo studio di progetti per opere di bonifica 
D' nella provincia di Basilicata, dipendenti dal testo unico 

della legge 22 marzo 1000, n. l!)f>, non dotate cli stan- 
- ziamonto proprio in competenza. Speso casuali. Somme 
da prelevarsi dal fondo di riserva in esecuzione al 
disposto dell'articolo 69, secondo comma della leggo 
stessa • • • • • • • , , • • • • per memoria per memoria 

Legge 31 marao 1004, n. 140. 

303 19 &'lG Sistemazione idraulica montana e di pianura dei corsi di 
acqua • . . . . . . • . , , . . . . . 

337 Strade provinciali sovvenute 

305 838 Strade comunali obbligatorie da ultimaro e sistemare • • 

306 3:{9 Strade da costruire e sistemare per allacciare alla esi- 
stente rete stradale i comuni e lo frazioni di comuni 
ora isolati • , , , , , , . . , , , 

307 

308 

309 

341 

342 

Spose riguardanti il Commissariato civile 

Imprevisti per lo opere pubbliche e rimboschimenti 

---- -- 1----- 
220,000 220,000 

200,000 

250,000 

400,000 

sso.ooo 

45,000 

300,000 

300,000 

300,000 

700,000 

650,000 

45,000 

per memoria per m~moria 

1,695,000 2,295,000 

340 Lavori di consolidamento delle frane, risanamento degli abi­ 
tati e fornitura di acqua potabile , • • • • • 
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Sejue Tabella B. 

Indlcaxlone dello opere 

Numero 
del eapitolo 

Somme da stanziare 
nel bilnncio 

del!' eseroielo tlnan:dario 

190G-907 I I907-9Q8 

3·12 Riparaxioncecousolidamento dello opero d' arto nel i>• tronco 
C della strada nazionale u. G:.! ( 0at.uizaro) • • • , • 

112 3-!2 Consolidamento dì frano, opero dì difesa contro il flumo 
l) Angitola, costruziouo di nuovo opero d'arte e miglio· 

ramento di quello esistenti nella strada nazionale nu­ 
n1èro 65 (Catanzaro) , • • • • • • , , , , • 

l13 342 Sistemazione di un ponto sul Buseuto nell'abitato di Co· 
G seuza luugo la sti-ada nazionale n. U:.! (Cosenza) , • . 

121 · 3.12 Slstemaalone di alcuni tratti Il olla strada nazionale n. 67 
li compresa la traversa di Gioia Tauro (Reggio 'Calabi-ìa) 

12 

312 
A 

Da riportarsi • 

011e-re nello prorlncle Calabresi. 

S-rRADE. 

Lavori di illsternilzlone e miglioramento 'di strade 
e ponti nazionali. 

Speso dipendenti dall'arttcolo I, lettera f, 
della legge 30 giugno 1004, n. 203. 

. . ' 

Sìstemaalone dogli accessi a difesa del ponte sul fìumo 
Nt!to e opere di consolidamento lun~o il 3° tronco 
della strada nazl.onale n. Gl (Catanzaro) , • , , . 

312 Sistemazione e ccnsolidamento del 4° tronco della strada 
B nazionale n. Gl (Catanzaro) • • • • , , • • 

,. iH2 Costruzione di ponti nello loca Hl~ Puclla e Trifoglio lungo 
B la slra•h uazionale n. 57 (C ... senza). • • , • • • 

,. 3'12 Sistemazione e consolidamento della frana Candelina lungo 
~· la stralla nazionale n. GO (Cosenaa). , • • • • • 

342 Improvlsti per lo opero, nello provincio calabresl, di slste- 
I mazione o ruigliorarnento dì strade e ponti nazionali 

eomprese nella tabella A annessa alla legge 30 giu­ 
gno 1004, n. 21l3 • • , • • • . . • • • , , 

342 Indcnnltà fisse mensili, trasferte e competenze dlverse al 
K personale ordinario del Genio civilo in servizio dci la· 

vori di sistemazione o miglioramento di strallo e ponti 
nazionali, nello provincìe calabresi. • • • • • . 

Di.re rusioni, f. 4 ::i~ 
'· . ·,.·. .. 

22,000 ao.ooo 

20,000 84,000 

20,(XX) 21,000 

35,GOO 60,000 

25,000 28,000 

30,000 50,000 

14,GOO 40,000 

48,500 C0,000 

10,000 10,000 

10,000 . 10,000 

235,700 8.fG,000 
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Segue Tabella B. 

···-- ,_1~007_ .I H)07-90S 

Indicazione delle opere 

Riporto , , , 

342 Stipendi al personale aggiunto dcl Genio civile in servizio 
L dci lavori di sistemazione e miglioramento di strade 

e ponti nazionali nelle provincie calabresì (Spese 
fisse) • • • . . , , , , • , , , •a. , , , 

312 Indennità fisse mensili, trasferte, sussidi, competenze di­ 
:\1 verse e indennità in base ali' articolo 11 della legge 

3 marzo W04, n. 66, al personale aggiunto dcl Genio 
civile in servizio dei lavori di sistemazione e miglio­ 
ramento di strade e ponti nazionali, nelle provincie 
calabresi . • , • • , • , . , , , , • • , 

.. 

.. I 3i2 
~ 

.. 312 
o 

Assegni mensili al personale avventizio addetto ai lavori 
di aistemazlone e miglioramento di strade e ponti na­ 
sìonali nelle provincie Calabresi (Spese fisse) , • , 

Indennità di trasferte, sussidi e competenze diverse al 
personale avventizio addetto ai lavori di sistemazione 
e miglioramento dl strade e ponti nazionali, nelle 
provincie calabresi , • • , • • , , • , , • 

Lavori per la costruzione di strade e ponti nazionali 
e di strade provinciali sovvenute dallo Stato. 

Spese dipendenti dalla leggi 3" luglio 1902, a, 297, 
e 30 giugno 1904, n, 2'J3. 

13! 3-12 Deviazione dcl tratto fra il passo di Montorosso ed il 
P ponte Abate (Catanzaro) (Leggo 23 luglio 1881, n. 333. 

Elenco II, n. 10) • • • • • • , ·, , , • , • 

137 342 Strada da Nicastro alla Marina di Sant' Eufemia (Oatan- 
c.>. zaro) (legge 30 maggio 187::>, n, 2::>21, 11. ti) , , • 

Da rtportarst 

Somme da stanzlare 
nel bilancio 

del!' esercizio finanziario 

235,700 346,000 

6,000 6,000 

2,300 3,000 

2,:.>()() 2,'..'00 

800 800 

247,000 358,000 

110,000 so.ooo 

33,600 40,000 

113,600 90,000 
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Seçue Tahella B. 
- .. - -· -- -· - 

Somme da etanziaro 
nel bilancio 

del!' esercizio finanziario · 

1900-007 I 1007-008 

"Riporto . 143,GOO !J0,000 

- 
. Numero ., del capitolo 
i:l ;; 8 ·- .. g_ o e:> . ;, ,.., ~ 
:i 8 8 ... 

• 

Indicazione dulie opere 

• 3-12 Strada dal porto di Cotrone per la serra di Melissa e Cirò 
Z alla stazione di Cariati (Tronco dal flurno Nicà alla 

staziono Cariati) (Cosenza) (leggo :!3 luglio 1881, nu­ 
mero 333. Elenco III, n. O:l) • , • • • . • . . 

138 

139 

14'1 

115 

1-IG 

14.7 312 Strada da Rocca Imperiale allo Spirito Santo di Civita 
Y (Cosenza) (leggo 30 maggio 1875, n. :.!521; n. 20) . • 

3-12 
8 

3.12 
'l' 

312 
u 

312 
V 

312 
X 

3·12 Strada da un punto della nazionale n. 36 (ora numero 62) 
R presso Soveria Mannelli alla nazionalo numero 61 

presso Santa Severina (Catanzaro) (legge 30 maggio 
1875, n. :!521, n. 7) . . . . . • , . • . . . 

Strada da San Giovanni in Fiore a Cariati (Oosenza) (leggo 
30 maggio 1875, n. 2521, n. 8) , , , . . , • . 

Strada dalla traversa di Platì a Bagaladi (Reggio Calabria) 
(leggo 30 maggio 1875, n. 2'121, n. 22) . . . . . 

Strada da Chiaravalle a Guardavalle (Catanzaro) (legge 
:30 maggio 1875, n. 2521, n. 23). • . • 

Strada da Porto Santa Venere, per Briatico, fino a rag­ 
giungere la provinciale di Tropea (Catanzaro) (leggo 
30 maggio 1875, n. 2021, n. 25) • , • . . • . 

Strada da Mormanno per Papasldero a Scalea (Cosenza) 
(legge 30 maggio 1875, n. 2;:,21, n. 28) ·. 

172 3-12 Strada da Cosenza per Aprigliano ed Acqua del Prete alla 
A' provinciale Coraci, nazionale Silana presso Acqua del 

Corvo con diramazione da Aprigliano a Pian del Lago. 
(Tronco dall'abitato di Cellara alla contrada Cozza­ 
relle) (Cosenza) (legge l?3 luglio 1881, numero 3:13. 
Elenco JII, n. ll l) • . • . • • 

173 3-12 Strada dalla Marina di Fuscaldo alla nazionale delle Ca- 
B' labrie, por la stazione e la strada provinciale co­ 

struita por Bìsiznano (Cosenza) (legge 23 luglio 1881, 
n. 333. Elenco lii, n. 112) . • . . . . • • • • 

Da rtportars; • . . 

180,000 

90,000 

110,000 

90,000 

190,000 

10,000 

2tì0,000 

150,000 

G0,000 

100,000 

1,383,GOO 

100,000 

90,000 

G0,000 

90,000 

!l0,000 

180,000 

150,000 

m,ooo 

100,000 

1,000,00() 
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Segue Tabella B. 

Numero ., d"I capitolo 
<:1 ;a g r- .. o o "' ;;;, ~ .!> 
z ~ 8 ... 

Indicazione delle opero 

Somme da stanziare 
noi bilancio 

dcli' esercizio flnanz.iario 

HJOi-908 1900-907 

175 

Riporto 

342 stradn litoranea Tirrena da Sapri al confino di Catanzaro 
C' • (Cosenza) (leggo 23 luglio 1881, n. 3<i:t Elenco III, 

n. 118) • • • . • • • • , • • • , , 

> 342 Imprevisti e maggiori spose per lo costruxioni stradali, 
D' nelle provincie calabresi, dipendenti dalle varie leggi 

emanate dal 180:! al 1883 • , , • • • • • , , 

342 Indennità fisse mensili, trasferte e competenze diverse al 
E1 personale ordinario dcl Genio civile addetto al ser­ 

vizio- dolle costruzioni stradall, nelle provincie cala­ 
bresì, dipendenti dallo vario leggi emanato dal 1802 
al 1883 , • , , • • • • • • • , • • • , 

> 

3l2 Stipendi al personale a~glunto dcl Gonio civile in serviaìo 
F1 della costruzioni stradali, nello provincie calabresi, 

dipendenti dalle vario leggi emanate dal 1802 al 188J 
(Spese fisse) • • • • • • . • • • • 

> 

> 

> 

> 

3-l2 Indoonilà flsse mensili, trasferte, sussidi, competenze di- 
G1 verse e indennità in base ali' articolo 11 della legge 

3 marzo 1001, n. 66, al personale a~giunto del Genio 
civile in servizio delle costruzioni stradali, nello pro­ 
vlncie calabresì, dipendenti dallo varie leggi emanato 
dal 1862 al 1883. • , , , , • • , , • 

312 A~sc1?ni mensili al personale avventizio addetto al servizio 
Il' delle coetruaìonì. stradali. nello provincie calabresi, 

dipendenti dallo vario leggi emanato dal 18G2 al 188;! 
(Spese {tsse). • , • • • • • • • • • • • 

342 Indennità di tra.~rerte, sussidì.a oompetenzo diverse al per- 
i' sonale avventizio addotto al servizio dello costruzioni 

stradal], nelle provincie calabresi, dipendenti dallo 
varie leggi emanate dal 18G2 al 1883. , • , • • 

342 Sposo causali per il servizio delle costruzioni stradali, 
K' nelle provincio calabresi, dipendenti dallo vario leggi 

emanate dal 1802 al 1883 • • • , , , , , , 

•• c " , .·~ 1· 

'1~7 
--~. - . -- - ----------·- 

1,383 GOO 

150,000 

• 250,000 

30,000 

40,000 

20,000 

11,000 

7,400 

11,500· 

1,903,500 

1,000,000 

150,000 

200,000 

30,00) 

40,000 

20,0'.)() 

13,000 

8,000 

11,000 

1,472,000 
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Seçue Tabella E. 

Numero 
dcl CR pi tolo 

2G3 312 Bacino inferiore dei torrenti Caldanello, Raganelle, Sata- 
L' nasso Grondo, Esaro, Coscillo, Fellone, Crati, San Mauro 

o Malbrancato (Coseuzu) . . . . . . . . . . U0,000 U0,000 

2G4 lit:? Vallo a destra dcl Crati o valli influenti tra Cosenza o la 
111' stretta. di Tarsia (Coseuza) . . . . . . H0,000 U0,000 

2G5 312 Boniflca di Caulonia (Reggio Calabria) . . . . . 184,000 18..t,OOO 
N' 

2GG 3..12 Piana di Rosarno (Reggio Calabria) . . . . . 140,000 1..10,000 o• 
Leggo 7 luglio 1002, n. 333 - Tabella unica. 

Sommo da stanziare 
nel bilancio 

dcli' esercizio finairriario Indlcazlone delle opere 

l!JOC-()()7 I )()()7-()()8 

IlOSIFICIIE. 

Teshi unico della leggo malie bonificazioni U marzo l 'lOO, 
n. l 9l - Tabella Ili. 

Bonijica.zicni di 1~ cateçoria da iruraprendersi. 

Nuov1J opere di boni(l(:a dichiarate cli 1~ catcçoria irl base 
all"arlicolo 6·1 del testo untco 22 mtll";ll lOUO, n. 105, ed 
all"adicolo 1· delta: legge 7 luulio. 1002, 11. 333. 

272 312 Bacino tnrertoro dci fiumi Corigliancto, Ciuo o 'frionto 
0'"' (C08C!lZ8) • • • • • • per memoria per memoria 

Somme a disposizione dell'Amministrazione. 

312 
p• 

Fondo di riserva per provvedere alle spese Inrlicate allo 
lettere a), b), e), d), e), dcli' art. 00 del testo unico 
della leggo 22 marzo rnoo, n. IU:> e ad altre spese 
necessarie per lo opere di bonifica, nello provincio 
calabresi, in baso al disposto dPll'artlcolo GO, secondo 
comma, della leggo stessa • • • • • , W,000 50,000 

Compimento 1lelle opore di bonllknziune In corso di f'M'CU· 
zione, autorizzate da leggi anteriurl a quella del 18 giu­ 
gno 18119, 11. 2aa. 

281 842 Compimento dolio opero di bonificazione 1.lclle Paludi di 
Q' Rocca Imperiale (Cosenza) • • • • • • • • per memoria per memoria 

282. 842 Compimento dt.Ile opero di bonificazione della marina. di • 
R' Catanzaro (Catanzaro) . • • • • • • • • • • per memoria per memorie& 

DC'. rtportarst . 654,000 654,000 

··~8 . ' ... 
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Segue Tabella B. 
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Numero 
dcl capitolo. 

Indicazione delle opere 

Somme da· atanzìare 
nel bilancio 

deir esercizio finanziario 

654,000 

1905-:)()7 I 1907-!JOS 

• 342 
S' 

.. 342 
T' 

• ll 12 
U' 

.. 

• 3 l:! 
Y' 

.. 
. 31.J. 31:! 

Z' . 
31j 3i:! 

A• 

Riporto , 

Spese generai] per le bonifiche nelle prevlacìe calabresi, 

Indennità fisse mensili, trasferto o competenze diverso al 
personale di custodia delle bonifiche ed al personale 
del Genio civile in servizio dolio bonifiche nelle pro-· 
vincio calabresi , . , . . . . . . . . . . 

Stipendi al personale aggiunto del Genio civile in servizio 
delle bonifiche nelle provincie calabresi (Spese fisse). 

Indennità fisse mensili, trasferte, sussidi, competenze di­ 
verse e ìndennìtà in base ali' articolo 11 della legge 
3 marzo 1004, n. 66, al personale aggiunto del Genio 
ch1le in servizio delle bonifiche nello provìncìe Ca- 
labresi . . . . . . . . . , . . . . . . 

Spese inerenti allo studio di prozettì per opere di bonifica, 
nello provincie Calabresi, dipendenti dal testo unico 
della logge 22 marzo 1000, n, 195, non dotate di stan­ 
ziamento proprio in competenza. Speso casuali. Somme 
da prelevarsi dal fondo di riserva in esecuzione al di­ 
sposto dell'articolo !l9, secondo comma della leggo 
stessa . . . . . 

Gi'>4,000 

lG,000 

10,000 

11,000 

4,000 

16,000 

10,000 

4,000 

11,000 

5,000 

per memoria per memoria 

5,000 

700,000 700,000 

PORTI, Sr!AOOIB, FARI E FA:SAJ.I. 

Costruzione di nuove opere marittime e lacuali 
antorizzata colla Iegge 14 luglio ISSO, n. 0290. 

Porti di 1~ categoria . 

Porto di Reggio Calabria - Ampliamento del porto e slste- 
maziono di banchine. , • • • , , • • • 2-13,500 

Porto di Santa Venere- Prolungamento del molo di difesa. per memoria per memoria 

144,000 

Da rtportarst , Hl,000 

1~9 . " . \ . . ; 

243,f.OO 

lU:? Assegni mensili al personale avventizio in servizio delle 
V' bonifiche nelle provincie. Calabresi (Spese fisse) • . 

31:! Indennità dì trasferte, sussldì e competenze diverse al per­ 
X1 senale avventizio in servlzio dello bonifiche nello pro- 

v ìucio Calabresi • • • . , , . , . , . . : 
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Segue Tabella B. 

--- --· ·- -- 
Numero 

CD del capitolo 
Cl :a 

~ ·- ... s o 
;-,,, .,,, 

~ i 
z § .... 

3-14 3-1:.! Porto di Cotrone - Riparazioni straordinarie • 
B• 

3-12 Indennità flsse mensili, trasferte e competenze diverse al 
C' personale ordinario del Genio civile in servizio delle 

nuove opere marittime, nelle provincie Calabresi. • . 

> 

Indicazione dcl!e opere 

Riporto • • 

Spese dip~~tlentl dalla Iegge 13 warzo 1!l0-I. n. 102, 

• Porti di 1a cateçocia. 

Spe~e generali per i porti nelle provincie calabresi. 

• lH2 Stipendi al personale aggiunto del Genio civile in servizio 
D' dello nuovo opero marittime, nelle provincie calabresi 

(Spese /i.ç;se). • , • • • , • • , • • • • • 

• • su Indennità fisse menslli, trasferte, sussldl, competenze di- 
E' verso e indennità in baso all'articolo 11 della legge 

3 marzo 100-1, n. 66, al personale aggiunto dol Genio 
civile In servizio dello nuovo opero marittimo nelle 
provincie calabresi , • . . . • . . . • . . 

• 3-12 Indennità di trasferte, sussidi e competenze diverso al per- 
a• senale avventizlo addetto allo nuove opero marittimo 

nello prov.incio .calabresi • • • • , , • per 'memoria per meni.oria 

415 
quater 

Assegni mensili al personale avventizio addotto allo nuore 
opere marittime nelle provincie calabresi (Spese /isse). per memoria per memol"ia 

'SrRADE FERRATR. 

Spese dipendenti dalla Icgge 9 luglio 1905, n. 413. 

Somme da stanziare 
nel bilancio 

dell'esercizio ftnanziaTio 

1906-907 : I I 907-008 

500,000 

243,500 lH,000 

47,000 17,000 

1,000 1.000 

5,·100 5..100 

2,COO 2,COO 

170,CO} 

3-12 
H' 

Costruzione delle lince Pietrafltta-Rogliano, Lago negro Ca· 
strovillari-Spezzano Albanese a seziono ridotta, Co- 
senza-Paola a seziono normalo • • , • • • • . per memoria 

.. 
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1,00?,000 

Senato dcl Regi16. 

Segue Tabella B. 

Somme da stanaiare 
ael bilancio 

1,000,000 

221,250 

151,000 

150,000 '" 

318 351 Porto di Brindisi - Cosn-uxiono di nuove banchino cd 
_ cscavaztouo suaordìnaria . • • • • • , • , • per memoria 

Wl,000 

3G-i,OOO 

38:1,000 

32-i " 35G 

355 Porto di Porto Terres - Laror! di completamento. • • per 111e11wria 

W,000 

3,343,250 

LEOISLATURA XXII - 1• SESSIONE 1901-!)0G - n:scrns:cm - TORNATA DEL 19 OIUt!NO HJ06 

Indie: zione delle opere dell' escrcizic Iìnanalnric 

·Numero 
del caj?itolo 

Hl00-907 I 1907-0)8 
~-;------~--~-------------"--------------------------------1----------L...~---~ 

13 

3-15 Porto di Venezia. - Costruzione c!i un baclno di carenaggio 
o di ;a1·i tratti di banchine , , , • • • • • • 514,000 

!HG Porto di Chio::rgl.l - Costruzione di uoa darsena o di nuovi 
approdi • • • • • • • • • • • • • • • • • per '11t611loria 313 

Porti, spla~gtc, fari e fanali. 

Nuove opere urgenti nel porto e nelle stazioni ferroviarie 
di Genova, giusta la legge 2 agosto 1897, n. 849, 

!l10 · 34.3 Nuove opero urgenti nel porto o nelle stazioni ferrovìarlo 
·di Geuova • • • • • • • • • • • , • • • 

Costruzione di nuove opere marittime e Iacnall antorlzznte 
colla legge 1-1 luglio I 889, n. 11:280. 

Porli di t• categoria. 

su 
312 

3-1-l Porto di Spezia - Ampliamento dol porto mercantile • , 

• 
lllG 3-i9 Porto di Taranto - Amplia.:nento del porto commerciale. 

317. 350 Porto di Castellammare di Stabia - Prolungamento del 
molo foraneo cd opere accessorie • • • , , • • 

Porti cU 2 • categoria, 1~ classe. 

319 352 Porto di Civitavecchia - Ampliamento o sisternazlone ge- 
neralo del porto , • • • • • • • • , , • 

821 353 Porto di Livorno - Ampliamento della darsena e costru­ 
zione di banchine. • • • , . • • • • • • • 

822 a5-l Porto !lii Palermo - Slstem:izione dcl porto e bacini di ca· 
rOD3g'JiO , , , • , , , , , , , , , , , • 

Porli di 2~ categoria, 2• classe, 2• serie, 

323 

Porto di Bosa - Ricostruzione parziale dcl muraglione di 
difesa o rifiorimento della scogliera • • • • • • 

> 

120,000 

> 

188,000 

L7,000 

GB0,000 

330,000 

485,000 

100,000 

Da rlportarst 2,960,000 

• l capitoli nn. 347 o 319 sono soppressì cd Inscritti fra le Opere nelle provincie calabresi. 

1/if : 
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NumPro ., del capitolo 
.e 
"" § .... .. o o e> 
;,, '" <i:> 

z 8 8 - ~ 

Segue Tabella B. 
----·- ----~~--·· 

Indìcaaione dolle opere 

Somme da stanziare 
nel bilancio 

dell' eserci~io finanziario 

1907-908 

325 

3:!6 

327 

328 

!130 

331 

332 

333 

361 Porto di Manfredonia - Costruzione di un primo tratto 
di scogliera ili prolungamento del molo esistente - 
Costruzìoue di u 11 secondo tratto di scogliera in di­ 
rezlone da greco a libeccio - Prosecuziono do! mu- 
raglìone esistente fino al faro , ·• :y. , ·, ', . per memoria '. . . . ' . 

362 Porto di Tortolì - Completamento di scogliere di difesa 
foranea e fanale di segnalamento , • ·-=, , , ... ~. !l-1,000 

363 Porto di Trapani - Costruzlono di un molo per la difesa 
foranea e scavo di roccia per la sistemazione del ca- 
nate di accesso. • • , , ; · ; • • ~ , ·:r; , · , 161,000 

357 

3[18 

359 

360 

Rtporio , 

Porto di Pozzuoli - Opero di difesa e sistemazione. 

Po1·1i di 2> categoria, 34 classe. 
' 

Porto di Amalfi - Prolungamento dell' esistente molo. 
• ' o ' I • .. 

Costruzione di nuovi fari e fanali. . .. . 
Imprevìst! a termino della leggo 14 luglio 1880,·numcro 

6~p • e • • e • • • • I t I t I.~ e I 

Spese dlpendentl dalla Ieg~e 25 febbraio 1900, n, l'i6, arti­ 
colo I, lettera ''• deijii;natu nella tabella JJ, annessa 
alla l~gge stesse, 

l'orli di f11 eatcçoria, 

Porli do 211 categoria, J11 class.,. 

3G-1 Porto di Napoli - Costruzione Ili un antemurale a com­ 
pletamento dello opero foranee e propriamente per 
difendere il porto dai venti dcl primo quadrante - 
Coatruzione di duo capannoni per jl deposito dello 
merç1 • • • • , • · . • • , , • , • 

Da rtporlarst. 

DucuuWl1f, f. 4:53 1~2 l , . !' 
.i- \. 

3,343,250 

per memoria 

75,000 

235,000 

311,:!50 

GH,000 

4,8G!l,500 

2,!lG0,000 

1-12,000 

90,000 

180,000 

46,000 
' 

83,000 
I 

140,000 

780,000 

4,470,8!'>0 



33-16 ...: 

Segue Tabella B. 
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Numero 
d~l capitolo 

334 

335 

Indicazione delle opore 

Riporlo. • • 

Porti di 2• categoria, 2• classe, I• serie, 

3G5 Porto di Bari - Ampliamento della calata antistante l' e­ 
dificio della regia dogana o capitaneria di porto - Pro­ 
lungamento del pennello in scogliera· presso la via 
Pizzolì - Scavo presso il secondo braccio del molo fo­ 
raneo - Scavo presso il ponte sporgente - Scavo a 
ridosso della scogliera di via Pizzoli - Scavo dello 
zone in terne dcl porto , , , , , , , , , , , 

Porto di Porto" Empedocla - 
sten ti moli , , , , 

3GG Consolidamento degli esì- 

Somme da stanziare 
nel bilancio 

dell' esercizio finanziaria 

l 90C-007 I I 007-90S 

4,869,500 

33G 1:67 Porto di Darle'.ta - Scavo a metri 7 di profondità dcl 
bacino intorno dcl porto - Allargamento e sistema­ 
zione della banchiua dcll' antico molo isolato - Allar­ 
gamento della strada di accesso al porto - Allarga­ 
mento della banchina del molo di ponente - Costruzione 
di un ponto sporgente - Lastricamento delle ban­ 
chino dci predetti due moli, isolato o di ponente - 

. Costruzione della torre e fabbricato per fanalista su Ila 
testata dcl molo di tramontana - Allargamento della 
banchina del primo tratto di quest'ultimo molo -Tet· 

- toia sulla bauchina do! molo di ponente per deposito 
temporaneo delle merci - Impianto dci binari di al- 
lacciamento dal porto alla staziono ferroviaria , , 195,000 

337 3GS Porto di San Remo - Costruzione di un pennollo ortogo- 
nale al molo di mezzogiorno - Segnalamento della 
_testata del pennello - Completamento del muraglione 
di difesa - Costruzione di calate di accosto al molo 
di mezzogiorno - Pavimentazione sullo calate. , , perm~moria 

338 

339 

4,470,Si".O 

190,000 

. . per memoria per memoricr I I I I t I I 

Porti di 2• calegoria, 20 classe, 2• 6e1-i11. 

3G9 Porto di Viaregtilo - Ampliamento di una darsena. 

Porli di i• categoria, 3• claae. 

370 Porto di Castellammare del Golfo - Costruzione di un 
ponto sporgente con gru della portata di tre tonnot­ 
late - Impianto di un fanale diottrico e di un boa di 
ormeggio - Completamento dell'attualo banchina. , 

91,000 

17,000 

140,000 

100,000 

37,000 

> 

Da rtportarsi. . 5,408,500 4.937,850 
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Sejue Ta.bel13 B. 

Numero 
dcl capitolo 

-========;=============-~-==--=--=-=-=-=-======--==j-----=-=-=-======= 
Somme da stanziare 

nel bilancio · 
dell' esercizio finanziario· 

1007-908 

Indie: xìone delle opere 

3-19 

Da ripm·tarst • , . 

1000-S07 

R1j1ol'lo. 5,408,500 
. 

4,0:l7,850 

310 3il Porto di Rodi - Costruzione di un ponte sbarcatolo per memoria per m~uwria 
' l\Iagrriori spese impreviste per lo opere compreso nella 3.U 3i:? 

tobella B annessa alla leggo 2:> febbraio W:.JO, n. 5fl • .J:{,000 1:.0,000 

34:? 3i3 Opero diverso ìu altri porti dcl Regni) . 2 l:?,000 M.000 

• 
188,000 t 1,000 

Spese dlpendent! d11lla legge Ia n1arzo l 904, n. I 02. 

Podi di I• categoria. 

374 Porto di Ancona - Opere complementari a quelle auto­ 
rizzato dalla Jc;n;e 25 febbraio 1900, n. tiU • 

3.15 376 Porto di Lampedusa - Escavazione straordinaria 

3-!G 3i7 Porto di Porto Maurizio - Prolungamento del molo occì­ 
dentale e costruzione di un nuovo tratto di banchina 

317 3i8 Porto di Santo Stefano - Costruzione di una scogliera 

318 379 Porto di Siracusa - Costruzione od arrerlamoato di ban- 
chino . , . . . . . . 

380 Porto di Venezia - Sistemazione e segnalamento del porto 
di Lido - Ampliamento ed arredamento delle oan­ 
chine - Impianti forroviari • , , , • , • 

l'orli dà 2~ categoria, I• cla.çse. 

319 381 Porto di Brindisi - Escavazione straorJinaria - Costru- 
bi ziono di scogliera o di banchino con relativo arre· 

damento • • • • • • • • • , • • · • • • • 

aso 38;! Porto di Cagliari. Prolungamento del molo cli ponente, co- 
struzìoue di banchine e ricostruzione di alcuui tratti 
dello esistenti , . . . . • . . . . . . . . 

351 383 Porto di Catania - Riparazioni straordinarie - Sistema- 
zione del nuovo porto o ratlorzamento del molo di 
difesa - Nuova opera di difesa foranea - ArNda­ 
mento di banchine ·. . . . . . . . . . . • . 

51,000 

17,000 48,000 

29.000 l~l,000 

per memorin Cii,000 

4:,0.000 430,000 

188,000 lGd,000 

5:?,000 5:?,000 

:!00.000 lti8,000 

C,898,riOO e, tG7 ,Rr.o I 
t ' 

' 'I 
: 1 • Il capitolo n, 3i5 è soppresso ed inscritto fra le Opere nello provincie calabreaì, 

1~4 
; ' 
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6,1G7,850 

=,..,;:::=============-====--·--- 
Numero .. dcl capitolo 

Cl :,; 
8 ,_ .... ~ o 

""" 
,.., § z ~ - . 

Indicazione dello opere 

Seçue T.:i.bella D. 

Somme do. stanziare 
nel bilancio 

dcli" esercizio finanziario 

IOOC-007 I 1907-0oS 

352 

Ri1iorlo , , 

38-:l Porto di Livorno - Ampliamento della darsena - Escava­ 
ziono straordinaria - A cquisto dal com uno di Livorno 
di mngazzinl di deposito esistenti sulla diga rettilinea 

6,8!i8,500 

75,000 

353 385 Porto di Meesina - Costruzronc di banchine e riccstruziono 
di un tratto dello esistenti - Formazione di piazzali 
e Impianto di binari - Escavazione e sistemazione dcl 
bassi fondi , , • • • , , • • • , , , , , per memQria per mèmoria 

351 386 Porto di Napoli - Ampliamento e sistemazione del ponte 
trapezoidalo - Impianto di gru - Impianti di due scali 
da costruzioni navali - Allargamento o slstomazione 
dcl mulo orientale - Costruzione di due ponti girevoli 
sulla bocca sussidiaria della darsena dei bacini di ca- 
renaggio . . . . . . . . . . . . . 

Porli di 2<> cateçoria, 2<> classe, 1<> serie. 

387 Porto di Dari - Costruzione, sistemazione c1 arredamento 
di banchine - Allacciamento della ferrovia col porto 
- Costruzione di un piano inclinato per il tiro a terra 
delle barche - Pennello alla punta di San Cataldo e 
sistemazione della omonima sp!ng~ia • • , • 

355 388 Porto di Rio Marina - Opere 'di difesa e sìstemazlone dcl- 
- r 'approdo • • • • • • • • • • • • • 

391 Porlo <li Marsala - Prolungamento dcl molo occidentale. 1>er memoria 

392 Porto di Molfetta -Ampliamento dPlia banchina dcl molo 
di San Michele - Costruzione <li un nitro piano inclì- 

. nato per il tiro a terra dello bare ho - Robustamente 
dcl molo foraneo - Lastricamcnto di piazzali di dc· 
posi to . . . . . . • . . , . . , . . . 

35G 

357 

35~ 

Forti di 2~ categoria, 2a classe, 2> serie, 

389 Porto di Fiumicino - Prolungamento <lei raolì • 

390 Porto di Licata .:. OpÙe 'complomr-nlarl a quelle autòriz­ 
zate dalla legge 2 luglio lSOG, n. 301 . • • , • • 

Da riportarsi 

'· 

80,000 

4.50,000 

i25,000 

1-17,000 

57,000 

188,000 

77,000 

5i0,000 

95,000 

97,000 

30,000 

95,000 

48,000 

77,WJ 

8,022,500 7,.'.?5-l,850 
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Srgue Tabella B. 

> 

.. . !· 
l •.. \ 

- - --- 
Numero ., del cnpitolo 

Cl ;a ..,, 

I 
I• Indìcazlone dello opere .... o 8 o "' ~ ,.., § z § ..... 

Riporto . . . 

Eomme da stanzi&re 
nel bilancio 

dcli' esercizio finanziario ' 

I 1900-007 I 1007-908 

s,re2,500 7,25!,ll.;Q 

56,000 26.000 

91,000 95,000 

Gi,000 95,(XX) 

per memoria per memori<J 

360 

361 

362 

363 

3G1 

365 

366 

366 
bis 

> 

> 

3!l3 Porto di Onoglla - Prolungamento della banchina setton­ 
trlonalo e costruzloue ui uuo scalo di eariaggio . • 

391 Porta di Riposto - Costruzione ùi un molo e di un pen- 
nello . . . . . . . . . . . . . , . • , 

395 Porto di San Romo - Prolungamento dcl molo di mezzo- 
giorno, . . . . . , . . .. , . , • • . . 

396 Porto di Termini Imerese - Prolungamento del molo eco· 
struzìoue di una banchina • , • • • • • , . 

Porli di 2• categoria, 3• classe. 

397 Porto cli Anzio - Prolungamento del molo . 

3US Porto di Monopolì - Costruzione dcl ruolo ùi tramontana. 

399 l'orto di Sciacca - Costruzione del ruolo di ponente e della 
banchina <.li levante • • • • • • • • • • 

> 

400 Mag;:riori spose impreviste per le opere autor-lzzate dalla 
legge l;l marzo H10 i, n. 10:! e per q nelle autorizzata 
dallo lei;rgi 14 luglio 1880, 11. 6'.!~0; :t:> Iebbraìo H:OO, 
n. L6; !!O giugno 1001, n. 202o10 gennaio 100:.>, n. 275. 

401 Eventualì riparazioni straordinarie allo opero marHtime 
esìsten ti • , • • , . . , , , • • . , . . 

402 opero diverse in altri porti del Regno . 

Spese dipendenti dalla lt-gge 8 loglio l 904, n. l 3:i. 

402 Porto di Napoli - Ampliamento e sìstemaziono del porto. 
bi8 

S11ese dlpendent! dallo. legge (I). 

402 Porto di Tl)rro Annunztata - Ampliamento della bnnchina, 
tcr 

(Spese non superiori a lire 3'.J,000 Inscritte in bilancio 
in virtù de11'11rticolo 3t della lc;>.;e di co:1ta!Jililà generale). 

403 Aumenti e miglioramenti della sruo o dL';;li ormeggi e 
tonne6gi • • . • • . . , , , • . • . 

Da rip'J1'larst 

1~G (1) Veggasi il digegno di legge n. ~?)i, 

• per memoria per niemorfo 

70,(XX) 110,000 

4G,OOO 95,000 

80,000 150,000 

91,~ 

5!,000 

95,000 

66,000 

900,000 1,00'.l, 000 

150,000 

20,000 20,000 
1--~----.1------ 

9/53,5'.)J 9,t5G,850 
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Segue Tabella D. 

Numero 
o del capitolo 
.9 
"" "' ·- .. o C> 8 ~ C/ I ,., 1j ' . ~ z ... - 

Indicazione delle opere 

Sommo da stanziare 
nel bilancio 

dcli' esercizio finanziario 

}(}()(j-()07 I 1907-008 

Ittporto, . 

3G8 404 Lavori eventuali per i quali manca o è deficiente il fondo 
inscritto in bilancio nei limiti di lire 20,000 . • . . 

!JG~ 405 Rinnovazione di apparecchi, ampliamento dell'illuminazione 
sulle calate del porti e forniture diverse • • • . 

aro 406 Costruzione o miglioramento di vie di accesso ai fari. • 

3il 407 Ampliamento e sistemazione di fabbricati d~i fari • 

-108 Sussidi per opere ai porti di 4• classe e per conservazione 
di spiaggio (art. 321 della legge 20 marzo l8U5, n, 22·18, 
allegato F, o art. 30 dcl testo unico della leggo sui 
porti o rari approvato con R. decreto 2 aprile 1885, 
1). 30'J5) • • • I # t I I I I I I I I · .. I 

400 Concorso dello Stato per opere straordinari o nei porti cli 
4' classe di 2• categoria (art. 23 del tosto unico della 
legge sui porti o fari approvato con Regio decreto 
2 aprile 18~. n. 3003) • • • • • , 

372 

373 

371 410 

411 

412 

{13 

41i 

Con11orsl e aassldl per opere marittime. 

Spese geuerall pcl )!Orli e pel fari. 

Indennità fisse mensili, trasferte e competenze diverse al 
personale ordinario dcl uenlo civili! in servizio delle 
nuove opere marittime . • • • • • • • • 

Stipendi al personale ag-giunto del Genio civile e in ser­ 
vizio delle nuove opere marlttìme (Spe.se {isi;e) • • 

Indennità fisso mensili, trasferte, sussidi, competenze di­ 
verso e indennità in base all'articolo li della· leg;\'o 
3 marzo 1004, n. 00, al personale aggiunto del Otin1o 
civile in servizio dello nuovo opere marittime • , • 

Assegni mensili al personale avventizio addetto allo nuove 
ope~ marittimo (Spe.~e fi~.~e). • • • , ", · •. ', · • 

Indennità di trasferte, sussidi o competenze diverso al per­ 
sonale avventlzìo addetto allo nuove opero marittime 

Da rtportarst, • 

20,000 

18,000 

14,000 

18,000 

55,000 

2.;,000 

4i,OOO 

18!:1,GOO 

22.iOO 

10,070,500 

4,000 

4,000 

9,156,850 

:!0,000 

18,000 

U,000 

18,000 

5!1,000 

:.!5,000 

5i,OOO 

:.!7,000 

l'J,500 

9,G:!0,::160 
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Segue Tabella B. 

Numero 
. dcl capitolo 

418 

415 
quinq 

416 

'17 

377 415 

• 

(Spese non superiori a lire 30,000 inscritte in bilancio 
ìn virtù dell'articolo 31 della legge di contabilità generale). 

Indicazione delle opere 

studio di progetti p~r opero non aa~ora auto.r~zzate ~a 
leggi - Speso di stampa e casuali pel servino marit- 
timo . . . . . . • . I • I I • • • 

Strade ferrate. 

381 4 tG Studi relativi a progetti di nuovo strade fllrrate. , , • 

415 
bili 

418 

415 
kr 

41() ,,. 

Somme da stanziare 
nel bilancio 

dell'esercizio finanziario ' 

1006-907 I 1907-908 

10,070,500 

18.000 

9,GZ!l,350 

18,000 

9,GH,350 10,088,500 

30,000 
•' 

30,000 

421 Costruzione dello ferrovie complemontarì a seziono ridotta 
della Sicilia, comprese le diramazioni Divio-Pila?a­ 
Prizzi-Palazzo Adriano o Bella Aidone, (art. (}, wt- 
tera d, della leggo 9 luglio 1005, n. 413). • , , Jler memoria per memoria 

422 Costruzione del tronco ferroviario di congiunzione della 
staziono di Trastevere con la linea Roma-Pisa o quindi 
con la stazione centralo di Roma-Termini (Legge :?4 di- 
cembre 1003, n. 001). , , , • , • , • , , • 1,200,000 1,200,000 

423 Completamento della ferrovia da Cuneo a Ventimiglia (ar- 
ticolo 1, lett, I, della legge 30 giugno 1001, n. 293). 3,000,000 4,000,000 

42! Costruzione del tronco dal fiumo Amaseno a Formia che 
fa parto della ferrovia direttissima Roma-Napoli o 
serve pure a congiungere le linea Velletri-Terracina 
e Gaeta-Sparanise (art. 1, lettera ui, della leggo 30 glu- 

• gno l 004, n. 203) • • , , , , • , , , , , • 3,000,000 4,000,0'.)() 

421 Costruzione della ferrovia Sant'Arcangelo-Urbino (Leggo 
bia ù luglio looJ, n. 41:,) • • , , , • • , , , , pe?· memorin 

C.1.TEOOK1.1. II. - Spese di eostrusione di strarle ferrate. 

Costruzione del tronco di ferrovia da Spilirnbergo a Ge­ 
mona (articolo O, lettera a, della leggo Q luglio 1003, 
n. 413) . • • , , • • • , , , , • • • J}er m"moria per memoria 

Costruzione del tronco di ferrovia da Po~gio Rusco a Ve· 
rona (articolo O, lettera b, della legge O luglio 1005, 
n. 413) , , . , , , . . . . . . . . . per memoria per memoria 

7,230,000 

i 

• Il capitolo n. 420 6 soppresso ed inscritto fra le Opere iJ.11'.r8vincle Calabresi, 

1,000,000 

10,:.!30,000 • 



'Atii Parlamenlari, 335Z - 
* 

L!:GISLA.l'UR.t.. xan - 1 • SESSIONE 190-1-!>06 - DISC'lJSSIO'!U - TORNATA l'.)EL 19 GIUGXO 1906 

Sejue Tabella B . 

15 

·- ---- . -· ··- .. - - 
Numero Sommo da stnnziare 

del capitolo nel bilancio 
o .... Indicazione delle opere dell' esercizio finanziarjo 
o o 
C> C> .,,, tb . , - 

: §! o rne-0-001 ~007-90~ C• - ..... 
- . 

Assegnazione per un Condo dl rlscrrs, 

386 jl.17 Assegnazione per un fondo di riserva per magglor! stan- 
ziamenti relativi a spese autorfzzate da le:;gi prece- 
denti o dalla leggo 30 glugno 1004, n. 203 o per even- 

. tualì nuove opere da autortzzarst con la leggo di 
bilancio per somme non eccedenti lire 30,000 e con 
leggi speciali per somme superiori. • , • , , , 2,585,35:!.SC ~' 701,fi02.86 

. 

• 

• 
. .. 
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Sl'gue Tabella B. 

5 Acque . 

Somme da stanslare 
nel bilancio · 

dell'esercizio finanziario 

lll06-ll07 1907-908 

• 

Indicazione delle opere 

37,000 • 

880,800 • 880,800 • 

12,200,000 • 9,200,000 • 

1,016,190 • 1,216,190 • 

1,260,000 • 

330,000 • 

4,34-l,OOO • 

1,900,000 • 

37,000 • 

1,396,000 • 

. aoo,ooo • 

3,914.,000 • 

1,900,000 • 

7,1'71,000 • 7,547.000 • 

5,105,000 • 5,:1!15,000 • 

6 Opere lìli·auliche di a·, 4• e i;• categoria . . !\00,000 • 80),000 • 

' . 
7 Spese C<9lunl ad acque e strade . l,i00,000 • 1,825,000 • 

/ 

• I ' 
DUcuutom, f. 4f54. 150 ·~ \ .. 

1 Spese gMerali • . 

2 Opere In Roma . 

3 Opere varie . . 

4 Strade: • 

Lavori di sistemazione non superiori a L. 30,000 • 

Spese dipendenti rìall'articolo I, lettera e, delle legge 25 feb­ 
braio 1000, n. u6, dall'articolo 1, lettera r. della IPggo 
:{Q giugno W().(, D. :."J<I 0 dall'articolo 1, lettere C, d, dulia 
leggo • • • • 

Riparazioni straordinarie 

Lavori per la costruzione di strade e ponti nazionali e di 
strade provinciali sovvenuto dallo Stato . • • • • 

Su-sìdi straordinari. 
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Segue Tabella B. 

10 

8 

l'otalo generalo 

Indicazione delle opere 

Bonifiche 

9 Sistemazione idraulica dell'isola di Sardegna . 

Acquedotto Pugliese e silvicoltura del Sele 

11 Opere nella provincia dl :Basilicata: 

Lavori di sistemazione e miglioramento di strade e ponti 
nazionali . . • . • . • . . . • • • 

Lavori per la costruzione di strade e ponti nazionali e di 
strade provinciali sovvenuto dallo Stato . • • • • • 

Bonlnche . • • • . . • • 

Opere dipendenti dalla leggo 31 marzo 1004, n. 140. • • 

12 Opere nelle provincie Calabresi: 

Lavori di sistemazione e miglioramento di strade e ponti na- 
zionali. . • • • • • • • . • 

I.avori per la costruzione di strade e ponti nazionali e di . 
strade provinciali sovvenute dallo Stato . . . • • . 

~ 
Bonifiche . . . . . . . . . . 
Porti, 11piaggo, fari e fanali . . . . . . . . . 
Strade ferrato. . . . . . . . . 

13 Porti, splaggle, fari e fanall . 

Strade ferrate • . • . 

t!'> Assegnaziene pM un fondo di riserva 

Somme da stanziare 
nel bilancio 

del!' esercizio finanziario 

1906-907 1907-008 

9,314,657 .14 9,314,657.14 

837,500 • 537,500 • 

3,100,000 • 8,100,000 • 

20,000 • 4,000 • 

986,000 • 886,000 .• 

220,000 • 220,000 • 
1,695,000 • 2,295,000 • 

2,921,000 • 3,405,000 • 

247,000 • 358,000 • 

1,903,500 • 1,472,000 • 

700,000 • 700,000 • 

299,500 • 170,000 • 

• 500,000 • 

3,150,000 • 8,200,000 • 

10,088,500 • 9,647,350 • 

7,230,000 • 10,2:!0,000 • 

2,585,352.86 3,701,502.86 

68,000,000 • 70,000,000 • 

• 
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Tabella C delJe maggiori spese per costruzione di strade provinciali. 

Pro•incia 

Opera stradale 
Importo 

1-N-u-.m-..,.1;---------------------- della8~:agiore 
Designazione 

Salerno. 

Campobasso 

Irlem 

Teramo. • 

Caltanissetta 

Salerno . • • 

Alessandria 

Caserta e Benevento • 

Campo basso • • • • 

13 

Da riportarsi. 

Legge 80 maggio 1875, n. lUl21. 

10 Strada da Cuccaro a Sanza, sulla nazionale di Val d'Agri. 

Strada da Petrella, per Palata, alla ferrovia 

14 Strada Isernia-Atina-Roccasecca . 

15 Strada lungo la valle dcl Trigno, dalla foce a Trivento o 
suo prolungamento ali' incontro della nazionale della 
Raviudola, presso Oastellone, per FurIi, Roccasicura 
e Cerro. . • . . 

16 Strada da Capestrano, per Forca di Penne, alla provin- 
ciale Chieti-Teramo • • • • 

19 Strada dalla Madonnuzza di Petralia, sulla nazionale 
Terrniuì-Taormina, alla provinciale Messinn-Mon­ 
tagne, sotto Caiascibetta . . • . . . 

81 Strada da Rocca d'Aspide, per Bellosguardo, a Sant'Au- 
gelo Fasanolla • • • • • • • • • • 

63 Strada da Capo d'Orlando, per Santa Domenica, a Ran- 
dazzo . . • . . • . . • . . . . . 

Legge 23 loglio 18811 n. 833 - Elenco m. 

6 Allargamento del ponte della ferrovia sul Po presso Va­ 
lonza, per servizio di strada ordinaria • • , . . 

35 Ponte sul Yolturno per congiungere le provinciali fra 
Caserta e Ilenevento • • . . . . 

70 Strada da Agnone a Castel di Sangro 

1 ~2 .' . . . 

4,r,0,000 

500,000 

150,000 

000,0CK.l 

400,(XX) 

ieo.ooo 

4eo,ooo 

200,000 

380,000 

151,000 

3ot,OOO 

3,630,000 
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Seçue Tabella C. 

Opera stradale 

Num. Designazione 

\."-"llll,JlTll~ UUl 1• 8F..S.510NE 1904-006 - UlllCIJllSIUNI - TORIU.TA .Oif.L 19 <HUGNO i006 

Provincia 
Importo 

r---r-----------------------Jdellamaggiore 
spen 

Campobasso • . - 

Idem 

Idem 

Idem 

Girgenti 

/ 
Mossina. 

Rtporto , 

71 Strada dal ponte Morgia Schiavoni, sulla Frentana, pel 
tenluienti di Castelliuo e Ripabottoni, alla nazionale 
Sannitica, presso Centocelle. . • . . • . • 

73 Strada dalla provinciale Garibaldi al ·Piano di Salcito 
peì pressi di Lucito, Castelbottaccio e Lupara a La· 
rino e per Ururì al confine della Capitanata verso 
Serracapriola, con le diramazioni per Montagauo, 
per Guardialfiera, Casacaìenda e Colletorto alla Ca­ 
pitanata _ • _ • • . • • • 

7 4 Diramazione della strada provinciale n. 73, per Bagnoli, 
Civitanova del Sannio, alla strada provinciale Aqui­ 
lonia, nei pressi di Pescolanciano • - - • 

78 Strada dal punto più alto dell'ultimo tronco della strada 
provinciale n. 15 (leggo 30 maggio 187;;, n. 2521) 
presso la Masseria Oraziani, attraverso l'abitato di 
.Monteralcone del Sannio, per un tratto della strada 
comunale di .Montefalcone a San Felice Slavo, al ca­ 
sino Piccoli e da ivi per Acquaviva, Larluo, Mou­ 
torlo, Montelongo, Rotelle, Serra Capriola, alla sta­ 
zione ferroviaria di Chieuti _ . , . • . . • 

151 Strada da Ribera, sulla provinciale di serio Porto Em­ 
pedocle-Castolvetrauo, alla provincialo di Ohìusa 
Sclafani, oltre il torrente S. Carlo , • • . , • 

1G5 Strada da Sant' Agata di Milìtello pei pressi di Alcara li 
Fusi, Longi, Galati, Ucria e Raccuia alla provin­ 
ciale Pattl-Randazzo , • • • 

Spese impreviste per lo costruzioni stradali dipendenti 
dalle varie leggi emanate dal 1802 al 1883 • , • 

sacco 

500,000 

100,000 

130.000 

300,000 

590,000 

700,000 

6,000,000 
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PRESIDENTE. Questo disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto. , 

Approvazione dei diaegai di legge 
DD, 271, 273 8 268. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del di seguo di legge: « Maggior~ 
assecnaaìonì su alcuni capitoli dello stato di 

o I' previsione del Ministero delle finanze per eser- 
cizio finanziario 1905-906 • (N. 271). 
Prego il senatore, segretario, Arrivabene di 

dar lettura del disegno di legge. 
ARRIV ABENE, segretario, legge: 
(V. Stampato n. 271). 
PRESIDENTE. È aperta la discussione gene· 

raie su questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo la parola, e non essen­ 

dovi oratori iscritti, la dichiaro chiusa e passe· 
remo alla discussione degli articoli che rileggo: 

Art. 1. 
Sono approvate le maggiori assegnazioni 

di complessive lire 1,755,000 ai seguenti capi­ 
toli dello stato di previsione della spesa del 
Ministero delle finanze per l'esercizio finan­ 
ziario 1905-906. 
Cap. n. 63. - Restituzioni e rimborsi - De- 

manio (Spesa à' ordine) • • • L. 620,000 
Cap. n. 133. - Restituzione di 

tasse di fabbricazione sullo spirito 
e sullo zucchero impiegati nella pre­ 
parazione dei vini tipici e dei liquori 
esportati, dei vini liquorosi, dell' a­ 
ceto d'alcool, delle profumerie e di 
altri prodotti alcoolici ; sulla birra, 
sulle acque gassose esportate, e re­ 
stituzione della tassa sull'acido ace­ 
tico adoperato nelle industrie (Spesa 
obbligatoria) • . • • . • . • • 600,000 
Cap. n. 182. - Paghe al perso­ 

nale operaio delle manifatture e dei 
magazzini dei tabacchi greggi, mer­ 
cedi agli operai ammalati, assegni 
di parto, indennizzi per infortuni 
sul lavoro e concorso dello Stato a 
favore del detto personale da ver­ 
sarsi alla Cassa nazionale di previ­ 
denza per la invalidità e la vecchiaia 
degli operai ed alla Cassa di mutuo 
soccorso per le malattie. (Spesa ob- 
bligatoria) • • • • • • • • ,. 350,000 
Cap. n 199. -. Paghe. agli agenti 

subalteenl ed agli operai delle sa- 
line, mercedi agli operai valetudi- ----- 

Da riportarsi • • • L. 1,570,000 

Riporto • • • L. 1,570,000 
nari ed ammalati, indennizzi per in· 
fortuni sul lavoro, concorso di as­ 
sic'urazione e contributo dello Stato 
alla Cassa sociale di mutuo soccorso 
per gli operai della salina di Lun- 
gro (Spesa obbligatoria) • • • • 165,000 
Cap. n. 282. - Restituzione di 

diritti indebitamente esatti (Dazio 
consumo di Roma) • • • • 20,000 

L. 1,755,000 
(Approvato). 

Art. 2. 
È approvato I' aumeuto di lire 390,000 allo 

stanziamento del capitolo n. 116 dello stato di 
previsione della spesa del Ministero del te­ 
soro per l'esercizio 1905-006 e Fondo di ri­ 
serva per le spese obbligatorie e d'ordine> 
in corrispondenza dei seguenti prelevamenti 
eseguiti a favore dei capitoli di spesa del bi­ 
lancio delle finanze 1905-906: 
Cap. n. 63. - Restituzioni e rimborsi - De- 

manio (Spesa d'ordine). • • • L. lU0,000 
Cap. n. 133. -Restituzione di tasse 

di fabbricazione sullo spirito e sullo 
zucchero impiegati nella prepara­ 
zione dei vini tipici e dei liquori 
esportati, dei vini liquorosi, dell' a­ 
ceto d'alcool, delle profumerie e di 
altri prodotti alcoolici ; sulla birra, 
sulle acque gassose esportate e re­ 
stituzione della tassa sull'acido ace­ 
tico adoperato nelle industrie (Spesa 
obbligatoria) • • • • • • 100,000 
Cap. n. 199. - Paghe agli agenti 

subalterni ed agli operai delle sa­ 
line, mercedi agli operai valetudi­ 
nari ed ammalati, indennizzi per 
infortuni sul lavoro, concorso di as­ 
sicurazione e contributo dello Stato 
alla Cassa sociale di mutuo soccorso 
per gli operai della salina di Lungro 
(Spesa obbligatoria) • • • 150,000 
Cap. n. 282. - Restituzione di 

diritti indebitamente esatti (Dazio 
consumo di Roma) 40,000 

L. 390,000 
(Approvato). 

1r; 4 
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PRESIDENTE: Questo progetto di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto. 

Procederemo ora alla discussione del di segno 
di legge : e Concessione di una indennità tem­ 
poranea agli impiegati residenti in Milano > 
(N. 273). · 
Prego il senatore, segretario, Arrivabene di 

dar lettura del disegno di legge. 
ARRIV ABENE, segretario, legge: 
(V. Stampato n. 273). 
PRESIDENTE. È aperta la discussione gene­ 

rale su questo disegno di logge. 
Se nessuno chiede di parlare, dichiaro chiusa 

la discussione generale. 
Passeremo alla discussione degli articoli che 

~~~: ' 

Art. I 
Agli impiegati civili di ruolo e straordinari, 

agli agenti di ruolo e fuori ruolo, agli uscieri 
o inservienti e agli operai dipendenti dalle .4.m­ 
ministrazioni dello Stato, residenti in Milano, 
con stipendio o mercede annua non superiore 
a lire 2500, è concessa, per una volta tanto, la 
indennità di lire 150 per i non coniugati, di 
lire 180 per i coniugati senza prole e per i non 
coniugati con genitori se viventi con essi e di 
lire 240 per i coniugati o vedovi con prole. 
Tale indennità verrà corrisposta, a rate men­ 

sili, dal mese di aprile al mese di novembre 1906, 
in misura proporzionale alla durata della per­ 
manenza in Milano. 
(Approvato). 

- Art. 2. 

Le somme occorrenti per la corresponsione 
delle indennità di cui al precedente articolo, 
saranno stanziate, mediante decreto del mini· 
atro del tesoro, in apposito capitolo della parte 
straordinaria dei singoli bilanci, assegnandole 
proporzionatamente agli esercizi 1905-906 e 
1906-907. 
(Approvato). 

Art. 3. 

Agli ufficiali subalterni del Regio esercito, 
sono concesse le medesime indennità di cui al­ 
l'art. I, con le etesse norme di corresponsione 
ivi indicate. 

(Approvato). 

Art. 4. 
A tutto mdistintamente il personale di truppa 

dell'arma dei Reali carabinieri, e a quello di 
truppa delle altre armi e corpi del Regio eser­ 
cito, che, avendo famiglia, non possono convi­ 
vere alla mensa e al rancio, è concessa la in­ 
dennità di lire 100 da corrispondersi a rate 
mensili, da aprile a novembre, con le stesse 
norme di cui all'art. I. 
(Approvato). 

Art. 5. 

Al pagamento delle indennità, contemplate 
dai precedenti articoli 3 e 4, provvederà il Mi­ 
nistero della guerra coi fondi inscritti nella 
parte ordinaria dcl proprio bilancio. 
(Approvato). 

Anche questo disegno di legge sarà poi vo­ 
tato a scrutinio segreto. 

Viene ora all'ordine del giorno la discussione 
del disegno di legge: e Disposizioni per la leva 
sui nati nel 1886:. (N. 268). 
Prego il senatore, segretario, Arrivabene di 

dar lettura del disegno di logge. 
.A.RRIV ABENE, segretario, legge: 
(V. Stampato n. 268). 
PRESIDENTE. È aperta la discussione gene­ 

rale su questo disegno di legge. 
Se nessuno chiede di parlare, la discussione 

generale è chiusa. 
Si passa alla discussione degli articoli che 

rileggo: 

Art. I. 

, Gli inscritti della leva sulla classe 1886 che 
saranno riconosciuti idonei alle armi e non ab­ 
biano diritto all'assegnazione alla terza catego­ 
ria, saranno arruolati tutti in prima categoria. 
È fatta eccezione per quelli provenienti dalle 
love anteriori a quella sulla classe 1872 e per 
quelli provenienti dalla leva sulla classe 1876, 
che, pel numero già avuto in sorte, avessero 
dovuto essere assegnati alla seconda categoria, 
i quali, in caso di riconosciuta idoneità alle armi, 
saraano arruolati in quella categoria. 
(Approvato). · 
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i. 

DiscuHioae del dingao di legge: e Foada­ 
sioae di un Politecnico nella città di Torino • 
(N.144-A). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Fondazione 
di un Politecnico nella città di Torino> N. l44A. 
Prego l'onor. ministro della pubblica istru­ 

zione di dichiarare se intende di accettare che 
la discussione si apra sul disegno di legge mo­ 
dificato dall'Ufficio centrale, oppure se mantiene 
il testo da lui presentato. 
FU SIN ATO, ministro della pubblica istru­ 

zione. Accetto che la discussione si apra sul di­ 
segno di legge quale fu modificato dl!-II'Ufficio 
centrale. . 
PRESIDENTE. Allora prego l'onor. senatore 

segretario, Arrivahene di dar lettura di questo 
disegno di legge sul testo dell'Ufficio een­ 
trai e. 
ARRIV ABE~E, segretario, legge: 
(V. Stampato N. 144 A). 

VOLTERRA. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
VOLTERRA. Onor. colleghi, sono lieto nel ve­ 

der giunta questa legge alla discussione del Par­ 
lamento, e questo mio compiacimento dipende 
dalla ferma persuasione della importanza di essa 
e delle sue conseguenze, che ritengo, in realtà 
maggiori di quanto possano sembrare in appa­ 
renza. Mi rallegro poi coli' Ufficio centrale per le 
moclificazioni apportate al progetto di legge, che, 
a mio avviso, rappresentano veri e propri mi­ 
glioramenti. 
Varie questioni di indole generale e di in­ 

dole particolare si collegano a questo progetto, 
quella del modo migliore di impartire l' inse­ 
gnamento tecnico in generale, la questione 
della autonomia degli studi, infine l'altra sulla 
opportunità della fusione dei due grandi istituti 
della città di Torino. 

Mi permetterò di intrattenere brevemente il 
Senato su questi tre punti fondamentali sui 
quali è appoggiato tutto il disegno di legge. 
L'insegnamento tecnico tocca direttamente 

alle fonti di produzione della ricchezza nazio­ 
nale. Il movimento industriale è così legato 
alla cultura degli ingegneri che l'uno influisce 
direttamente sull'altra. L'insegnamento tecnico 
deve nel suo sviluppo seguire ed accompagnare 
i progressi del movimento industriale; ma 
opera di sapiente legislatore è anche il prevenire 
i bisogni e colla osservazione delle tendenze 
nazionali colla comparazione di quanto avviene 
negli altri Stati, far sì che il paese possa avere 
all'occorrenza, già pronti ed avviati, gli uomini 
tecnici necessari; il cercare inoltre per quanto è 
possibile, che dall'insegnamento scaturiscano 
le energie atte a creare la grandezza e la ric­ 
chezza della patria. 

La Germania ha avuto modo di esperimentare 
tutta l'importanza della organizzazione delle sue 
scuole tecniche superiori. 
Io parlavo pochi mesi fa con un matematico 

illustre, che ha seguito da vicinoe con amore 
questo movimento di studi, col prof. Klein, ed 
egli mi diceva (e in questo non taceva che rias­ 
sumere le idee correnti nel suo paese) che il 
movimento industriale germanico ed il mirabile 
suo progresso economico, sono in gran parte 
frutto delle sue scuole tecniche superiori; onde 
la Germania va fiera di esse e della specìalìs­ 
zazione dogli studi che vi si compiono. 

•' 

Art. 2. 
Gli inscritti che furono rimandati dalle leve 
ecedenti sulle classi 1884 e 1885 come rive­ 

rbili a senso degli articoli 78 e 80 della legge 
8~1 r~clutamento, se saranno dichiarati idonei 
ed arruolati in prima categoria nella leva sulla 
classe 1886, assumeranno, quelli nati nel 1884 
la ferma di. anni uno, e quelli nati nel 1885 la 
ferma di anni due. 
(Ap~·rovato)°. 

Art. 3. 
È fatta ·facoltà al ministro della guerra di 

stabilire il aumero degli uomini nati nel 1886 
arruolati nella prima categoria, che dovranno 
assumere la ferma di auni due prevista dalla 
legge sul reclutamento. 
(Approvato) 

Art. 4. 
Per gli effetti contemplati nella legge sud­ 

detta, nello provincie della Venezia ed in quella 
di Mantova, il distretto amministrativo rappre­ 
senta il mandamento. 
(Approvato). 

PRESIDENTE. Questo disegno di legge sa,.à 
~>-">poi votato a scrutinio segreto. 

........ 
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Ho voluto riferire queste alfermazi~ni: ben- J ~hè sian~ ~ue soltanto gli anni di Facoltà e tre 
chè fora~ contengan~ q_ualche _cosa d1 troppo, J 1 suc~ess1V1 nella Scuola degli ingegneri; ma 
per manifestare quah siano le idee che preval- devesi tener conto che nel primo corso di questa 
gono in Germania e che rappresentano l' opi- non si fa che continuare neaJi studi universitari. 
nione. pi~ diffusa. Ad ogni modo non è esage- Basterà perciò che io ricordi che l'insegnamento 
rato il dire che nel momento presente I' inse- fondamentale di quel primo anno è la meccanica 
gnameuto tecnico tedesco occupa in Europa il razionale. Si comprenderà quindi come non sia 
primo posto. possibile seguire utilmente le lezioni sulla scienza 
. I politecnici germanici non sono i più an- delle costruzioni, sulla meccanica applicata, sulla 
tichi ; già ~oriva la scuola politecnica di Pa- resistenza dei materiali ecc. finchè quel corso 
rigi ed accoglieva le più alte intelligenze di non sia ultimato. E questa eccessiva lunghezza, 
Francia, quando ancora il politecnico di Berlino secondo il mio parere, degli studi teorici di fronte 
non esistevaç ma, come spesso avviene, la a quelli di applicazione, non inffuisce Iavorevol-. 
eccellenza.stessa di quella istitezione ne impedì, mente sulla educazione degli ingegneri, intralcia 
nelle epoche più recenti, la rapida evoluzione. la specializzazione dei corsi di applicazione, e 
L'Inghilterra è conscia della propria inferiorità prolunga di troppo gli anni di studio. 
in fatto di studi tecnici, e cerca, colla energia La importauta questione della educazione 
c?e ha mostrato in ogni alta impresa, di rime- , degli ingegneri è stata lungamente dibattuta, 
dìare, e certo tra pochi anni avrà raggiunto e non in Italia soltanto. Naturalmente tutti 
il fine. concordano e consentono nel ritenere che 
Nelle circostanze presenti io ritengo quindi base della istruzione dcgl' ingegneri debba 

che l'Italia debba riorganizzare le proprie scuole essere una soda cultura delle matematiche, 
tecniche superiori sull'esempio della Germania. della fisica, della chimica, e delle scienze 
Non mi indugierò sulla storia delle nostre scuole naturali. Le matematiche sono non solo ne­ 
di ingegneri. Un tempo gli studi di ingegneria cessarle per comprendere le scienze di ap­ 
in varie parti di Italia si facevano nelle Facoltà plicasione, ma educano la mente dei giovani al 
di scienze, le quali rilasciavano una laurea di ragionamento rigoroso e ad approfondire e svi­ 
matematica pura ed una di matematica appli- scerare le questioni. Nondimeno non bisogna 
cata. Gli studi per conseguire i due diplomi non spingere troppo oltre gli studi matematici per 
erano molto ditl'erenti fra loro, tanto che in gli ingegneri, giacchè sono le questioni della 
Toscana p. es. taluni dei migliori studenti pren- applicazione quelle che debbono andare in prima 
devano contemporaneamente le due lauree. linea, ed i giovani allievi debbono avvezzarsi 
Nel 1859 vennero create dalla legge Casati le di buon'ora a vincere le difficoltà della pratica, 
scuoio di Torino e di Milano, e si può con si· ad esaminare i problemi sotto tutte le faccia. 
curezza ed orgoglio affermare che gl' ingegneri, Tale è l'opinione dei più eminenti tecnici; è 
usciti da quelle e dalle altre scuole italiane, clÌe cosi s'esprimeva il Dumas, uno dei fondatori 
vennero istituite su quel tipo, sono stati degli della scuola centrale di Parigi; come il nostro 
ottimi tecnici ed hanno fatto in ogni circostanza Brioschi citava in una memorabile occasione. 
buonissima prova; e di questo va tenuto il Ancora più in là, va il Riedler, uno dci primi 
massimo conto. Ma è un fatto che quegli orga- ingegneri della Germania, che ha avuto una parte 
nismi stessi appaiono oggi un poco antiquati, ed una inftuenza grandissima nell'ordinamento 
tautochè la necessità di rinnovarli e di renderli dei politecnici attuali. Egli sostiene infatti che 

· più moderni è unìvorralmente sentita. Le nostre un eccesso di studi matematici e teorici non solo 
scuole attuali occupano infatti un posto ìuter- è inutile .ed assorbe un tempo prezioso, ma 
medio fra l'antica Facoltà matematica e la scuola é addirittura nocivo· per l'ingegnere, vizian­ 
politecnica moderna di tipo tedesco. done l' educ.azioue dello spirito. Egli avvalora 
Ciò che salta agli occhi prima di tutto, esser- questa sua a!fermazione osservando che il ma­ 

vando l'ordinarueuto presso di noi, è l'eccesso, tematico isola ciascun fatto naturale e giunge 
degli studi teorici in confronto a quelli di appli- ad analizzarlo trascuraudo gli altri; mentre 
cazione. Sono iofalti tre gli anni di studi teorici l'ingegnere deve abituarsi ad alfrontare i fatti 
e due quelli di vera e propria applicazione, ben- nel loro insieme e nella loro complessità. Fa- 

• , .. '~ .: 
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coltà preziosa per il primo ò l'abito dcll'astra­ 
ziono mentre fonte di successo per il secondo 
è <li saper veder le coso dal lato pratico e rc:i!e· 
Sono queste iùe.3 che hanno in.dotto~ res:ri.n­ 

gere nei primi anni di corso gh studi tcor:c1 .e 
matematici, scstìtucndoll nei corsi supenorr, 
per gl' ingegneri mcccauicì speei~lm:utc,. con 
gli studi snarlmeutali sulle macchine 10 azione . 

. Questi ~oncetti, che non sono pri vi d~ ~onda· 
mento scientifico trovarono però opposmoue e 

' . i urtarono nella intrausizenza di molti matematìc o . 
tedeschi. Nella viva lotta impegnata, che ri- 

monta a circa un decennio, i matematici ebbero 
Ja peggio, e il sistema a loro contrarlo ha b-ion7 
fato. Seuonchè nella reazione contro gli studl 
matematici si è andati forse troppo in là, e non 
si ò raggiunto il giusto equilibrio. Ilo voluto dir 
questo per richiamare l'attenzione dci matema­ 
tici italiani (o sento il dovere d' insistere su 
questo punto malgrado mi sappia in contradi­ 
zione con vari miei amici, colleghi e maestri) 
sulla necessità imprescindibile che essi cedano 
su tutto ciò su _cui è possibile transigere, ac­ 
clocchè non accada anche da noi qualche cosa 
di simile. 
Accetto perciò completamente lo ideo mani· 

festate nella relazione in quanto convenga riu- 
. nire tutti gli studi tecnici superiori nel Poli­ 
tecnico, comprendendo in questo tutti i cinque 
a uni di corso ; nello stesso tempo che convenga 
ridurre l'inscgnamcuto matematico quanto più 
è possibile, e più che altro condensarlo in 
pocbo, ma buone mani. . 
Molto opportuna mi sembra poi la proposta 

della Facoltà di Torino di predisporre i corsi in 
modo da portar la meccanica dal terzo al se­ 
condo anno, ondo i giovani abbiano maggiore 
larghezza o più to:npo di studiare, approfoudire 
e specializzarsi nelle materie di applicazloue. È 
lecito sperare che, accettando quanto ho detto 
di sopra, verrà a cessare ogni ragione di oppo­ 
sizione da parte dci tecnici contro l'insegna­ 
mente matematico, ondo questo potrà conser­ 
varsi nelle ottime mani in cui si trova. Sarebbe 
invece da temere che l' inteauslgenza dei mate-" 
matici conducesse all'effetto opposto; tanto che, 
se la reazione contro la matematica Iacendosì 
più viva, vincesse e dilagasse, potrebbe far 
passare gli Insegnamenti teorici in maui non 
esperte di assistenti o d'incaricati, creati per 
comodo degli allievi ing egr erl, i quali non 

Di1ctu1ioni, f. 455 
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saprebbero dare ai loro corsi il carattere di 
serietà e di profondità necessarie. 
E veniamo adesso al secondo punto, quello 

dell'autonomia dell'istituto. È inutile che io ri­ 
cordi che è stata molto discussa la questiono 
dell'autonomia uuiversltaria. Si è giunti quasi ad 
averla in tutto lo Uuivcrsità italiane; ma alcuni 
sintomi sembrano og:;i dimostrare che ci allon- 
taniamo da qnel concetto riformatore. · 
Certo è che il passaggio subitaneo e contem­ 

poraneo di tutte le nostre Università dal sistema 
vigente a quello dell'autonomia appariva a molti 
un salto nel buio, giacchè ci poneva innanzi nu­ 
merose, forse troppo incognite. Mi sembra duo· 
quo che sia cosa prudente, anche a titolo di espe­ 
rimento, di tentare poco alla volta in quegli 
istituti che più mostrano di prestarsi all'uopo, 
la prova dell'autonomia. All'atto pratico molte 
illusioni spariranno, come molte paure si mo­ 
streranno vane, molto, anzi moltissimo avremo 
da imparare. E-i il giorno in cui volessimo 
estendere tale autonomia a tutti gli istituti su­ 
periori e procedere ad una riforma generale, 
potremmo a•anzare colla scorta di fatti noti; 
molti errori irreparabili forse ci s.'.lranno così 
risparmiati. - 
Ora, le scuoio da1le quali è opportuno, se­ 

condo me, incominciare questa prova dell'au· 
tonomia, temperata, s'intende, d;\lla oculata 
sorveglianza governativ.s, sono le scuole di ca­ 
rattere tecnico, e perc;ò, nel Coni.lare il nuovo 
Politecnico di Torino, accetto pienamente quello 
che si tro.a proposto nel progetto di legge iu 
discussione, di creal'lo cioè come istituto au· 
tonomo. 
Le scuole degli ingegneri, come ho detto fi!l 

da priucipio, debbono risentire gli effetti doi 
cambiamenti cho hanno luogo nel campo del­ 
!' industria; gli crdin:.menti debbono qui udi 
permetter loro di adattarsi e di piegarsi a bi­ 
sogni sempre nuovi e a condizioni ogni giorno 
mutevoli. Esse debbono costituire qualche cosa 
di più elastico d'una Facoltà. Ed invero basta 
pensare alle recenti necessità di moltiplicare 
le cattedre delle applicazioni elettriche per con­ 
''incersi quanto utile sia per un Politecnico aver 
modo, 11er esempio, di I olcr introdutTO pronta­ 
merite, e senza inutili inciampi, insegnameuli 
nuovi.· Ma questo carattere di variabilità e di 
elasticità può raggiungersi molto più facilmento 
allorchè ia scuola ha un' ind.i!e autonoma che 

.... ~ . " .. 
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non quando dipende direttamente dal potere veda, per l'inclusione dei primi anni di corso 
centrale. La possibilità di agire di propria ini- teorici nel Politecnico, occorreranno dei fondi. 
zialiva. e di amministrarsi. da sè conferisce al· Ma di fronte a tutto queste spese considerevoli 
l'istituto maggior prontezza di orientarsi verso l'egregio relatore fa osservare che vi sono 
lo cose nuove e le nuove scoperte, maggior 1D3,00J lire disponibili nel bilancio dcl nuovo 
libertà. di muoversi, più facilità a progredire. istituto .. Ora questa somma a mio avviso non è 
Perciò, lo ripeto, accolgo con piacere l'auto- sufficiente per sopperire a tutti questi bisogni e 
nomia per il nuovo istituto, la quale eventual- fondare qualche cosa di veramente notevole. Si 
mente, quando la cosa· si ritenga opportuna, pensi che a .Charlottenburg la corrispondente 

· potrà anche estendersi ad altre scuole poli- spesa ammonta a circa un milione e mezzo di 
tecniche italiane. , marchi. È pur vero che il numero degli allievi 
Una cosa adesso debbo fare osservare al So- di questo istituto è di gran lunga superiore a 

nato e su di essa mi permetto d' Icsistcre, per- quello di Torino, ma è d' uopo osservare che 
chè ha prodotto in mo una grande impressione. pochi o molli . che siano gli allievi la maggi_or 
Si tratta della questiono finanziaria collegata parte delle spese di laboratori', di macchine, 
al presente progetto di legge. È quindi dal lato d'impianti rimangono sempre le stesse. D'altro 
economico che esamlnerò ora la legge che ò lato la scuola, stando al progetto, deve servire 
dinanzi a noi. . . . non soltanto per l'istruzione degli allievi in- 

Osservo in primo luogo che se vogliamo che gegneri, ma anche pel mantenimento di musei 
il nuovo istituto iìia all'altezza voluta dalle esì- e collezioni, e tutto ciò porta ulteriori spese 
genze odierne e sia comparabile ai politecnici che si debbono aggiungere a quelle delle quali 
stranieri dovremo introdurre nuovi insegna- ho già parlato. Come sopperire a tutte queste 
menti e dovremo creare nuovi laboratori. Ho richieste? 
già accennato che in Germania sull'esempio Io desidero a questo punto agglungere an­ 
dcll' America si hanno in tutte le scuoio dei cora un'altra osservazione che tocca tanto la 
grandiosi laboratori di macchine. Non si am- questione dell'autonomia quanto l'ultimo argo­ 
mette oggi che l'insegnamento della meccanica mento che mi resta ancora da svolgere. Gli 
possa farsi senza la parte sperimentale, come enti locali danno un contributo di 70 mila lire 
non si ammette che I' insegnamento della fisica all'anno contro quello che dà lo Stato che è 
e della chimica possa essere proficuo senza che di L. 527,956. Ora confrontiamo queste cifre 
esso sia accompagnato dal lavoro di labora- con quelle relative ali' Istituto di studi supe­ 
torio. A Torino sarà quindi cosa assolutamente riori di Firenze il quale gode d'una autonomia 
necessaria accogliere il giusto desiderio di analoga a quella che si vuol concedere al 
molli professori, d'istituire un laboratorio di nuovo politecnico. Ebbene gli enti locali fioren­ 
macchine. D'un tale laboratorio è costoso l' im- tini di fronte al contributo del Governo di 
pianto ed è costoso il mantenimento. Vero è L. 380,000 ne offrono uno di 220,000 lire. La 
che a Milano ne fu fondato uno usufruendo in ripartizione del provento delle tasse scolastiche 
gran parte di doni degli industriali; ma sui (che è di circa 40,000 lire) non altera il rapporto. 
doni non . si può sempre contare ed inoltre i Io trovo cho questa enorme sproporzione fra 
·doni limitano mollo la scelta. Ad ogni modo quello che si fa a Firenze o quello che è pro­ 
ingenti spese sono necessarie. A Charlotten- posto per Torino, fra il contributo offerto dalla 
burg la dote annuale per il laboratorio di mac- I prima e quello. offerto dall' altra città, onde 
chine è di 3:>,00J marchi. . ottenere lautonomia dei proprii istituti scola- 
Oltre a ciò nel nuovo Politecnico dovremo -sticì, debba esser posta sotto gli occhi del Se­ 

introdurre la sezione degli ingegneri industriali nato· tanto più, conviene notarlo, che nel ses­ 
chimici. Jl desiderio ne è stato fra gli altri ma- seunio successivo al 1872 anno in cui fu appro- 

<, .nifestato e la proposta appoggiata con ottimi vata la prima convenziono relativa all'Istituto 
argomenti. dalla Società degli ingegneri di To- superiore fra il Governo e gli enti locali di Ft­ 
rìno, L'istituire i cinque anni di corso per questo renze, questi hanno contribuito con L. 3G0,00() 
ramo d'ingegneria condurrà ad una spesa non per provvedere a laboratori, istituti, ecc. 
indifferente. Si pensi poi che, comunque si prov- Per tutte queste ragioni, mentre approvo . 

1~9 
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tutto ciò che riguarda la legge, io _rac_cio le istituzioni; aggiungerd.:-.desso che il nuovo Poli­ 
più ampie rìserve per la parte ftnanz1ar1a che tecnico deve liberarsi di ciò che una lun ... a 
è a mio avviso la parte debole del prog~tto. esperienza ha dimostrato imperfetto. 

0 

Lasciando ora da un lato questa questione Numerose e autorevoli testimonianze con­ 
onomica mi si consenta di continuare breve- fermano i non buoni effetti delle scuole di ca­ 

:cnte e toccare l'ultimo punto su cui ancora rattere inferiore che si trovano attualmente 
mi resta a dire qualche cosa. annesse al Museo industriale. Questo risultato 
Dal lato morale riconosco che l'ambiente to- n?n so~disfacente _non deve recar meraviglia, 

rinese si presta perfettamente e mirabilmente giacche le scuole industrlall di carattere inre­ 
per )a istituzione del nuovo Polite.cnic?. . riore sono utili, anzi utilissime, e quindi desi- 

La professione dell'ingegnere a Torrno ~ in derabili, ma è necessario che esse vivano al 
tutto il Piemonte è circondata dalla maggrore difuori e separate completamente dagli istituti 
considerazione. Lo sviluppo industriale e ma- superiori polit&nici. Una conferma di questo 
nifatturicro della città e dei suoi dintorni offre principio lo abbiamo anche dall'estero .. Esi·. 
Iarao campo di studio, di esperienze, di esempi stono per esempio in Germania molle ~.cuole 
da 

0porre 
sotto gli occhi degli allievi. Oltre a del tipo dello scuole inferiori indicate, e sono sti­ 

ciò non ho bisogno di ripetere quanto ritenga mate e frequentate, ma le loro sedi sono separate 
utile lo vicinanza del!' Università. e spesso anche in clttà diverse da quelle dei 
Le due scuole, quella del· Valentino ed il I politecnici superiori. 

l\Iuseo industriale che si tratta di fondere hanno · Ilo avuto occasiono di visitarne e di riferire 
nobili, altissime tradizioni. Basta pronunciare sopra una delle più notevoli: quella di Chem­ 
il nome di Galileo Ferraris per sollevare nel- nitz, la quale fu fondata in · un centro indu­ 
l'ambiente torinese il più vivo entusiasmo. Bi- striale importante, lontano da tutti i politecnici 
sogna far tesoro e non trascurare questi ele- superiori della Germania. 
vati sentimenti. Perciò io approvo pienamente Accolgo quindi col più grande piacere la mo­ 
la modificazione apportata dallTfficio centrale dificazione apportata dall'Ufficio centrale al se­ 
al disegno di legge, mediante la quale, anzichè condo articolo del disegno di legge colla quale 
sopprimere i due istituti, come si proponeva oltre al mettere in prima linea fra gli scopi del 
nel progetto ministeriale, si fondono insieme politecnico quello di fornire fa completa istru­ 
per dar vita ad un ente il quale eredita e, è zione scientifica e tecnica necessaria per le pro­ 
lecito sperarlo, conserverà gelosamente le tra· fesslonì di architetto e di ingegnere non si ra 
dizioni di ambedue lo scuole. più affatto menzione delle scuole di carattere 
Dalla modificazione ora accennata dcli' Uffi- non superiore, sopprimendo quanto era detto 

cio centrale discende un'altra conseguenza, an- in proposito nel progetto ministeriale. Ciò trovo 
cora più importante ed è che il personale sta- opportuno per tutte le ragioni accennato, alle 
bile, cioè i professori ordinari e gli straordinari quali debbo aggiungere ancora che la scarsità, 
stabili non vengono licenziati come doveva aver anzi la insufllcienza dci mezzi che sono a di­ 
luogo secondo il progetto ministeriale, ma essi sposizione dcl nuovo istituto impone di con­ 
restano in ufficio. · centrare tutti gli sforzi. verso un unico scopo, 

ID tal modo quel principio della inamovibilità quello altissimo dell'istruzione tecnica supe­ 
che è la più alta garanzia pel corpo insegnante riore, non disperderli in altri scopi secondari. 
universitario· e la prerogativa di cui li mag- N elio stesso art. 2° si parla di corsi di perfe­ 
giormente geloso non viene attaccato. zionamento. lo li accetto in quanto s' inten- 
La fusione della scuola del Valentino e del dano destinati ad ingt>gneri già laureati o a 

Museo industriale, cardine vero e proprio di giovani che intendono laurearsi. 
questo progetto· di legge, s'impone. Anzichò E con questo ho finito. Ringrazio il Senato 
·avere due scuoio in continua opposizione ed dcli' attenzione prestata alle m'e parole e nello 
ostegginntisi fra loro, avremo un unico istituto stesso tempo chiedo scusa per la lunghezza del 
organico ed armonico. • mio discorso. (Benis.çi'nzo). 
·· Ho manifestato la speranza che esso eredi- CAN:\!ZZA!W. Domando la parola. 
tcrà ciò che vì è di buono nelle due antiche :rnESIDENTE. Ila facoltà di parlare. .. · , 

:. 1 eo 
. . 
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CA~l';ll.ZARO. Per esaminare questo impor· 
tante disegno di l .•gge, occorre avere ben chiaro 
il concetto del fine a cui il nuovo Politecnico 
deve mirare, e dogli oneri che avrà per rag· 
giungi N ta'e fine.' L'art. 2° del progetto di 
legge defluisca molto bene il fine a cui il Poli­ 
tecnico deve mirare; e nel secondo comma, 
sono comprese tutte quelle mansioni sussidiarie, 
che possono accordarsi col priucipale fine che è 
l'istruzione tecnica superiore, soprattutto degli 
ingegneri. Però gli oneri di questo Politecnico 
non sono soltanto quelli indica~ dall'art. ~·: si 
è ritenuto che Il mnseo sopravvive, e soprav­ 
vivo con le varie sue trasformazioni, dall'epoca 
della sua fondazione, sopravvivono dcl pari 
tutti gli oneri e tutte le condizioni al!e quali 
la provincia con deliberazione dell'ottobre 1875 
ed il comune con la deliberazione del 1876 su­ 
bordinarono il nuovo concorso in ragione di 
35,000 lire annue ciascuno e nel 1885 consen­ 
tirono un aiuto straordinario per la sistema­ 
zione della scuola di applicazione, ed i mede­ 
simi oneri e condizioni furono ribaditi in riso­ 
luzioni posteriori riprodotte nei regolamenti 
del musco, ricordati nelle discussioni recenti 
ed adombrate nelle decisioni ultime della pro­ 
vlucìa e del comune, relativamente alla conces­ 
alone dei contributi al futuro Politecnico, ed 
alla cessione in suo favore dcl materiale scieu- 
tifiw. / 
In conformità di questo concetto si trO\"D. 

l'art. 3° il, quale afl'crma nella maniera più 
recisa che al Politecnico incombe l'osservanza. 
degli oneri e delle condizioni alle quali comune 
e provincia subordinarono il loro contributo. A 
me sembra che su questo punto la relazione 
abbia una lacuna perchè a ben giudicare oc­ 
corre che i senatori sappiano r estensione di 
questi oneri Imposti in cambio dello eontrìbu- 
sioni accordato. · 

Perciò io prego l'Ufficio centrale di volere, 
approfittando delle conoscenze che ha il rels­ 
tore, presentarci .una piccola appendice alla 
relazione, nella quale sìeno esposto chiara­ 
mente queste condizioni allo quali provincia e 
comune di Torino hanno subordinato il loro 
concorso, e credo che trattandosi di un argo­ 
mento di tanta importanza, la mia demanda 
non potrà sembrare esagerata. 
Non sarà, ma E;li oneri imposti potrebbero 

assorblre tutta 1:1. somma concessa ; r~rc'.ò ri- 

1c1 

servandomi le mie osservaeìons a tempo op­ 
portnuo, insisto per questo piccolo supplemento 
di relazione. 
Anche l'oratore che mi ha preceduto ha ac­ 

cennato a!la questione, so cioè i mezzi corri­ 
spondano allo scopo, tanto più nel dubbio cho 
comune e provit.cia impongano degli obblighl 
che non sono precisamente indicati nell'art, 2 
che solo dovrebbe esprimere il fino e gli oneri 
dcl Politecnico. 
Le autorità locali impongono qualche cosa 

che non è compresa nell'art. 21 Per esempio 
banno imposto ehe eicno conservati gli ìcse­ 
gnamenti speciali di ordine inferiore, apparte­ 
nenti ali' istruzione tecnica media alla quale 
ha accennato l'oratore che mi ha preceduto, e 
elio da tutti i professori si è preposto di eli­ 
miusre dal Politecnico 1 
Riservandomi di prendere la parola all'arti­ 

colo rispettivo per discutere questo argomento, 
tln. d'ora però chiedo di conoscere quali sono 
lo condizioni a cui i corpi morali, comune e 
provincia subordinarono il loro contributo. 

CERIWTI .V., relatore, Domando di parlare . 
. PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
. CERRUTl V., relatore, Ilo domandato la parola 

per rispondere ai duo oratori che hanno par­ 
lato nella discussione generalo. Prima di tutto 
ringrazio caldamente l'amico e collega, sena­ 
tore Volterra, dello benevole espressioni ri­ 
guardo alla nuova. forma data. dall'Ufficio cen­ 
trale al primitivo. disegno per il Politecnico di 
Torino. 
Soggiungo poi subilo che io divido lo idee 

che egli ha. sviluppate nel suo dotto discorso, 
Del resto il collega Volterra sa, per i lunghi 

colloqui avuti insieme, come sopra l'ordina­ 
mento generalo degli studi delle scuole degli 
ingegneri, e principalmenta intorno alla prepa­ 
razione scientifica, siamo perfettamente d'ac­ 
cordo. Su questo punto ogni ulteriore parola. 
sarebbe dunque super flua: soltanto mi preme 
di dare alcune dilncidazioni al fine di togliere 
una cbbiczione che egli ha mosso alla parto fi­ 
nanziaria dd disegno di lt'ggo. 
Egli ha osservato che il concorso attuale 

dei corpi locali è troppo meschino risjlctto ai 
fini che il Pvl:tccnico deve raggiungere. 
Su ciò non è tra noi diYergenza essenziale 

di g;udizio. Chi non potrebùo desiderare mag­ 
giore larghezza da p:irt3 dc:i corr•i locali 1 .Ma, 
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· mo giusti oggi noi ci troviamo, è vero, tli • sia , . ·r 
f "''o· ad un contributo fissato m una ci ra rou. . 
forse troppo modesta, ma non è dotto cl~? in av- 
venire esso non possa essere anche piu gene· 
roso. Inoltre il contributo dei corpi locali non ~a 
soltanto valutato in base alla cifra dello 70 mua 
Iire di concorso annuo a cui si sono attual­ 
mente vincolati, ma iu base altrcsì a tutto il 
patrimonio accumulato nei trenta anni dacchè 
essi atanzìarono nei loro bilauci il sussidio an­ 
nuale di 70 mila lire a favore dcl Museo indu­ 
striale. E un patrimonio di due milioni o 100 
mila lire, frutto dcl contributo dei corpi locali, 
che tutto in una volta passa in proprietà del 
Politecnico. 
In forza della legge dcl 1883 i corpi locali 

si sono obbligati a spendere, cd hanno speso 
effetti vameuto 400 mila lire per l'aro pii amen lo 
degli edifizi della scuola d'applicazlone o del 
Museo. Sono dunque altro 400,000 lire, di rui 
il patrimonio di duo milioni e 100 mila Ere va 
accresciuto. 
Nè deve essere trascurata la somma com· 

plsssiva di lire J.i(l,O:JO che Ia Camera di com· 
mercio di Torino ha messo a disposizione del 

, Museo dal 1837 al H)O:J: e non sarebbe equo 
nemmeno dimenticare i vantaggi, sieno pure 
indiretti, derivali e che derivano ancora alla 
Scuola ed al l!useo dal concorso del comune 
e della provincia di Tori no alla costruzione 
ed arredamento de' nuovi istituti universitari, 
concorso che tra speso vive ed interessi di 
somme anticipate può valutarsi nella cifra di 
lire 3,539, \23. 

Dice l'onorevole Volterra: con tutto questo i 
mezz! finanz:ari, di cui potrà disporre il Poli­ 
tecnico, restano sempre molto esigui in con­ 
fronto di quelli, di cui sono provveduti altri 
istituti analoghi stranieri> come ad esempio il 
Politecnico di Charlottenburg. E io non dico 
che egli abbia torto; ma intanto si conseguo 
un miglioramento sullo stato attuale, e mi con­ 
tento. 

Se, per un'ipotesi che amo crelcre infonùata, 
la legge non passasse e si rimanesse nelle con­ 
dizlonl prssenti, n-00 vedo come queste condi­ 
eioni potrebbero modiflcaraì tanto presto in un 
senso più conforme a.' desideri! dcli' onorevole 
Volterra. , 

Cosa vuol dire restare nello condizioul prc­ 
santi l Vuol dire restare con 2JO e tanto mila 

lire al!' anno di meno. Mentre dunque doli lato 
fìnanziarlo si ha un vantaggio tutr altro che 
dlsprezzabile, otteniamo colla legge il bene­ 
fizio tanto più grande di riunire Scuola e Museo 
che separati vivono malamente non solo, ma in 
perpetuo contrasto Fra di loro. 
Pertanto, pur non disconoscendo fa impor­ 

tanza delle obbiezioni. del senatore Volterra 
' rispetto ad uno stato ideale che noi tutti desi- 

deriamo vedere r.'.lggiunto dal Politecnico 
quando ci si mette sopra un terreno pratico: 
il valore delle obbiezioni mi sembra mollo at­ 
tenuato. 

Organizzato che sia, il Politecnico troverà di 
certo io sè tali forze di sviluppo, si concilierà 
talmente il favore del pubblico e dci privati, 
che finirà per ricevere in un avvenire ancho 
non lontano tali aiuti, quali invano potrebbero 
sperare separatamente Scuola o 1foseo: tanto 
più, che come istituti di Stato e considerati da • un certo punto di vista quasi estranei all:l vita 
localo, lelemento locale non resta ora inco­ 
ragg-iat'l ad i uteressarsi alla loro sorte. 

Wassumendo, sta bene quanto dice lonore­ 
vole Yolterra eh<', per rispondcro alle condi· 
ztoni prosc:iti d·)gli studi tecnici superiori, sa­ 
rebbero desiderabili per il Politecnico mezz.i più 
la:-ghi di quelli consentiti da questa leggo. Ma 
intanto il Politecnico avrà già dei mezzi più 
cospicui di quelli che sono attunlmcnto a ùi· 
sposiz:one della Scuola e dcl Musco insieme. 
Poi c'è la legittima aspctbtiva che· que-sti 
mezzi abbiano ad aumentare. Una prima fonte di 
aumento si ani ùall'aumcnto della popolaz.ion~ 
scolastica. E$$O porterà. di necessità con sò ull 
nrnggior prodotto delle tasse scolastiche, di la­ 
boratorio, ecc. Che poi il numero degli allievi 
si.?. per aumentare, è i adubitato: sarà una co::i· 
scguenza nr,turale eJ immediata del più razio· 
na!e e più etlklce orJinamonto degli studi. 

I'.lsso ora a ri:iponJcro allo osservazioni fatte 
dal senatore Cannizzaro. 

Il sonatore Cannizzaro ha chiesto: quali sono 
gli oneri o le condii.ioni a cui ò subordinato il 
concorso degli enti locaL 1 Quale no è fa por-· 
tata f Pachò, ùice il senatore Cannizzaro, sa 
noi noa siamo bene eruliti sulla loro natura, 
non pos~iamo prentlere una Ù<!cisiono coscicn­ 
zios:1, potenJo, tra laltro, q110sti oneri o condi­ 
zio~i jSse_re tali da. esaurire il contributo di:-gli 
enti ItcC2o da nJ.urre ad una quar.tilà dcri· 

! 
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seria la parto destinabile allo scopo primario 
del Politecnico. · 
Darò subito gli schiarimenti che il senatore 

Cannizzaro desidera. · 
L'art. 11 della legge 28giugno1885 prescrive: 

· e Non potrà variarsi mai la destinazione degli 
edifizi che formano oggetto della presente con· 
venzione, salvo concorra il consenso della pro· 
vincia e dcl comune di Torino.· Qualora, mal­ 
grado il dissenso, tale destinazione venisse 
mutata, lo Stato rimborserà al camuno ed alla 
provincia le rispettive quote di concorSQ?• 
La legge del 1885, come ho già ricordato, 

poneva a carico del comune e della provincia, 
una somma di L. 400,000 per l'ampliamento 
dei locali ùclla Scuola e dcl Musco. 
Prendiamo poi uno dei tanti regolamenti dcl 

Museo, ad esempio, quello dcl 187!). L'art. 13 
dice: e A recare in atto gli uffici dcl Museo, ecc., 
lo Stato concorre con annue L. 130,000 e con 
annue L. 35,000 rispettivamente Provincia e 
comune di Torino, in conformità, ecc. Il con­ 
tributo di L. i0,000 del comune e della Pro· 
vìncia sarà destinato specialmente ali' acquisto 
di oggetti per ccllezlonì s. 
Poi ali' art. 15 si soggiunge: e Qualora av­ 

venisse la fondazione da parte dcl Governo di 
uu altro istituto dello stesso genero dcl Museo 
industriale, gli oggetti e strumenti acquistati 
ccl contributo di cui sopra, resteranno di pro­ 
prletà della Provincia e del comune di Tcrino s , 
QuesU sono sii oneri e le con:lizioni, delle 

quali il senatore Cannizzaro desidera di avere 
notizia precisa, ed alle quali, come risulta dalle 
deliberazioni della Deputazione provinciale di 
Torino dcl di 19 aprile 1906 e del comune del 
30 marzo 1906, allegate in calce al disegno di 
legge, Provincia e Comune hanno consòntito di 
continuare al Politecnico il contributo delle 
70,000 lire annue cumulativamente prima de­ 
stinate al Musco, e di cedere iu sua proprietà 
gli edifizi, costruiti o riassettati col loro con­ 
corso, delle collezioni formate coi loro contri­ 
buti, eJ anche delle somme che si trovano an- 

. cera disponibili attualmente sopra i contributi 
medesimi, somme che asceudouo a circa lire 
400,000. 
Nelle discussioni avvenute in seno alla Dc· 

putazione provinciale ed al Consiglio comunale 
di Torino, discussioni delle quali l' Cillcio cen­ 
tralo ebbe comunicazione, mentre venne.espresso 

il convincimenti) che il -Politecnlco avrebbe 
pienamente corrisposto ali' altezza de' fini, pei • 
quali veniva principalmente creato, non sarebbe' 
mancata da parte sua una cooperazione efficace' 
alla istruzione industriale colla multiformità' di 
mezzi, di cui si era sempre valilo 'il Museo ìn­ 
dustriale. E fu questo · convìncimento causa de­ 
terminante delle deliberazioni sopra ricordate.' 
Qui entriamo precisamente nel campo delle 

scuole cui ha alluso· il senatore Cannizzaro,' 
delle scuole cioè di perfezionamento di indu 
strie speciali. Il senatore Volterra ha detto : 
approvo · la dicitura adottata dall' Ufficio cen­ 
trale nel 2<> comma dell' art. 2, ma alle scuòle 
ivi contemplato dovranno avere· accesso sol­ 
tanto gl' ingegneri già laureali. Il concetto del­ 
!' Ufficio centrale fu ed è diverso. · 

S11 questo conviene essere · chiari. Ecco 
come la pensa l'Ufficio centrale. Prima di tutto 
queste scuole debbono avere carattere supe­ 
riorc, e naturalmente potranno essere anche fre­ 
quentate da ingegneri già laureati." Ma come 
noi non vogliamo l'ammissione al Politecnico 
di giovani che non abbiano i titoli necessari 
per entrare nell'Università, cosi non vi esclu­ 
diamo coloro, che pur avendo i requisiti di col­ 
tura generale per iscriversi agli studi supo­ 
rlorì, non aspirano ad una laurea generica che • 
dà· nn' attitudine virtuale ad ogni· specie di 
mansioni di ingegneria, e si contentano invece 
di un'istruzione tecnica più determinata e· spe­ 
cia!izz:ita. Per acquistare una' simile istruzione 
tecnica dovranno certamente seguire anche dci 
corsi scientifici di coltura generale, perchè non 
si può raggiungere un'attitudine speciale qual­ 
siasi senza una preparazione· di ordine ge- 
nerale.' · · · J • '· 

Ma chi andrà al Politecnico col proposito di 
un'istruzione specializzata, poniamo,' ad esem­ 
pio, nelle industrie tessili, probabilmente non 
avrà interesso di frequentare i corsi di strade 
ferrate, di fare studi sullo bonifiche, sopra l'i­ 
draulica fluviale, ecc., cioè non avrà alcuna 
voglia, nè troverà utile di frequentare tutti "i 
corsi che sono prescritti per gli aspiranti a 
uu di pio ma generico· di ingegnere civile o in­ 
dustriale. Io cd i colleghi · dell'Uìllcio centrale 
crediamo doversi incoraggiare l'ingresso 'al 
Politecnico di giovani che si prefiggono un 
programma determinato di studi. · 

Uu Inconveniente dc' più gravi della nostra 
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Lniv~rsità è ia g~ande afflaenza di .e!ementi 
caotici, con nessun altro intento che d~ str.a?: 
pare purcheasia un diploma, il qu~le h. ab1!1tl 
a sbarcare la vita alla meno peggio e m c?n· 

' dizione privilegiata. nisognerebbe iu t.utti i 
modi eliminare questo genere di studenti dalle 
Università, massime dagli istituti di indole 
tecnica, i quall hanno per missione di p~eparar~ 
gente seria ed atta a promuovere 11 movi­ 
mento economico e industrialo dcl paese. 
Tale è il nostro concetto: non intendiamo 

affatto che le scuole in parola siano assimila­ 
bili alle comunì di arte e mestieri o professio­ 
nali · niente affatto. Noi intendiamo che siano 
scu;le di carattere 'superiore j solo concediamo 
che nel Politecnico si possa andare anche col 
semplice scopo di addestrarsi in nn ramo spe­ 
ciale di industrie senza la pretesa di conqui­ 
stare un diploma generico di ingegnere. Quando 
siano giovani ai quali torni gradita llna istru­ 
zione così specializzata, il Politecnico provve­ 
derà. alla loro sorte. E con questo mi sembra 
di aver risposto complessivamente così all'ono­ 
revole Volterra, come all'onorevole Cannizzaro. 
Potrebbe per altro sorgere un dubbio. Qual· 

cuno potrebbe obbiettare : se ammettete nel 
Politecnico anche questa classe di studiosi, i 
mezzi, di cui gli articoli 3 e 4, basteranno agli 
scopi previsti nelle duo parti dell'art. 21 Noi 
crediamo di sì j perchè dci corsi su industrie 
speciali fatti più o meno bene (questa è una 
questione nella quale l'Ufficia centralo non è 
entrato) già esistono nel Musco : ed i mezzi, 
do' quali esso attualmente dispone, bastano 
por tutte le mansioni cho gli sono deferite. 
Poichò si concedono al Politecnico oltre I' in­ 
aieme delle somme stanziate in complesso a 
favore della Scuola e del Museo nitre 200 mila 
e più lire, è ragionevole ammettere che le di­ 
sposizioni dell'art. 2 potranno avere piena cd 
intera esecuzione. Comprendo un'eccezione pos­ 
sibile da parte dcli' onor. Cannizzaro; 11e voi 
pensate, egli dirà, a questi corsi speciall, vì 
troverete a disagio nel provvedere al tlne 
principale dcl Politecnico, od in ogni modo 
lo pregiudichert:le .. La risposta è facile, 
In pratica si è veduto che queste scuole 

speciali non hanno pregiudicato per nulla I'In­ 
segnamento più elevato dcl Museo destinato 
agli ingegneri: è dunque fondata la presun­ 
zione, che lo stesso avverrà anche nel Poli- 
tecnico. · • 

1C4 

Pericolo o danno per il fine principale dcl 
Politecnico dall'esistenza di corsi su industrie 
speciali non può dunque derivare:. credo anzi 
eh~ ne ridonderà benefìcio non piccolo. 
E indubitato che a studi o ìnsezuamenti di 

industrie speciali, quando il Polit:cnico si ri­ 
ducesse ad una pura e semplice scuola gene· 
rica di ingegneria, nessuno penserebbe, Quindi 
tanto materiale scientifico di meno per il Po­ 
litecnico; tanti mezzi di studio di meno, anche 
per il perfezionamento degli stessi in"e"'neri . . o o ' 
ai quali può far comodo di trovare accanto ai 
corsi di indole generale altri corsi specializ­ 
zati. 
La mia opinione personale è anzi questa, 

che per gli stessi ingegneri sarebbe conve­ 
niente prescrivere pochi corsi comuni obbli­ 
gatorii di coltura generale, lasciando a ciascuno 
una certa libertà di scelta in studi speciali. 
A questo fiae torna comodissima la istituzione 
di corsi di perfezionamento in particolari in­ 
dustrie. 
Resta un ultimo punto sul quale pure è bene .. 

intenderci. · 
Malgrado quanto ho detto, il pericolo te­ 

muto dal senatore Cannizzaro potrebbe sem­ 
pre sussistere, quando fossero nel Politecnico 
diverse categorie di professori di varia leva­ 
tura, quando gli insegnanti de": corsi speciali 
fossero ecciti con minor severità, minor pre­ 
tesa di coltura, minor serietà scientifica e tec­ 
nica insomma che i professori delle Scuole 
degli ingegneri. 
Ma questo non è negli intendimenti dcli' Uf­ 

ficio centrale eJ è contro lo spirito e la lettera 
della legge, secondo la quale i professori 
del Politecnico debbono essere tutti di eguale 
grado, e nominati tutti colla medesima pro­ 
cedura e lo medesime cautele, tanto se si tratti 
della industria tessile, quanto dell'idraulica, 
della tl~ica o dcli' elettrotecnica, ecc. Perciò 
da questo lato non è possibile temere un Inde­ 
bolimento nell'insegnamento superiore dcl Po­ 
litecnico. 
Non so se con queste parole sarò riuscito a 

dissipare tutte le dubbiezze dell'onor. colleca 
Cannizzaro ; in ogni modo sono sempre pronto 
a dargli quegli ulteriori schiarimenti che ecli 
potrà desiderare. 0 

PRESIDE'.'\TE. La parola spetta al senatore 
Roux, 

r. s: . ~ . -' 
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ROUX. L' onorevole relatore b à teste svolto 
con molta evidenza le ragioni per le quali è 
bene, dirò così, allargare il circolo di influenza 
di q uesto Politecnico, chiamando attorno ad 
esso non solo un buon numero di studenti, ma 
anche il favore della opinione pubblica, del celo 
industriale e del ceto commercialo. 
L'onorevole relatore ha anche accennato al­ 

l'autonomia di questo istituto; la quale io creJo 
possa riescire un buon eoefflciente di prospej I 
rità per il nuovo Politecnico; e tanto maggiore 
sarà questa prosperità, quanto maggiore sarà 
l' autonomia che al Politecnico si concederà. 
Dal momento che questo Politecnico fa grande 
assegnameuto sulle future donazioni che l>OS· I 
sano venirgli, così è naturale che ad esso sia I 
lasciata la più. larga autonomia possibile, aflln­ 
chè gli enti locali e i concitìadìuì, vedendo Ilo­ 
rire questo istituto come eccellente opera de­ 
dicata al paese in cui deva vivere, possano in­ 
teressarsi ad esso e fare quelle elargizioni su 
cui pure il nostro disegno di legge fa molto 
assegnamento. 
Ma, quando ho sentito parlare di autonomia, 

mi sono un po' sorpreso, me lo permetta la 
Commissione, che nello statuire questa autono­ 
mia non si sia arrivati nemmeno a quei limiti 
a cui già alcuno leggi sono arrivato in altri 
campi amministrati vi. Noi abbiamo gli esempi 
delle provincie e dei comuni, che sono enti auto­ 
.nomì ; ebbene, come enti autonomi, presenlano 
all'autorità superiore solo i bilanci consuntivi, 
e, se presentano i bilanci preventivi, sanno di 
avere garanzie p:irecchie per la loro sollecita 
approvazione. 

Qui abbiamo àato e vogliamo dare una au­ 
tonomia al Politecnico, ma poi vogliamo sollo· 
.1iorro al Ministero dell' lstruaione pubblica an­ 
che i bilanci preventivi ; vogliamo sottoporre 
i bilanci preventivi a quell'altra. clausola, che, 
ml sì perdoni, non è molto corretta, a mio mo­ 
desto avviso, che, so il ~!inistero li dimentica 
.oltre il mese di agosto nei suoi scalfali, si in- 
tendono approvati. 
Questa mi sembra una misura, non oso dire 

poco seria, ma non abbastanza eflkacc, il la· 
. sciare cioè che un bìlaucio sia approvato sola­ 
mente pcrchè il Ministero nou risponde niente, 
o perchè un ufficialo àel pubblico Ministero lo 
tiene negli scaffali senza farlo vedere all'auto­ 

. rità snperlore. Adunque la disposizione dell'ar- 

ti colo 11 riesce una leggerissima . scalfi tura, 
ma sempre una scalfltura, a questa autonomia, 
sulla quale d'altronde io creda sutncicnte Ia 
\'igilanza superiore del Ministero dcll' istruzione 
pubblica; che dal modo oud' è cost;tuiÌ.o il Con­ 
siglio d'Amministrazione dcl Politecnico, è già 
largamente c.>crcilata da tuUi i funz.ionari, dal 
direttore e dal presidente, nominali per decreto 
reale, su proposta del Ministero dell'istruzione 
pubblica e del Ministero di agricoltura, dai due 
dclega~i per il primo e dal dele$'ato per il se· 
condo Ministero. 
Insomma questo Consiglio di nmministrazione 

è composto di tali fum.ionari che l' autorità 
governativa evidentemente è in larga prepon· 
Jeranza. Su quest0 }Jossiamo discutere meglio 
all'art. 11 j ma lo ultime parole del rei alo re mi 
banno precisamente persuaso a voler segnalare 
fin d'ora al ministro cd all.:i Commissione che 
per an,fare su quella larga via di progresso e 
ùi nuton .. omia, che è così bene difesa nella re­ 
laiione, non bisogna arrestarsi ~· provvecli· 
menti restrittivi come quelli che h6 accennato. 
E passo ad un altro argo'llento. 
Intendo parlare delle scuole di nrchitcltura 

annesse ad akune Ac~ademio di !;)elle arti. Il 
relatore dico che al Mini~tero della pubblica 
istruzione o ali' Uillcio centrale, che aveva in 
e~:uue questa legg-e, pervenne una domanda 
dall'Accademia Albertina di Torino, perchè l'in­ 
i;egnamcnto della architettura necessario al 
Politecnico si facesse dentro quest'Accademia. 
11 relatore dice: «Non sta a noi discutere questo 
argomento aJes30, ma non possiamo tacerlo e 
lo lasciamo al cri torio do! ministro o di chi sarà 
incaricato di crJiuare il Politecnico». 
La questione degl'istituti di architettura, an­ 

nessi alle Scuole di belle arti, è. una questione 
u11 po' antica ed un po' scottante, e io la rac­ 
coroando specialmcuto al ministro dt:lla pub· 
blica jstruziooe. 
Da alcuni anni, quelli che escono promossi 

dalle scuole di architettura degli istituti di belle 
·arti domandano di essere riconosciuti con un 
diploma speciale elle li pareggi agli architetti. 
Oggi vedo cha non solall)ente vogliono essere 
riconosciuti come architetti gli allievi, ma che 
il Presidente domanda che la scuola di archi­ 
tettura annessa all'Accademia di belle arti di 
Torino, sia fatta sede dell'inilegnamenlo di ar­ 
chitettura dcl nuovo Politecnico . 

l • 
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'I' . I 
Ebbene l'onorevoleFusinato, pigli occasione 

· ' I po' queste .nl balzo e provveda a rego are un 
.scuole d'architettura. . 

. metto di chiamare la sua attenz10n.e 
Io nn per è do lo su uesto . argomeu to, perch ' a ven a vu. 

I • q e di presiedere per cinque anni la Regia 
onor . . · bb · l'oppor -Accademia di belle arti di Torrno, e 1 : 

tunilà di conoscere e studiare una tale qui- 
stione. . , . • 
Si sappia adunque d1e alle sc~ol? d architet- 

tura dell'Accademia di belle arti s~. accede col 
di loms di quinta elementare, e quelli checscon~ 
d: quelle -ecuole d'arch!~ettur~ v~rrebber~ poi 
essere riconosciuti come arclu~ell•, o~de l lor~ 
titoli siano ritenuti quasi ~~u1v.!Llent1 & qu~lh 
di chi ha fatto studi claesìcì reg-olamentari e 
legali per aver.e la laurea ~·architetto. Ebbc~o, 
io credo che s1 debba e s1 possa fare, comin­ 
ciando da Torino, una sola scuola d'architet­ 
tura· ma si instauri entro i locali dell'attuale 
Ae~demia Albertina o la si collochi nei futuri 
locali del Politecnico, la distinzione non monta, 
si faccia in modo che quelli che· hanno impa­ 
rato l'architettura siano competenti e degni cli 
essere chiamati architetti; e non si abbia an­ 
cora questa ag-itaziouo la quale continua a farsi 
dai diplomati dcli' Accademia Albertina, dovo 
'aeno entratl con la licenza elementare, perchè 
vogliono ·poi, quando escono di lì,_ essere pa­ 
reggiati a quelli che hanno studiato _non ~ol.o 
nelle scuole elementari ma nelle glunaslalì, 
nelle liceali e nella Università. 

Questo provvedimento io raccomando speda· 
Jissimamcnte al ministro della pubblica istru- 
zione. 
Vero è che il Politecnico che sta per sorgere, 

so il Senato ed il Parla.mento vorranno appro· 
'Varo questo progetto, segnerà un nuovo passo 
certamente in questo genere di Istituti in Italia. 
Onde io auguro che anche gli altri Istituti pub· 
blìci di eguale importanza, i quali finora di· 
pendono direttamente dal .oo'l"erno, pos~ano 
.acquis.t:lre la stessa autonomia localo e abbiano 
a loro disposizione i fondi che il futuro Politec­ 
nico di Torino avrà .a sua disposizione, o sor­ 
gano in mezzo a quel calor: d'affetto co.n cui la 
eittadlnanza torinese attende alla prova 11 nuovo 
Politecnico, 
PRESIDENTE. Ila facollà di parlare l'onore­ 

vole Caunlszaro, 

1&6 

CAXXIZZARO. Io temo che ·col relatore non 
ci siamo intesi bene. Io ho detto che lodo l'ar­ 
ticolo 2 e ripeto che come a veto cmendllto tale 
articolo avete fatto fare un gran passo a que­ 
sto progetto di leggo. 
Ora cosa sono gl' iMcgnamenti di perfezio­ 

namento 1 
Daùale, nell'art. 2 è detto, al secoudo capo­ 

·verso, e: di concorrere a favorire ll progresso 
industriale e commerciale con corsi di perfe­ 
zionamento ·di industrie speciali>. 
Cosa sono questi corsi? Io l' ho im 1mrato dal­ 

l'onor. relatore. 
L'onor. relatore di ·ratti dice nella sua rcl.l­ 

zione: DPgli .insegnamenti speciali esistenti al­ 
cuni hanno carattere complementare cioè di 
perfezionamento, coma quelli di elettrotecnica, 
di misura di elettricità, di telegrafia e di foto­ 
gra!ln, ecc. 

A tali cor.si non sono . nmmessi che . gli al­ 
lievi muniti di lttnrea, è nessuno ne contesterà 
l'importanza e l'ntilità. Q•rnsti sono i corsi di 
perfezionamento, e sono stati ben definiti e 
sono quel li indicati dall'art. 2 dcl progetto di 
legge quale fa emendata e quale ci è pro· 
posto. 

Co ne sono poi altri che non aono corsi di 
perfezionamento, ma sono corsi d'insegna· 
mento speciale di un grado sottm1tari.te. La re­ 
lazione dice difatti: Vi sono anche nel mnsco 
altri corsi con intento più mùdesto a vantag­ 
gio di chi aspira alla conquista non già di uu 
diploma di ingegnere, ma di capo operaio o 
di esercente <li una i:ldustria speciale. 
Or l'art. 2 dell' VITTcio centrale csclud~ quo· 

st' or~iue d' insegnamenti diretti a preparare 
persone esperto noli' esercizio ùi speciali in. 
dustrie, insegnameuti cho sono stati consi· 
dcrati (e io potrei portare qui attostati di pro­ 
fessori), comi! il gra'le d.lnno dcl. musco di 
Torino. Questi corsi ridetti potrebbero far parlo 
di quegli istituti a cui accennava l'onor. Vol­ 
terra, 'V.'.l.le a dire di istituti d'istruzione tecnica 
mcdin, m:i non apr.tlrtangono all'istruzione 
t~cnfoa superiore. 

Ora, nella rcln:donE', fra g-li onc:·i che il Po­ 
litecnico eredita d.!ll musco, sono annove­ 
rato queste scuole secondarie, qnrsle scuole ùi 
insegnamento iufcl'iore tecnico, cho la reJazione 
dell'art. 2, <iunlo fu emenJalo dall' V11kio ccn- 
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trale, volle escludere anche da quelli indicati 
nell'art. 3. 
Ciò contro l'opinione unanime del corpo in­ 

segnante (mi spiace che non sia presente il 
senatore D'Ovidio). 
Ripeto non vi è difficoltà ad ammettere nel 

Politecnico gli insegnamenti di perfezionamento, 
perchè sono insegnamenti superiori i più im­ 
portanti. Quello che io temo è che tra le ere­ 
dità trasmesse dal museo comprendiate quelle 
scuole inferiori di insegnamento speciale che 
tutti i professori che si sono occupati del!' in­ 
segnamento tecnico ed anche i membri della 
Società degli ingegneri piemontesi hanno pro­ 
posto di eliminare dal Politecnico. 

CERRUTI V., relatore, Domando la parola. 
PRESIDEXTE. Ha facoltà di parlare. 
CERRUTI V., relatore. Risponderò poche pa- 

role all'onor. Roux circa l'art. 11, vale a di-re 
circa la limitazione a!l' autonomia del Polite· 
cnico ivi sancita. 
L'Ufficio centrale era 'stato originariamente 

dell'opinione dell'onor. Roux, cd aveva appro­ 
vato una redazione dell'articolo conforme alle 
ideo che egli ha ora espresse. 
l\Ia poi ha dovuto rassegnarsi alla redazione 

attuale dell'articolo, perchè la primitiva incon­ 
tra va ostacoli ad essere accettata dal Governo. 
Premeva all'Ufficio centrale di ottenere che 

il disegno di legge fosse accettato nelle sue li­ 
neo generali, e, a questo fine, si rassegnò a sa· 
critìcare un punto teoricamente importante, ma 
di secondaria importanza negli e fretti pratici: e si 
rassegnò al sacrltìcie, sia per tale convincimento, 
sia anche in considerazione della circostanza 
che in tutti i disegni di legge sull'autonomia 
universitaria, presentati al Parlamento, una di­ 
sposizione analoga a quella dell'articolo 11 era 
stata consacrata negli stessi precisi termini. 
Naturalmente, se il ministro acconsentisse ad 
accogliere l'emendamento, che è nel pensiero 
dell'onor. Roux, non sarebbe certamente l'U(. 
ficio centrale ad opporvisi. 
In quanto ali' insegnamento dell'architettura, 

ne parleremo a suo tempo ed io potrei perso­ 
nalmente essere d'accordo col senatore Roux, 
ma, ripeto, ne parleremo a suo luogo. 
Passo ora alle nuove obbiezioni del senatore 

Caunizsaro. 
L'arL. 2 della legge suona in un modo, dico 

l'onor. Cannizzaro, e la relazione in un altro. 

Veda, onor. Cannizzaro, io credo che ella dia al 
testo della leggo un significato un po' troppo 
restrittivo. Il comma, secondo dell'articolo ci­ 
tato, dice genericamente: promuovere, favorire 
il progresso commerciale e industriale della 
Nazione, ecc.; ed ella immagina quasi che gli 
Insegnamenti diretti ad un simile sco~o deb­ 
bano essere eclusi\"amente per ingegneri già 
fatti. 
E, con questo preconcetto, accetta gl' insegna­ 

menti indicati dalla mia relazione per gli inge­ 
gneri diplomati e respinge gli altri, perchò, se­ 
condo il suo modo di vedere, non sarebbero di 
perfozionamento. 
Ora tale non è il pensiero dcli' Ulllcio cen­ 

trale, o almeno tale non è la interpretazione 
che esso dà al secondo comma dell'art. 2. 
Per l'Ufficio centrale anche i futuri inge­ 

gneri, nel corso ordinario dc' loro studi,_ pos­ 
sono, a titolo di complemento e di perfeziona· 
mento, seguire qualche corso di iadustrie, se­ 
conùo le proprie inclinazioni. Tali corsi sono 
anche di perfezionamento per giovani i quali 
negli studi medi hanno ricevuto una prima istru­ 
zione tecnica, come i licenziati dalle scuole indu­ 
striali di Vicenaa e di Fermo. 
Del resto l' Ufficio centrale ha introdotto la 

locuzione: « Corsi di perfezionamento • per s:. 
gnilìcare che non dovranno essere corsi di ca­ 
rattere elementare o medio, come quelli delle 
scuole professionali o di arti e mestieri, ma 
corsi superiori di carattere universitario. 
Richiamo poi l'attenzione dell'onor._ Canniz­ 

zaro sopra quanto dispone il secondo comma 
dell'art. 11 : 
«Col bilancio si possono istituire dci nuovi 

corsi. Quando i nuovi corsi dovessero condurre 
a nuovi diplomi, l'istituzione non patrà farsi 
che con decreto Reale, sentiti) il parere del 
Consiglio superiore per l'istruzione .... 

In questo comma non sono poste affatto li­ 
mitazioni alla istituzione di nuovi corsi: formo 
restando che sicno di carattere superiore, con­ 
forme al carattere del Politecnico, stabilito 
nell'art. I della legge, nulla vieta che i nuovi 
corsi non sieno sopra industrie speciali. 
Veniamo ora ai corsi attuali, come sono 

presso il ?>Iuseo Industriale. 
L'onorevole Cannizzaro afferma che i corsi 

attualmente esistenti ebbero le critiche dei 
professori. Io non sono qui per difenderli, ma 

1 

j • 
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Ft:SIXATO, millistro della pul,Uica istru­ 
::ione. Domando di parlare, 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
Ft.:SIXATC\ ministro dcll' istruslone pub­ 

blica. Potrei astenermi dal prendere la parola 
in questa discussione giacchè l'attuale disezno . . . e 
di legge grnnge ìnnanzì al Senato con una pre- 
parazione così matura, da non avere necessità 
di ulteriori illustrazioni. La relazione miniate­ 
riale e le tecniche relazioni allegate e poi in 
speciale modo la pregevolissima relazione del­ 
l'li'fficio centrale del Senato, hanno dato e dànno 
largamente al Senato tutti gli elementi per 
giudicare l'essenza e fa grande importanza di 
questo disegno di legge, e tutto ciò che di bene 
se ne può sperare per il progresso degli studi 
tecnici superiori, e per l'avvenire industriale 
della regione piemontese ed in generale del­ 
l'Italia. 
Sono due istituti che hanno l'ano e l'altro 

tradizioni onorevolissime, la cui vita separata 
si è dimostrata in pratica non utile per il mi· 
gliore conseguimento dci fini che l'uno e l'altro 
si proponevano, sono due istituti, dico, che 
a~endo in ~ostanza un medesimo scopo da rag. 
giung.ere, sr danno la mano e si fondono per 
dar vita ad un r.UO\'O istituto, più viaoroso e 
più forte. 

0 

Il modo come questa fusione avviene (fusione 
l'ha voluta chiamare l'UIDcio centrale, ed io 
aderisco pienamente così al concetto come alla 
redazione dell'articolo 1° come viene proposto 
dall'Ufficio centrale medesimo) ed i criteri che 
vennero addottati per attuarla non furono og­ 
getto di critica alcuna da parte dcl Senato in 
questa discussione generale. L'onorevole sena· 
tore Volterra, il quale ha dato così largo con· 
tributo alla preparazione di questo disegno di 
legge, ha voluto darne oggi uno ancora mag­ 
gioro col suo elevato discorso, nel quale esa­ 
minando il disegno di legge dal punto di vista 
dell'indirizzo generale da darsi agli studi tee· 
nici superiori, da quello dell'autonomia didat- _ 
tica, disciplinare ed amministrativa, e final­ 
mente nella particolare applicazione di tali 
priucipii al huovo organismo che si costituisce 
non ebbe che parole di elogio alle quali Des: 
sun contrasto è sorto in quest'assemblea· il 

d
. , 

che imosìra che l'approvazione dei principi! 
generali di questo disegno di leggo è già nella 
coscienza e nel sentimento generale dcl Senato. 

ettare come oro co- d'altra parte non posso ace . 
. . . dei professori. 

lato tutte le opìniom . t ha le sue pre- 
O • . e ogni ce o gn; corporanon '. .. . . 8u .. doli. cd an- 

venzioni i suoi pregiudizi~ 1 s 01 .1 · 11 
h .1 ' d 1. professori non s1 sottrae a s e e 1 corpo e 
legge comune. , d 

1 fessori vedono le ccse un po a mo o 
l prDoa un certo punto di vista potranno an- 
oro. · d. · d · 
h r ra ,,.ione ma, oltrechò del gru 1z10 ci c e ave "' • 
professori, in questa materia va tenuto _gran 
conto altresi dell'opinione dcl mondo m~u­ 
striale. Sia pure che l'opinione del mond? m: 
d t . 1 . debba accoo-liere con beneficio di UB ria e SI o . ta . 8:a pure che convenga opportuna· mven rio, · 

t a "11·arla ma non si può per altro trat- men e v ., • . 
farla come quantità trascurabile. 
ora dei corsi speciali che sono nel Museo, 

i prof~ssori è vero hanno, detl? pinttos~o male; 
ma non ne propongono l abollzione, s1 bene la 
trasformazione. Il pubblico industriale invece, 
sarà anche a torto, li lofa e ne desidera la 
conservazione. 
L'Ufficio centrale possiedo le opinioni cd i 

giudizi espressi dalla Giunta direttiva del ~ru­ 
sco, do\'e sono insigni rappre~oulanti del ceto 
industriale torinese. Ebbene vi si afferma tas­ 
sativament.e che i corsi rispondono ad un vero 
bisogno dell'industria. Tutta la questione in 
fondo si ridurrà ad escogitiue la torma da 
dare a tali corsi, per liberarli dalle censure, 
alle quali furono fatti segno. Chi avrà l'onore 
di dirigere il Politecnico di Torino, saprà certo 
trovare una soluzione a0leguata dcl problema. 
Per mio conto aggiungo che la soluzione donà 
mutare col tempo. Quello che è buono e de· 
siderato oggi, non è detto che sarà egualmente 
buono e desiderato di qui a dieci anni, in un 
campo cosi rapidamente variabile, come quello 
delle industrie. 
Si tranquilliztl il senatore Cannizzaro che, 

lasciando ia vita quelle scuoio, rimano al Po· 
litecnico un .nucleo d' insegnamenti, destinati 
certamente a migliorare per via, utile anche 
per gl' ingegneri, e. che pro~u?verà il favore 
del pubblico verso li nuo'fo 1st1tuto. 
Dal momento che danno non può venire al· 

l'insegnamento superiore d_es.t~nat? agli i?ge· 
gneri, mentre sono preved1b11! de~ benetl.c1 co­ 
spicui, pregherei il sena~ora ~an?1zzar?, 1.n se­ 
guito a questi miei chiar1ment1, d1 non 1os1stere 
nella sua opposizione. 

t 

I 
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II principio dell'antonomia uni\"orsit:ida, po­ 
sto altra volta a base di un disegno di leggo che 
non ebbe mai la fortnna di giungere in porto, 
trova larga applicaziono nel progetto attuale, 
ispirato in gran parte all' esempio dell' Isti­ 
tuto di studi superiori di Firenze, il quale in 
una. lunga vita ba dato prova di saper pro­ 
flttaro di questo principio di autonomia in 
modo veramente utile per gli studi e per la 
scienza ; e tutto induce a ritenere che lo stesso 
principio, seppure introdotto in un Istituto di 
indolo diversa, non darà risultati men buoni. 
Di osservazioni concrete ne furono fatte due. 
Qllclla anzitutto del senatore Volterra il quale 
ba rilevalo sopratutto l' insufflcicnza dei mezzi 
posti a disposizione del nuovo organismo. Ha 
risposto esaurientemente, su ciò, l'onorevole 
relatore, ricordando che ad ogni modo ciò che 
si dà al nuovo Politecnico che sorge è assai 
più di quello che attualmente i duo istituti se­ 
parati possiedano ; cd è legittima l' aspetta­ 
zione alla quale ha alluso speciahaeute il so­ 
natore Roux che cioè a questo nuovo forte 
Istituto che cresce col favore di tutta. la popo­ 
lazione in un ambiento. dove è cclii prospera 
l' iudustria, e- son così facili le iniziative pri­ 
vate, non mancheranno i maggiori aiuti,. oc· 
correndo, da parte degli enti locali che, hanno 
sempre dimostrau cosi larga simpatia. e tanta 
generosità per tutto ciò che si riferisce all' i­ 
struzione superiore, e da parte dei privati mo· 
desimi, disposti a fare per un Istituto vigoroso 
ed autonomo ciò che probabilmente non fa­ 
rebbero per un Istituto governativo. 

Quanto alì'osservaelono. ratta dal· senatore 
Roux relati va ali' art. 11, se non mi inganno, 
del disegno di legge, potremo forse discor­ 
rerne in quella sede; però finora, dico, che non 
mi sembra eeceaaiva la proposta del Governo 
che, partecipando con oltre- mezzo milione alla. 
spesa per il Policlinico, domanda di vederne 
ed approvarne i conti preventirI. 

Il senatore Roux ha osservato che il Go­ 
verno è snfficientemente rappresentate nella 
Commìasione amministratativa, Quest& rappre­ 
sentanza parve all' Ufficio centrale 'medesimo 
non proporzionata all'entità dcl suo contributo, 
pur {;iusti!l.cadola con persuasi ve ragioni. !\fa 
parmi che dal momento che l'Istituto, puro es-· 
sendo autonomo, rimane Istituto di Stato al:­ 
mentato per buona parte dai contributi del'o 
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Stato, e rilascia diplomi cho sono diplomi di 
Stato, questa riserva che il. :Ministero fa di 
approvare i conti preventivi, non sia. riserva 
eccessiva, e non leda. il principio di autonomia 
del quale si preoccupa il senatore Roux. 
Quanto all:I. diffifa dcli' approvaziono tacita, 

so entro il mese il bilancio non viene appro­ 
vato, non so se essa. sia ispirata. ad una de­ 
bole fiducia nella sollecitudine degli organismi 
burocratici della l\Iincrva. In ogni. modo ser­ 
virà· come un eccitamento ed è una umo ga­ 
ranzia perchè dalle lentezze spesso inevitabili 
della burocrazia non risenta danno il buon an­ 
damento dell'istituto. 

Una contesa a e-ai il Senato si è molto inte­ 
ressato è sorta tra i senatori Cannizzaro e 
l'onor. relatore relativamente allo scuole srwciali 
dcl Museo industriale. 
È una questione di indole sopra tutto tee­ 

nica. lo per quello che conosco doli' ambiente· 
di Torino so che queste scuole' effettivamente 
godono la simpatia degli industriali. Se esse 
funzionino bene o male, non potrei dire. È 
questiono di indolo speciale nella quale. non 
oserei esprimere una opinione personale; m& 
parmi che al punto in cui è giunta la discusslons 
in sostanza gli oppositori si soco avvicinati, & 

più che altro si tratti non di sopprimere, ma 
di dare un indirizzo migliore e rif6rmare que­ 
ste scuole, lo quali del resto (parmi: giusta. l'os-­ 
sorvazioue fatta. dal relatore) rappresentano 
anche un impegno giuridico di fronte agli enti 
che hanno dato il loro eoutrlbnto sotto condi-­ 
zioni a cui si verrebbe-· men<> con la soppres­ 
sione di queste- scuoi&. 
PJpeto ancora, che l'accoglienza fattll- dal Sa­ 

nato nella discussione' generale dimostra come 
il disegno di legge non- trovi per sè sl.ellso al­ 
cun contrasto. È inutile difendere c:ò che non 
viene· combattut(}. Io sono convinto che il Sa­ 
nato approvandolo, farà:. veramente cosa utile 
all'avvenire e al progresso degli studi tocnici 
.superiori; e l' t:tncio centra.le proponendo. un­ 
ordine dcl giorno che rappreaenta- corue- un in­ 
vito rivolto agli enti locali e al Governo pcrchè 
I' esempio di Torino non rimanga. isolato, ha 
voluto esprimere il suo pensiero che questo di­ 
segno di legge sia destinato a.. giovare diretta.. 
mente e indirettamente a. tutto il paese. (Ap-. 
r;rol."azionl). 

PHESIDENTE. Ora prim:i di chiudere la di- 
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bo k"'"'ere l'ordino del di diminuzioni ù! stanziamento su alcuni capi· 

aseìone generale e · "" toli dello stato di previsione della spesa del Re • d l" umcto centrale ..• 
1;iomo proposto .a.' .' 'd.:ll' i~tru::i:me pub. Ministero degli affari esteri per l'esereizio n- 

Ft"SINATO, t1am~lt 0, uanziario Hl05-00G (~. 251); 
uu». Don1:indo la rr.ro-;- ltà Stanziamento di lire 140,000 in uno spe- 
PRTI:SIDENTE. ~e. ht a a~~lf i~tru-ic.nc vub- ciale capitolo, della parte straorJinaria, dcl 
F ''Sl'' A.TO mims r·o . ~ · t 'I . ~ 11 d . ' d l' "" . '"' -'· •· .. 1 Seneto. rea ho dimentica o b1 aneto cc ia spesa cl Ministero eg 1 suan 

ue«. Perdoni 
1~, 

or·' R~ux che mi ha rivolto esteri per l'esercizio Ilnanziario HJOZ>-CO!J, di· 
di risp~ntad;~~~o <p,~rs~nale · a 11roposito delle stinto col n. 45-quatcr e colla denominazione 
un ccci t ·1 0 invito e Spese per la Macedonia> (N. 274); 
scuola di architettura. Io acce to i shu b': h u~·to scuole anno 1 Vendita di un terreno demaniale a Tunisi 
poir.hè riconoscG ~· 0 q "" · , ,. r"'liardite. "no di essere rrnnnvate El r10.,:i. "' (~. ::?:S~); 
800 • tt di occuparr11ene persona!- Proroga al 1° lnclìo 1007 dei termini sta- io gh proroe o ò p .. e . t iù so11ccitamente poìr · er ero bi!iti da.,••li articoli 2, 4, 8, 13 e 14 della legge· mento quau o p1 .• I J' 
che riguarda i rapporliltfra qlle~te scto .0 e g ~ 2·1 magi;io rno3, n. 20j, sull'ordinamento della 
insegnamenti che vi si danno 10 .r~~z~one a Colouia Eritrea (N. 276); 

Ovo Politecnico intenzione del! t: • cio cen- Proroga del termiue prèacritto da!!' art. 5 
nu ' · l'b tà t le e del :Ministero è di lasciare 1 er com- della legge 2 luglio mo::;,· n. 319, relativa ai 
;i:ta ali' istituto nel suo o.rdin~mcnto. Ma eg~a~- provvedimenti per la Somalia italiana meridio­ 
mcnte come il nuovo Politecnico potra ser~.rsi, nalo (Uenaùir) (N'. 203); 
degli istituti del primo bi~nnio del'.a µo!ver- Convenziono adJiziouale alla convenzione 
sità per i propri studi corrispondenti, cosi P0: di amicizia e buon v:cinato fra l'Italia e San 
trà il nuovo Politecnico servirsi della scuola di :hl<l!'ino del 28 giugno 1sn, sottoscritta a Roma 
architettura riscrrnn:lo naturalmente a sè com· il 16 febbraio 1!)08 (N. 2G2); 
:pletamente l'ordinamento degli studi 0 le con- Transazione tra il Regio Governo e la So­ 
dizioni sotto lo quali questi corsi pot.rarn'.o aver cietà di Navigazione 'Generale Italiana per una 
valore per il Politecnico nel rngg1unguncnto 1 spedizione nell' Occa:10 Indiano sul piroscafo 
dei suoi fini speciali. l J>(waguay nel 181>0-!>l (N. 261); 
PRESIDENTE .. Eil ora vonia:no a!l"ordinc del I Aumento della spesa .straordi?aria c.onso- 

giorno dcli' Ufficio centrale. · tifata del bilancio dcl :Ministero dei lavori pub- 
CERRUTI v., r.:lato1·e. Pregherei l'onor. Prc· blici per gli esercizi finanziari dal 1005-UOB al 

i;iùente di vedere se nou fosse meglio che !'or- H>Z0-21 (N. 267) ; 
dine dcl giorno venisse discusso e votalo dopo Concessione di una indP.nnità temporanea 
esaminati tutti gli articuli, pe:chè l'ordi~e del agli impiegati residenti it> Milano (~. 273); 
giorno implica già l'approvazione del disegno Disposizìoni per la l_eva sui nati nel 1886 
di legge. (N. 2CS). 

PRESIDENTE. Allora, senza pregiuJizio del· 
l'ordine del giorno che verrà esaminato o vo- II. Discussione ùci scgucuti dlscgui di legge: 
tato dopo, dichiaro chiusa la discussione ge· I Fondazione ~i un Po!it~cn!co nella città tli_ 
nerale di questo diso.,,,.no di legge·, nella seJuta · T · ("' l 'J • • onno ·'. ~ . - Segzcifo); 
di domani passeremo a quella degli articoli. Abolii•'.one dcl se'}ucstro preventivo dei 
Do lettura dell'ordine diii giorno 11c1· la se- giornali. (N. 2eo); · 

-duta di domani alle ore rn. 
'?7ovvedimenli a favoro della Ci.labria e 

I . Votazione a scrutinio segreto èci seguenti con,·ersioue in legge dei Regi decreti 11, 15 e 
-disegni di legge: 22 fcbbr:iio rnoo, nn. OD, 70 e 71, concernenti 

Maggiori a.ss(\~:.az:oni su alcuo~ cap;tu!i la sospensione della riscossione della prima 
-dello stato di previsione della opcs~ dcl Mini- rata del:e duo imposte fondiarie Ilei comuni 
etero delle fi:J.anze per l' e3crcizio fln:rnz:::.do della Calabria danucgginti dal terremoto e la 
1005-906 (~. 271); inclusione di nuovi comuni ncll'cfonco dei dau- 

Approvazione di maggicri as~egnaz:c·t).i e neg:;!ati (N, ~52); 

1 '(o 
.... ·. .. . .. 
';., .. ~ 
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Proroga. delle disposizicnì contenute nei 
capi I e II della legge 23 luglio 1896, n. 318, 
e di quelle della legge 16 maggio 1901, n. 170, 
sui provvedimenti a favore della marina mer­ 
cantile (N. 234); 

Modificazioni ed aggiunte alla legge 13 lu­ 
glio 1905, n, 400 per i provvedimenti a favore 
dei danneggiati dalle alluvioni-e dagli uragani 
(N. 275); 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
stanziamento su alcuni capitoli dello stato di 

- previsione della spesa clel Ministero di agri­ 
coltura, industria e commercio per l'esercizio 
finanziario 1905-906 (N. 272) ; 

Obblighi di servizio degli ufficiali in con. 
gedo (N ._ 269) ; 

Scioglimento ùei Consigli provinciali e co- 
munali (N. 247); . 

Stato di previsione della spesa del l\Iini­ 
stero delle finanze per l'esercizio finanziario 
1900-907 (N. 270). 
1u,,. Discussione di una proposta di aggiunta 

al Regolamento dcl Senato (N. LVII - Docu­ 
menti). 

La seduta è sciolta (ore 18.l::i). 

Licenziato per la etampa li 23 giugno 1906 (ort 19). 
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Direttore dell'Umcto dei Reoo&l11U delle 1ed11le pubbliche. 
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